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Il giallo di Tivoli: 
il rappresentante 
ucciso col suo fucile? 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Stamane al Quirinale iniziano le consultazioni in un clima di incertezza e confusione 

Il PCI CHIAMA ALLA MOBILITAZIONE 

contro il quadripartito e per 
un governo orientato a sinistra 

I discorsi di Ingrao, Tortorella e Chiaromonte - Grande manifestazione di operai e intellettuali nella zona industriale di Roma • Apprezzamenti socialisti sulla 
posizione assunta da Donat Cattin nella direzione d.c. - Un discorso di Valori ■ Disagio per il contrasto tra DC e PSI sulla questione del ricatto elettorale 


! La Juve a -3 


A 



Il Cagliari costretto al pareggio dalla Fiorentina 
vede assottigliarsi il suo vantaggio sulla Juventus 
che si e aggiudicata nettamente il derby torinese 
A sua volta la Rotivi ha nterrotto h lunga serie 
positiva del Napoli (nella foto un acrobatico in 
tervento di Rogora su Ri\a] 

(NELLE PAGINE INTERNE I SERVIZI) 


INGRAO a Piacenza 


Una risposta dai 
protagonisti 
dell'autunno caldo 


PIACENZA, 8 lebbra o 
Il compagno Pietro Ingrao 
della direzione del PCI par¬ 
lando oggi a Piacenza ha 
detto che «aperta ormai uf¬ 
ficialmente la crisi di gover¬ 
no nessuno de\e dame per 
scontato 1 esito Lo stesso 
’ Corriere della Seia scrive 
amaramente stamane Tut¬ 
to è incerto Anche fra i 
faulovi del quadripartito ce 
incertezza e confusione sulle 
linee con cui bloccare 1 avan¬ 
zata del movimento popolare 
L’ala degli arrabbiati che 
raccoglie la pattuglia social¬ 
democratica e il peggiore do- 
roteismo punta sulla repres¬ 
sione apeita, sul vecchi stru 
menti della linea Carli sul 
clima da 'blocco dordine ’ 
e risfodera le sdrucite ban¬ 


diere dell anticomunismo vi¬ 
scerale Altre torze della bor¬ 
ghesia e del centro-sinistra 
capiscono il rischio di uno 
scontro frontale con le forze 
organizzate dal movimento 
popolare si mostrano dispo 
rubili a tollerare i sindacati 
come interlocutori a condì 
zione pero che essi accettino 
di contenere i salari di non 
turbare la ’ programmazio 
ne dei padrone uv fabbrica 
e di lasciare le forze cosid 
dette moderne’ del grande 
capitale libere di sfruttare fi¬ 
no in fondo 1 grandi serbatoi 
di manodopera rappresentati 
dalle popolazioni del Mezzo¬ 
giorno dalle masse conta 
dine dalle donne e dai gio¬ 
vanissimi In breve essi ten- 
SEGUE IN ULTIMA 


TORTORELLA a Milano 


Pressione unitaria 
di massa 
per le riforme 


MILANO 8 febbra o 

Il compagno Aldo Tortorei 
la della direzione del PCI 
parlando a conclusione dcila 
Conferenza cittadina dei co¬ 
munisti milanesi ha sottoli 
neato in particolare i rappor 
to tra i tentativi di ricoslitu 
zlone del quadi partito e Je 
necessita le asp razioni e le 
lotte della classe persia dei 
tecnici degli impiegati deg i 
studenti 

E evidente il contrasto mo 
fondu tra il senso degli scio 
peri e delle marutestaz om ai 
massa di questi ult mi mesi e 
il tentativo che oggi s coluti 
di mettere in atto T 1 qua 
dripartito viene proposto co 
me risposta modeulta c «, n 


servatnee alla richiesta di ri 
forme e di nuovi indirizzi po 
litici Ancora una volta la 
Democrazia cns* ana e i su 
cialdemocratiu ì prepongo 
no come garanti non a — 
come si dice — dell oi dna 
to sviluppo ma a»» d sor 
dine e delle ingiusti ip lau 
ranti di cui si e macchiata 
e si macchia la espansione 
monopolistica *s ira tuttavia 
impossibile iicac lare indietro 
tutto ciò che e ma urato nel 
corso d gli ultimi anni e nel 
coi so delle ultime grandi lot 
te Grave sarebbe pei il PSI 
e per la sinistra democristia 
na distaccarsi dada volontà 
unitaria di rinnovamento e 

SEGUE IN ULTIMA 


CHIAROMONTEalrsina 


Possibile sventare 
i piani 
conservatori 


tRSINA ( Matera ) 8 febl n u 
La crisi di governo c i coiti 
pili del comunisti per impt 
dire una soluzione reazione 
un e involutiva sono i temi 
su cui il compagno Gerardo 
Chiaromonte della Direzione 
del partilo ha ma idrato u 
suo discorso durante la ma 
prestazione che i compagni 
di Irsina hanno organizzato 
questa mattina al cinema Lu 
canta gremito in ogni ordine 
di posti per celebrare u cen 
tenario di Lenin 
Fra gli applausi della lolla 
fi a cui molto massiccia la 
presenza entusiasta dei rio 
vani ha pieso la parola il 
< oro pugno Ch i ai omnnt e che 
ha cosi esordito «Li dimis 
siom del governo Rumo a 


proi o una nuova lase della 
usi politici (he e in ittu 
in Italia calle elezioni del 
19 maggio 1%8 Tali crisi può 
diventare ancora piu grave c 
acuta per il contrasto fi a 
il tentativo di tornare indie 
tro al cosiddetto centro sini 
siri organici e fi pi ocesso 
unitari > in corso nel Paese 
che hi trovato It sut epres 
si m pni alte nelle lotti sin 
il « mi ra nello sciopero 
ri ni Tilt di qu litro giorni fa 
conin li n piessiont < per 
li riiorn c Nessuno può ìllu 
dersi di bl < i ire tale proces 
so che si i spressa in mol 
U Consigli munili e prò 

D Notarangelo 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA 8 febbra o 

Domani alle 10 con 1 inizio 
«Ielle consultazioni del ( apo 
dello s 'tato si apre il cielo uf 
fu tale della eri t di governo 
Il pruno id es-ere ascoltalo da 
Haragat sarei 1 e\ premiente del 
la Repubblica («rotulu segui 
ranno quindi i precidenti del 
le Camere Perini! c fanfani 
il compagno IViranni nella sua 
qualità di e\ presidente della 
( ostruente Rumi leone Mrr» 
/agoni e /elicili I (inani Marte 
di sur» il turno degli e\ prt 
«nienti del Consiglio menile i 
cupi gruppo dei vari partili sa 
ranno consultati mercoledì e 
giovedì la designazione elei 
nuovo presidente del Consiglio 
potrà dunque essere annunciata 
dal I «po dello Stato nella sle» 
«a serata di giovedì, n ai ma- 
anno il giorno successila 

41 di la del uonnab itine 
rariei della crisi al quale Ila 
dato lawio la frettolosa deci 
«ione di Rumor di far e aderì 
il monocolore di attesa (o eli 
pareheggio) puma ancori che 
>i riunisse In direzione demo 
i ristiano venliquatti ore dopo 

I imiunrio delle dimissioni e 
possibile mi-ura re In profondità 
delle ragioni che «i oppongono 
alla manovra condotto dalla de 
«tra de e socialdemoeratini ten 
dente a spegnere nell imbilo eh 
ima formula di governo le ten 
«ioni ed i proce»»i rinnov 1 ri 
m atto Polemiche dispareri • 
clamorose rivelazioni dei retro 
scena della eiefatiganle tratta 
ma a quattro non sono altro 
e he la parte emergente del/W 
bprg di quella che anche i piu 
autorevoli giornali stranieri 
chiamano la cri«i politica ita¬ 
liana 

J! fitto politico nuovo mi 
mediatamente dopo le dimi-oio 
ni del monocolore « costituito 
dalla direzione elcmocristiann 

II c si ; alla trattili' • da parte 
del pattili elle 1 aveva pronto 
*a e stalo ni un ulto sene 



TEL AVIV — Centinaia di arabi vengono sottoposti a controllo nella regione della Giordania occupata 
dagli israeliani dopo la scoparla da parta dalle forze di Tel Aviv di un deposito di armi dai guer 
riglieri palestinesi (Telefoto AP) 


Denunciati 
198 vigili 
urbani di Catania 

Altre 14 denunce a Enna 

CATANIA 8 febbra o 

A Catania 193 vigili ur¬ 
bani — che il 3 dicembre 
dello scorso anno presero 
parte allo sciopero dei di¬ 
pendenti comunali — do 
vranno comparire dinanzi 
al sostituto procuratore 
della Repubblica D Urso, 
per rispondere di « abban¬ 
dono collettivo del servi 
zio » 

I vigili catanesi saranno 
sentiti dal magistrato a 
partire da oggi 
A Enna 14 minatori del 
la solfara « Giumentaro » 
sono stati denunciati dai 
carabinieri alla procura I 
della Repubblica per « vio 
lenza aggravata )< 

I fatti dai quali la de¬ 
nuncia ha tratto pretesto 
i risalgono al 28 maggio del 
lo scorso anno Secondo 1 
I carabinieri, dui ante uno 
sciopero di protesta per la 
sospensione ingiustificata 
di 4 loro compagni i mina 
tori avrebbero costretto il 
direttore della miniera ad 
allontanarsi 


Tel Aviv vuol far precipitare la situazione verso una nuova guerra su larga scala? 


un adempimento pi olocoliari 
'Stila votazione futile iouiuu 
que la «ini«In di 1 or/e Nuo 
ve (Donat ( litui) «i • a a le 
nuli motivando in modo molto 
muto il proprio atteggiamen¬ 
to e ci alila pirtv le altre 
componenti della «mi«tra — 
pur volando a favore — non «i 
«olio molto <lworlate da que 
slu prefa di po«i/iout 

I nell i riunione della «li 
r«/um dt chi «i e venerali 
1 « piM dio ] «u «lupii umt< ( ni * 
al tempo te* o esemplarci ili 
qur-ln inizio dii ianimino «bl 
la tri » li gu« rra ili «minute 
ti i De Martino « 1 irlaiu urea 
il niotlo (orni urlìi tialliliva 
eli governi e lai portalo il I 
ncitti» «lille ile/iini inlmpile I 
V«,)i interro!, itivi dilli «ini-ln | 
di 1 ii aulì avi va ri«po«to ri 
volgete le vostre domande a | 
1 orlali i 

II «egrelorio della D( mve I 
er avrehlie «mentili nelle «nn 
chi») mi dilli li«rus«iene illa 
dire/unc di avti inai pn«to il 
pribbmi in qui «Il termini 1« 
*iie catte pitoli noti «ino «tali 
p« ro j uhi he ilo «l il Pi f il l 
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ÒEGUE IN ULTIMA 


Battaglia aerea sul Cairo 


Il duplice attacco israeliano proprio mentre ero in corso il «piccolo vertice» arabo ■ Colila Meir 
dichiara brutalmente: «Vogliamo umiliare Hasser» • Bombardala la fabbrica di auto e camion di 
Heluan «Al Hasr » - La reazione della caccia egiziana - Delegazione di «Al fath » domani a Mosca 


Italo De Feo 



Aldo Saodulli Enrico Mattei 



Il sovversivo prof. Sandulli 


Enrico Mattel airettoie dii 
li Nazione cio£ dz uno dei 
giornali di quel piccolo faprin 
gei italiani che « il pitrohe 
ir Monti ha dedicato uri due 
col ulne t m(2,,o rii editoriale 
«i coso De Fto CJit Mal 
la sta tutto prò De Fu i «in 
troppo elidente per i meno 
d u moti 11 perche tra reazio 
nari l z soltdanet i t iti a ed 
operi Hi e l. per quella iccchia 
nonna del codice caiallercsco 
per 11 alt amiti dei tuoi ami 
ci sono u «ftt tuoi amici 


/mia dunque q a » ( < 
riatto di un galantuomo il 
De Feo appunto contro la 
tristi tendenziosità chi i uia 
piu o ir cno apertamente li 
trasmissioni dillo 7 1 ih S la 
to caduta in balia (hc/li ih 
Titilli dt sinistra ( > otto di 
maqqio dunque che «i di 
stacca nettamente da un pano 
tarna di c pportunisino di tre 
mendo conformismo e di tre 
neftei demagogia 
Vi con chi ce l ha 1 urico 
Mattel f Lori Sergio Zaioh 9 
Vernine c per sogno l noie 


u Ipn t pu m alto e lo aia 
se n^a nu i termiti allorché 
i li prende con la pandi 
t / di u i prc s utente c di un 
Il i ipresidiati 'sonditi 
Il 7 ai e rei di ai tigli 
ogni oltdaiuta Da 
f i i dito a qui sin genie 
t i agitomi prendasi t itto il 
braccio c persino la Usta del 
la RAI 7\ Tante i ero che 
ormai consideiano come dei 
pericolosi soiiersm persino il 
proi Aldo 'sandulli ed il lice 
presidente Delle lai e 


IL CAIRO 8 febbra o | 
Una vera battaglia aerea nel | 
cielo della oap tale egiziana 
— la prima della stona — «i 
e svolta stamani uroprto men 
tre i dirigenti della RAU 
Giordania Sirn Irak e Su 
dan discutevano i drammau ^ 
ci sviluppi de i situazione ( 
nel Medio Oriente fai sono I 
udite tremende espostimi che 
hanno fatto vibrare i vetri di I 
migliaia di edifL del Cairo 
compresi quelli c«e palazzo j 
7ahra nel quaineu di Elio 
pilis dove Ndoser eia riunì 
to con i suti osot 
Lo scopo poli ir > dell attdi , 
ni israeliano a quale per la | 
pumi volta si opposta la i 
aiì izione egizian i c evidente 
Prnpiio stamane 1 \tu 1 ork I 
Times ha pubblicati un inter 
vista »n Goidi Men nella 
quale il Pi ernie 1 celiano dt 
rhiaia brunmi «he 1 ob 
biettn i del e nmirsiom e 
que di uni bit il Pre 
s dente de la RAI di espor 
come un tal imento al 
ip in ione pubb i v interna e 
inlernuziuna e f in > a provo 
caint il nvesciancnt) altra 
verso un colpi eh fatati) Il 
«i/i ess ire di \ issei hi 
de lo la Meir — un potreb 
bt essere pcqq i e di lui > 

Le sirene del Cairo hanno 
dal» lallaime tei ì traffico 
e rimasto para zz tu mentre 
si udivano i ro pi dei cannon 
crni a uro rapidi e le espio 
suini dei missili « delle bum 
bc faec md 1 1 versione israe 
lana i Miruqc t Phantc m 
hann » afide raro due obiett 
vi mintati e» zi in uno i In 
scidv 20 km i nordovest 
cklla rapitile 1 Uro priss > 
Heluan i sud d« 3 Cairi Era 
questi la tu na netti sione sul 
delta del N lo e presso n Cai 
ro dal " gennaio «corse Que 
SEGUE IN ULTIMA 


Gli eroi della domenica 

I FRANCESI 


Nello sport noi siamo i 
vincitori del giorno prima 
quando stiamo per affrontare 
una qualsiasi gara e ne leg 
giamo sui giornali le previsio 
ni, abbiamo la consolante cer 
teiza che stravinceremo Se lo 
sport fosse fatto di vigilie noi 
saremmo non solo tra i primi 
del mondo ma saremmo per 
sino scoccianti a scocciati e 
Inutile battersi tanto la vitto 
ria I abbiamo in pugno Come 
ai tempi in cui gli inglesi non 
partecipavano ai campionati 
mondiali di calcio perchè con 
speravano poco elegante bat 
tersi con gente che non aveva 
nessuna speranza 

Sabato leggevamo i giornali 
dalla sera che parlavano dei 
campionati mondiali di sci in 
programma ieri E leggendoli 
non capivamo nemmeno per 
che gli organizzatori stessero 
Il a perdere tempo i gior 
nati davano gii persino la 
classifica « Thoem è II piu 
veloce », «« Russai staccato di 
due secondi » Trascuravano il 
fatto che « due avevano gareg 
giato — nelle qualificazioni 
— su pista diverse per cui 
non era possibile raffrontare 
i tempi Contava solo il fatto 
che potevano mettere un ti 
tolo a nove colonne in prima 
pagina per annunciare un sue 
cesso che non c era stato 

« Thoem — dicevano — è 
I uomo da battere » E dlfatti 
I hanno battuto Va bene che 
avevamo già messe le mani 
avanti i francesi avrebbero 
fatto il « gioco di squadra » 
contro Thoeni Per uno che 
dello sci sa solo che i uno 
sport m cui si casca la fac 
cenda del gioco di squadra 
resta estremamente misterio¬ 
sa comunque sarà posstbi 
le senz altro E se è possi 
bile deve estere che i fran 
cesi sono allenati da He 
lemo Herrera profeta dei 
« tutti per uno uno per tut 
ti » tra i primi cinque loro 
tono in tre E nella confusio 
ne hanno fatto battere Thoem 
anche da uno statunitense 
Bill Kidd che ha un nome 
da fumetti e non si vede qua 
te ruolo — se non quell.' di 
agente della CIA — possa ave¬ 
re nel conflitto sciistico italo 
francese 

Insamma I esaltazione del 
la vigilia porterà adesso a par 


lare di delusione fAa come, 
Thoem aveva già stravinto e 
invece e arrivato quarto? Ma 
che razza di brocca è? Inve¬ 
ce Thoem proprio arrivando 
quarto ha dimostrato di non 
essere un brocco, dopo de 
cenni è il primo sciatore Ita 
liano il eui nome ned ordine 
d arrivo lo si trova più pre- 
sto se ti comincia dai primi 
invece che dagli ultimi Solo 
che siamo sempre tanto (e 
giustamente) meravigliati di 
avere un buon atlete che 
quando ne spunta uno pen- 
slamo che sla un miracolo 
che ce I abbia mandato Italo 
De Feo Per cui se poi non 
riceve telegrammi vuol dire 
che è un ignobile impostore 
Net campionato di calcio II 
Cagliari ha perso un punto 
rispetto alle Juventus ( ma 
può darsi che De Feo stabi 
lisca che à stata fa Juventus 
a perdere un punto rispetto 
al Cagliari), le due milanesi, 
alle prese con le ultime In 
classifica sono riuscite e non 
fare figure Indecorose solo 
perchè tutte e due hanno ot 
tenuto un calcio di rigore 
L Inter I altra domenica, ava 
va battuto fa Roma, questa 
domenica a momenti le pren 
deva dal Brescia Ma il Bre 
scia non e allenato da Mele 
mo Herrera e quindi nessuno 
aveva allenato I giocatori in 
terist» a forza di milioni E 
il rendimento della squadra 
ne ha risentito A sua volta 
ls Roma costretta a fare • 
meno di Herrera squalificato 
ha battuto II Napoli che dal 
l anno scorso non perdeva 
piu Come si vede Herrera 
quando ». è le busca quando 
non c è porta fortuna 

La Sampdoria ha tentato 
di andare in Serie B prime 
ancora ch* il campionato fos¬ 
se finito in modo da potersi 
battere col Genoa prima che 
questo finisse m Serie C ma 
il generoso tentativo della 
squadra blucerchiata è stato 
frustrato dal folgorante sprint 
del Genoa che ha perso un al 
tra volta per cui e ormai Ir 
raggiungibile arriva m C CO 
me un jet e se non io affer 
rano mentre passa lui finisce 
sparato in promozione prima 
di riuscire ad azionare 1 freni 

Kim 



Il francese Jean Noe) Augert (nella foto) ha vinto il itolo 
mondiale di slalom speciale superando i favorii Russel (gunto 
secondo) e Thoem (quarto) Lazzuiro e stato superato anche 
dallo statunitense Bill Kidd ( lenire il successo dei francesi è 
stato completato dal quinto posto di Alain Peni 
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PAG. 2 / vita italiana 


Fermo monito dalla grande assemblea dei centri operai del Lazio 

L'«autunno» non è finito: vogliamo 
andare avanti, cambiare la società 

Una nuova classe operaia, giovane, combattiva, formatasi in dure lotte - La saldatura tra fabbrica e società - Cen¬ 
tinaia le adesioni alla manifestazione : PCI, PSIUP, sezioni del PSI, della DC, del PRI, Camere del Lavoro, ACLl, 
ACPOL, giuristi e giornalisti democratici, intellettuali, registi, circoli ed associazioni di massa - Drammatiche ed 
agghiaccianti testimonianze sulla repressione e lo sfruttamento - La grande battaglia per le riforme sociali 


DALL'INVIATO 

ANZIO 8 febbra o 

Lo scontro dell autunno non 
finisce con le denunce non 
finisce con la repressione 
Non siamo disposti a perde 
re niente di quanto abbiamo 
strappato con la lotta Vo 
gliarno andare avanti conqui 
stare sempre piu potere I 
rapporti di forza sono cam 
biati nelle fabbriche è un 
operaio che parla un giova 
ne lavorava alla « Palmolive » 
di Anzio Durante uno scio 
pero è stato picchiato sotto 
gli occhi della polizia dalle 
guardie del padrone Poi de 
nunciato Quindi licenziato 

Nicola Filosi racconta la 
propria agghiacciante dram 
matica esperienza a cento e 
cento operai giovani, studen 
ti intellettuali amministrato 
ri pubblici rappresentanti di 
partiti politici di associazio 
ni di massa delle CdL dei 
giuristi democratici del Mo 
vimento dei giornalisti demo 
erotici 

II grande Cinema di Anzio 
è gremito nella sala cè il si 
lenzio piu assoluto Tanti car 
teli! tante scritte Sono le 
parole d'ordine degli operai, 
dei democratici che in ogni 
città d Italia nelle fabbriche 
dicono no alla repressione, 
vogliono far capire al gover 
no che si vuole mettere in 
sieme che alle vittorie nelle 
fabbriche deve corrispondere 
una nuova avanzata della de 
mocrazia 

Ad Anzio sono venuti da 
tutti i centri operai del La 
zio raccogliendo 1 appello al 
la lotta lanciato da operai 
delle fonderie «Genovesi» di 
Latina della « Sicur Fren » e 
della «Massey e Ferguson» 
di Aprilia, della « Litton » e 
della « Veguastampa » di Po 
inezia della « Pozzo » di Ro 
ma della « Palmolive » 

Cè una nuova classe ope 
raia, quella del Lazio giova 
ne combattiva, formata du 
rantc lotte dure in tutte quel 
le fabbriche dove i padroni 
hanno provato con la caro* 
ta prima e con il bastone do 
po Cè fame di posti di la 
voro province che si spopo 
lano agricoltura in crisi il 
ricatto era facile per i pa¬ 
droni. Ma nessuno si è pie 
gaio 

La classe operaia del Lazio 
e una realtà, di grande nlie 
vo con cui bisogna fare ì 
conti Con questa classe ope 
raia e cresciuto un grande 
movimento si sta operando 
una saldatura fra fabbrica e 
società Le adesioni le pie 
senze a questa manifestazione 
parlano da sole Ci e impos 
sibile riportare ì nomi di as 
sociazioni di singoli che han 
no \oluto testimoniare la lo 
ro « disponibilità » per una 
lotta giusta tesa a far prò 
gredire tutta la società ita 
liana 

C è il nostro partito il 
PSIUP sezioni del PSI, la se 
zione di Anzto della DC e 
quella del PRI le Camere del 
Lavoro le ACLI I ACPOL co 
mitati come quello intersin 
dacale del Tiburtino Ci sono 
parlamentari comunisti socia 
listi del PSIUP indipendenti 
di sinistra repubblicani E 
poi il lungo elenco delle Am 
mlmstrazionl comunali, dei 
sindaci dei Nuclei aziendali 
socialisti delle cellule di fab 


brica del PCI ì giuristi de 
mocratici il Movimento dei 
giornalisti democratici Ci so 
no uomini di cultura artisti 
professori universitari il co 
notato dei cineasti per la do 
cumentazione della repressici 
ne Hanno aderito riviste de 
mocratiche creoli operai e 
circoli culturali 

Ecco il Paese vero quello 
sulla cui testa si cerca di far 
passare le trattative per rie 
sumere il centro sinistra mor 
to e seppellito nelle coscien 
ze popolari e democratiche 

Tutti ì presenti vorrebbe 
ro parlare raccontare moti 
vare la loro adesione a que 
sta giornata di lotta prò 
mossa dagli operai delle fab 
briche de] Lazio L assemblea 
è tesa, silenziosa C e in ognu 
no la consapevolezza piena 
che non si tratta di compie 
re un rito formale ma di te 
stim ornare una precisa volon 
tà di rinnovamento sociale 
Quella volontà che dalle "ab 
briche alle scuole alle cam 
pagne agli uffici e uscita con 
forza in questi ultimi mesi 
ha portato ai grandi sciope 
ri alle manifestazioni, alla 
giornata di lotta promossa 
dalle tre confederazioni Si 
stabilisce un contatto reale 
con i parlamentari che inter 
vengono nel dibattito Ce in 
somma un modo nuovo di 
fare politica che è una con 
quista per tutto il movimento 

Gli operai si susseguono al 
microfono II dialogo si in 
treccia Piccoli della « Massey 
e Ferguson » apre la marufe 
stazione Alla presidenza ci 
sono i membri del comitato 
organizzatore i lavoratori 
che hanno lanciato 1 appello 
Assieme a loro 1 avv Andreoz 
zi del movimento giuristi de 
mocratici 

Piccoli ricorda la lotta i 
picchetti nelle fredde ore del 
primo mattino, i contratti 


conquistati Porta le cifie 
della repressione Poi e Filo 
si a portare la sua test uno 
manza Chiede la rifai ma dei 
codici 1 amnistia non può es 
sere lumen provvedimento 
non si sono commessi dei 
re iti Lau N mlian della 
sezione roman i dei giurisi ì 
democratici si sofUrma sulla 
presunta « legalità > che ser 
ve da paravento alla repies 
sione m atto Ricoidi che la 
Costituzione ntn ammette 
certi aiticoli fascisti elei caldi 
ci che occorrono protonde ri 
forme per cambiar» questi 
« soc ìet a ingiusta dov e non 
ci può essere giustizia» 

Il discorso si snoda gli ar 
gomenti sono uno legato al 
1 altro Leo Canullo segre 
tarlo della CdL di Roma af 
ferma che lo sciopero genera 
le di due ore di venerdì scor 
so e stato, dopo i contratti 
la seconda grande consulta 
zione dei lavoratori che voglio 
no le nfoi me dalla casa al 
servizio sanitario alla rifor 
ma tributaria a quella dei tra 
sporti della scuola E il sen 
so dice delle lotte di questi 
mesi « indietro non si tor 
na afferma fra gli applausi 
non ci sara tregua pace so 
ernie » 

Poi prende la parola DI 
Piazza Lavorava alla « An 
nun 2 iata » di Ceccano rat 
conta la sua vita in fabbri 
ca Persecuzioni denunce 
sofferenze Mai un attimo di 
esitazione di stanchezza Ora 
alla « Annunziata » si ìopera 
no tutti n< n si ha paura del 
padrone II sindacato e en 
Irato in fabbrica Mentre par 
la c è fra ì presenti commozio 
ne e orgoglio la vita di Di 
Piazza e quella di tutti ì la 
votatori 

Prende il microfono il sen 
Albani del gruppo degli in 
dipendenti di sinistra Parla 
delle strutture dello Stato che 


vanno cambiate perche questo 
non e lo Stato voluto dalla 
Costituzione L unità nel vi 
vo delle lotte e la condizione 
per cambiare Ed ancora Pa 
ris Dell Unto del CC dt 1 PSI 
jI quilt dice che bisogna tra 
sformare il sistema che luni 
ta du lavoratori ha impauri 
11 i padroni 

Melis della « Veguast ampa » 
sale alla tribuna tra gli ap 
plausi smantellano le labbri 
che attaccano 1 occupazione 
c è una concentrazione di te¬ 
state dei giornali nelle mani 
dei padroni Non e anche que 
sta la repressione 9 Mi il go 
verno non si muove La lotta 
e 1 unita sono le condizioni 
pei andare avanti Fonso del 
1 ACPOL chiede a tutti scel 
te di classe per uni battaglia 
che e palifica contro un st 
sterna che cerca di difendersi 
con la repressione 

Il compagno sen Pema por 
ta 1 adesione del PCI si vuo 
le impedire che vada avanti 
sul piano politico un movi 
mento che pone in discussio 
ne il sistema Si può tenta 
re di uassorbire i risultati 
conquistati per ciò che si n 
ferisce al salano — dice — 
ma non si può riassorbire la 
spinta dei lavoratori la for 
za oigamzzata della classe o 
peraia 

Oggi ci si batte per un nuo 
vo indirizzo politico generale 
non per aggiustamenti al si 
stema Noi comunisti — ter 
mina — ci batteremo pei im 
pedire questo tentativo p per 
costruire una piattaforma co 
mune a tutta la sinistra 

Romano Livi della Pirelli 
di Tivoli racconta la lotta 
contro 1 fascisti di cui il pa 
drone si serve nello stabili 
mento II presidente delle A 
CLI di Roma Castellani porta 
la adesione dell orgamzzazio 
ne che sa di « essere dalla 
parte giusta» Il sen Tomas- 


slm del PSIUP ricorda che 
si ricorre ancora alle leggi 
che sono servite per denun 
ciare Gramsci e Togliatti Poi 
Mazzocchi del Movimento 
g ornai su democratici espri 
me 1 impegno del Movimen 
to a fianco dei lavoratoli Mo 
relh dellApollon afferma che 
bisogna portare iuon della 
fabbrica con sempre maggior 
forza la lolla che dalla crisi 
si esce «cambiando registro», 
ascoltando la voce dei lavo¬ 
ratori 

La manifestazione volge al 
termine si approvano tele¬ 
grammi per chiedere le di 
missioni di De Feo, per prò 
testare contro la sentenza del 
Vaiont per rivendicare la li 
berazione dei democratici de¬ 
tenuti nelle carceri del Messi 
ro e di tutti gli altri Paesi Si 
chiede subito nell ordine del 
giorno conclusivo 1 approva 
zione delle proposte per 1 a 
brogazione degli articoli fa 
scisti del codice (avendo ben 
chiaro che vanno riformati 
per intero) su cui vi sono 
proposte del PCI e del PSIUP 
e u si impegna a dar vita ad 
ima grande petizione popola 
re nel caso di ritardi o tenta 
tivi di insabbiare tutto si de 
cide di partecipare alla mani 
festazinne indetta a Roma per 
il 14 dai movimenti giovani 
li si da la piena solidarietà 
ai lavoratori della « Vegua 
stampa » 

L assemblea operaia e fi 
mta Al suono degli inni po 
polari si lascia il teatro II 
Lazio che lavora ha preso 
un impegno preciso lottare 
per cambiare per trasforma 
re questa società per render 
la democratica senza dare 
« tregua » senza concedere la 
«pace sociale» che vorrebbe¬ 
ro i padroni 

Alessandro Cardulti 


Secondo la Corte di Appello di Firenze 

«La protesta alla 
sediziosa prima 

Questo è lo sconcertante gindizio contenuto nella motivazione del¬ 
la sentenza - Sommaria giustificazione delle i iolenze poliziesche 


Bussola: era già 
che si tenesse» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 8 febbra o 
Gravi giudizi sulla libertà di 
opinione sono espressi nella 
motivazione della sentenza di 
secondo grado per i fatti del 
la Bussola I giudici fiorenti 
ni condannarono piu che rad 
doppiando le pene tredici dei 
tientacinque imputati inflig 
gendo complessivamente 15 
anni sette mesi e venti gior 
ni fra reclusione arresto per 
resistenza lesiomi blocco 
stradale danneggiamento ra 
dunata sediziosa e rifiuto di 


obbedire all ordine di sciogli 
mento 

Il tribunale di Lucca al 
processo di primo grado con 
dannò quindici imputati per 
un totale di sedici anni e otto 
mesi I giudici di appello do 
po aver affermato che < per 
radunata sediziosa deve inten 
dersi ogni riunione che per 
le sue stesse modalità per le 
circostanze in cui si svolge 
per 1 attività dei partecipanti 
per il sentimento di aggressi 
va insofferenza verso ì denteo 
tori del potere pubblico de 
termina un pericolo per lor 


Situazione meteorologica j 



Ll p» rturbazione st'Riinlala lin si t indeboliti! nel 
la sua parti mi ridi «inule che ha attraversato le re 
gioni settentrionali Italiani (.ausando scarsi fenomini 
di variabilità Detta perturhanoiu continua a spo 
starsi verso sud est ed oggi potrà prnv oca re annuv u 
lamenti Irregolari e qualche precipitazione isolata 
sul Veneto e sulle regioni ad natici» dell Italia cen 
trale Su tutte le altre località italiani il tempo n 
marra caratterizzato ila Formazioni nuvolosi im 
gnlarmuitr distribuite » tratti di sereno anelli ampi 
I a temperatura tendi a diminuire quasi dappertutto 
ina in particolari sulle regioni ci litro settentrionali 
dove 1 vinti tendono a ruotare virsu 1 quadranti 
si ili ninnolili la pianura padana potrà essere intiris 
sata da baile hi isti iti di nebbia i spille durante Ir 
ore notturni 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bollino 

Veneti » 
Milano 
Torino 




Napol 8 15 
Polenta 5 8 

Catanzaro 10 12 

Reggio C 14 18 

Mezzina 13 15 
12 15 
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Caglia 


B 21 
8 16 
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dine pubblico » affermando 
che « la sediziosita della ra 
dunata appariva m tutti 1 suoi 
necessari elementi sm dallo 
ngine per lo specifico conte 
nuto dei manifesti ciclostilati 
nei quali oltre che parlarsi 
di apologia di reati) di isti„i 
zione a commetterlo si addi 
tava al pubblico disprezzo la 
polizia che secondo le testua 
li parole usite dal manifesto 
ha massai rato due brac cian 
ti di Avola ha bastonato 1 prò 
letali in lotti m centinaia di 
manifestazioni con la inelut 
tabilp conseguenza quindi di 
accendere e rinfocolare gli a 
nini) di colore clic s irebbero 
intervenuti alti Bussola 

Quindi per i giudici fioien 
tini il «reato di sediziosita > 

10 rileva dal ciclostile in cui 
si denunciano le violenze del 
la pohzi i 1 

Ma la corte d appello nella 
motiva? oro della sentenzi ii 
ferma anche che non c neces 
s irto c he la polizi i p< i i npi r 
r» 1) scioglimi ntn di un is 
sembramene suoni i tre squil 

11 di tromba il ctmmissirio 
indossi la sciarpa tneokne e 
pronunci il comando ionie t 
prese ritto « in nome dell i log 
ge scioglietevi» I giudici af 
fermano che non ha « nessuna 
importanza se uno dei tre 
squilli di tromba non tu della 
medesima intensità di v illune 
dtgli altn due » «he al cc 
mussano di pubblica sicurez 
za dottoi Mvar > ad un cer o 
momento a causa della grtn 
de confusu ne cadde la iar 
pa tricolore iht egli pcrtuva 
regi larmente 

Invece come tutti gli in 
putau i testimi ni hanno di 
chi irai > la p >h?i 1 ni n sue 1 
i tre squilli di tr mba n n 
venne impunito 1 retti t di 
scioglimenti i lui zi) ait 
n n tve\ i In s ujit luco 
i« Ma dove i „ udii varo 
oltre li stesse 11 sultanzi d 
1 is ì ut ria t qu tnd itti i 
mano che t «onusti il te 
v tnu le ro disposi/ oi e i n / 
/t di c ffesa c ir « b ttigl t 
M ilotov »c ido ninna i c un 
m mici i hiodi pihiit ili 
i I ndc i» r in m s il 
d pili li ci vetri 

1 bben i essili i » 
venne tic v iti in i ss d 
di tali „gett lussimi perso 
n i rim isi h r l i d il 1 ine o 
eli palline d vi tr meni < I n 
ìcri p< rs < n li ntu tu s ni 
n) leccanti h» venni ilp 1 > 
da un proiettile t ilitm 9 del 
lo stesso calibro uni delle 
armi m dotane ne illa polizia 

Ma questo i „mdii tioren 
tini non lo hann i scntto 

Giorgio Sgherri 


Lagosanto: 
giunta PCI 
con appoggio 
socialista 

FERRARA 8<eb)rir, 
Dalla scorsa notte Lagosan 
lo fiosso munì. del Basso 
Ferrarese c amministrato da 
una giunta comunista appog 
giata dai due rappresentanti 
del PSI E cosi definitiva 
mente ttamontata dopo anni 
di immobilismo lu Giunta di 
centrosinistra entrata in ni 
si da orma qiattrr mesi I 
rappreseiuunt ì della DC e del 
PSU si tr vano ota alloppo 
t>izi ont 

Nel mot vare il suo appog 
gio il PSI ha tenuto a pie 
asm che «non si tratta di 
ina scelti ponici ma tale 
du garantiic una continuità 
ili Amm n stra7it ne » ma an 
che di una scel i che il Pae 
se indica sotto la spinta del 
le lotte operaie» e pei evita 
re inoltre I insediamento del 
commissario prefettizio votu 
to invece da DC e PSU 
Nelle sett mane scorse era 
caduta an he li giunta di 
centrosinistri di Cornacchia 
per far post > ad una gestio 
ne di smisti i 

Anche cadaveri 
trovati dove 
erano sepolti 
milioni 
di am-lire 

VERONA 

Mesti limar s mc st l ir 
\ in feitlo gl ul vi nt z ni 
\ il lei t ci Pa sirene, d 
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d p li de 1 gin 11 s 

r ut ai i di de c 11 d imi oni 
di am 1 ri rutilisi t tn 
l i / ere c rrat d i uei s 
ii he n se „ i i nt t c bbe 
nudi cl ricuperai» 1 p 
c 1 tes i 

C schikt sunr siati irò 
vai durante lav ri di srav i 
pt r la custruzi ine del 1< tto •’i 
de 11 ani istrada Verona P n 
ner > 


Regione fertile e operosa: un'immagine idilliaca che sfuma 


Un male sempre più grave 
l'octupazione in Lombardia 

Contro un aumento dei posti di lavoro nella meccanica e nella chimica, paurose diminuzioni 
nei settori agricolo e tessile ■ Centomila donne espulse dalla produzione - L’allarme, correda¬ 
to da cifre e fatti, viene dal convegno indetto dal Comitato regionale per la programmazione 


MILANO £. febbra o 
Il male e grave e i rimedi 
suggeriti non sembrano de 
stillati ad alleviarlo questo 
in sintesi potrebbe essere il 
giudizio sul Convegno dedi 
c ato a problemi della oc cupa 
zinne nella piogi mimazione 
lombarda svoltosi nelle gior 
nate di ieri e eh » „gi nell au 
la maglia dell Lmversit i di 
Milano organizzato dal CRPE 
(Comitato icgionale per la 
piogrammazione economica 
della Lombardia) 

I mah sono sotto gli oc 
chi di tutti e si fa piesto a 
riassumerli il semplice aumen 
Lo estensivo dell occupazione 

— per dirla con le parole 
stesse degli esperti del CRPE 

— tramite 1 inserimento dì 
unita lavorative addizionali 
nel processo produttivo a pa 
nta di impianti ha portato 
una volta iniziato il meccani 
smo inflazionistico e recessi 
\o a espellere larghe quote 
di lavoratori dall occupazione 
scaricando in definitiva su di 
essi i costi di una errata poh 
tica di espansione 

Siamo assai lontani come 
si vede dal quadro di marne 
ra di una Lombardia fertile e 
operosa tanto caro fino a 
poco tempo fa agli apologeti 
della filosofia del neo capita 
Iismo La cruda realtà obbh 
ga ad amare riflessioni i da 
ti di fatto — ha detto Piero 
Bassetti presidente del CRPE 

— mettono « in luce una si 

tuazione dell occupazione gra 
ve non solo dal punto di vi 
sta quantitativo ma soprat 
tutto da quello qualitativo » 
Ed ecco alcuni di questi dati 
tra d 1959 e il 19f9 il settore 
dell agricoltura ha perso oltre 
230 000 addetti passando da 
469 000 a 214 000 1 industria 

tessile tra il 1951 e il 1965 
ne ha persi 120 000 calando 
da 347 000 a 228 000 addetti 

In questo stesso periodo e 
paurosamente diminuita la 
percentuale della popolazione 
attiva Tra il 1963 e il 1966 
1 posti di lavoro diminuisco¬ 
no di circa 140 000 unita e di 
questi quasi 100 ODO erano ri 
coperti da forze di lavoro fem 
minili Assieme alle donne 
1 altra categoria che risulta 
colpita e quella dei lavorato 
ri anziani II tasso di dttivda 
della popolazione femminile 
che nel 1960 era pari al 28 4 
per cento e sceso oggi al 23 
per cento 

Naturalmente in altri setto 
n ì posti di lavoro sono au 
mentati 1 industria metalmec 
carnea e aumentata di quasi 
200 000 unita e que 1 la chimica 
di quasi 70 000 II settore dei 
servizi che nel periodo 1959 
1963 e aumentato di circa 
100 000 unita passando da 
942 000 a 1 042 000 addetti e 
rimasto poi stazionario fino 
a denunciare nel corso de¬ 
gli ultimi mesi una netta 
flessione 

Elevatissimo come e noto 
è stato negli ultimi dicci un 
ni il flusso immigratone) Se 
condo calcoli elaborati daga 
esperti del CRPL si può dire 
che ugm 100 lavoiattui cc 
upati m Lcmbardia nei sci 
tmi extra agricoli 10 eh ossi 
sono rappiesent iti dagli un 
migrati Mh le cifre pui elo 
quenti mn bistu i de 
ne ire il quirìr i dramm dir i 
i he oflre oggi li regione Piu 
allarmanti soprattui per e 
conseguenze che ne deriverai) 
no se non si arresterà un 
processo sviluppatosi ili in 
segna dell i speculai n» » dei 
pioiitto sono le t rme che 
hanno c irati, r zzato una tal**' 
espansa ne 

II n stro giornale ha p u 
volte denuncialo quest aiti i 
tic eia drammatica della mt 
duglia sm digli anni m cui 
si fatevi a „vrt i gridar 
il miracolo economi o Ori 
il voli detuipilu deli r tt i 
il pini rin i di i fiumi e d»i 
laghi inquirau 1 i st un di 
abb indono delli montagna la 
frigie a sanzione dell agri 
coltura le su chi di miseria 

meridionale) di ile ime aree 
lombarde la c ondiz one mor 
nficante dt Ila stuc 1 ! 11 ve i 
^tignosa c arenz i de t si rv zi 
sanitari sono a tutu evidenti 
Il drammi degli immigrali 
che arrivati i Milin trovi 
11 si un 1 iv m> ma son ) 
bbliRdti a vivere in » indizi) 
i incivili basteiehbe da s» 
lo a condannare uni so ulti 
che pur ama cidi usi den >- 
litici In Otre q « si , tns 
1 eiionnn dell ìmnugrazton 
sp svela da un 1 il il mori 
i rui U 1 isse cnrig ole d 
)stro P « se li < u s e s 

10 sempre stu» suberdini 
quelle del glande capitai 

ha iftri nlat li q lesti n» m« 
i idiunalt dt nunc 11 tnc he 
i it ) di c i s pam s > ch< ha 
pr notai) nel siltor dt 11 i 
ip izi ni j r n» » end » mi 
bbidin ) v si i un pi oc issi 
di sistituz ni di 1 )r/c di li 
v i ) l i i i nc ma v il di 
\ ( nu i de CUPI 
s i et i h per qu ini • 

11 i a 1 1 ì ì ipj rii iti m 
b i ha 


1 n 


i ti 


irmi rii ufi mt 
su l« pr r imm izi i rtg» 
iute 1 i/i il pr hi nu 
del Me 7/ in i i Jiu n 
mal v sisitnz eli ma strui 
tuta’e li altr» par le 'a 
s» i/ione d i pr vblenu d 1 
Sud e rì vitale imperianza 
pei Io sv duplici econe mito del 
\ rd 

Pirtendi poi dalli cosia 


fazione inoppugnabile che se 
si continua di questo passo 
i problemi della occupazione 
sono desinati ad aggravarsi 
negli anni Settanta gli esper 
ti del CRPE hanno sugge 
nfo alcuni rimedi atti a re 
cepire posti di lavoro Pia 
questi i principali risiede 
ìebbero nella diminuzione de! 

1 orano di lavoro nell eleva 
mento del tasso di scolarità 
(nel 1967 in Lombardia 1 
28 dei ragazzi evadeva la 
scuola dell obbligo) nella ri 
duziune del flusso emigrato 
no nel potenziamento dei 
servizi sociali 
Nessuna ipotesi prospetta 
ta tuttavia, sembra in grado 


di assicurale !a soluzione dei 
problemi dell occupazione e 
di eliminare i gravissimi squi 
libri che sono stati denuncia 
ti Non si possono infatti ve 
dere ì problemi dell occupa 
zione — come e stato osser 
vate dai dirigenti della CGIL 
e della CISL — soltanto dal 
lato dell offerta di lavoro Pio 
cedendo cosi si può rischiare, 
infatti di dar vita a un gio 
rhetto magari suggestivo lat 
to di vuoti e di pieni che 
può apparire affascinante ma 
che è destinato a lasciare il 
tempo che trova 
Per imboccare la via giu 
sta occorre infatti procedere 
ad una diversa politica degli 


Si prepara la conferenza operaia 

Migliaia di operai 
aderiscono al PCI 


ROMA 8 febbra o 

Nel corso delle inizia 
tive che si svolgono in 
tutta Italia per la pie 
parazione della confe 
renza nazionale degli o 
perai comunisti miglia 
ìa di lavoratori hanno 
chiesto di aderire al par 
tito 

Tra i 56 430 lavoratori 
che in queste settimane 
hanno per la prima voi 
ta pieso la tessera del 
PCI, gran parte sono 
giovani operai e operaie 

La situazione del tes 
seramento regione per 
regione è la seguente 
Valle d’Aosta 2070 
Piemonte 59 397 


Liguria 
Lombardia 
Veneto 
Trentino A A 
Fnuli VG 
Emilia 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Lucania 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 


59 125 
141 631 
48 876 
3122 
17 262 
364 333 
187 718 
37 755 
26 472 
37 575 
15 653 
1 481 
42 251 
48 753 
7 470 
20 692 
42 764 
14 855 


La prossima rilevazio¬ 
ne dei risultati del tes 
seramento avrà luogo il 
23 febbraio 


investimenti ad una radicala 
inversione degli indirizzi po 
litici Non si può prescinde¬ 
re msomma se davvero si 
vogliono risolvere ì problemi, 
da una analisi di classe I la 
voratori con le loro lotte 
hanno indie ito con grande 
chiarezza quali sono le stru 
dt che si devono imboccare 
I dirigenti del CRPF pei 
la verità hanno mostrato di 
non essere insensibili alle so 
luzioni indicate dai lavorato 
ri « Di fronte a un potere 
che ci propone ogni giorno 
nuovi programmi di obsole 
scenza — ha detto Bassetti —-, 
il problema t creare uno spi¬ 
nto collettivo di ciitica cultu 
rale di e ontenimenlo di ri 
fiuto » e ha anche aggiunto 
ch“ « il potere regionale nei 
suoi rapporti con il centrali 
smo e con il potei e economi 
eoo sara sostenuto dalle ciao 
si popolari nella sua ricerca 
di incontro tra le spinte di 
base condizionate dalla ragio 
ne e dalle tecniche con i va 
lori che ci hanno anticipato e 
che ci trascendono o non sa 
ra » Ma se non si vuole ven 
dere fumo questo discorso 
deve essere sviluppato in sede 
politica Occorre dire cioè 
che si è contro ogni forma di 
discriminazione che se vera 
mente si vuole il sostegno del 
le forze popolari non si può 
prescindere dal confronto con 
le indicazioni fomite dal no 
stro paitito che è certo Ih 
forza politica che piu rap 
pi esenta le foize popolari 
E si deve aggiungere che se 
si vogliono eliminare gli squi 
fiori, se si vuole uno sviluppo 
reale della regione e del Pae 
se se i vuole conferire un 
carattere fecondo alla prò 
grammazione, e ai lavoratori 
che si deve guai dare, subor 
dinando ogni scelta ai loro in 
teressi e colpendo senza pie 
ta ì vergogno-» 1 profitti pa 
dronah, generatori del disor 
dine e degli squilibri che so 
no stati denunciati nel corso 
de) Convegno 

Ibio Paolucci 


Interrogazione dei senatori comunisti milanesi 

Perchè lo P.S. non stroncò 
In vile brnvotn fascista 
alla sedo di Italia-URSS? 

Al quesito dovranno rispondere i ministri degli interni e 
degli Esteri ■ Denunciati solo per violazione di domicilio 
i teppisti (he nell’occasione commisero anche dei furti 


MILANO 8 febb a o 
1 ministn degli Interni e 
degli Esteri dovranno rispon 
dei» in Parlamento per mi 
ziativ i dei senntcm comunisti 
milanesi del comport imenio 
delle automa pieposte ili or 
dine pubblico nel veigognoso 
episud o di teppismo fascista 
che ha avuto luogo il 6 feb 
br uu a Milano ai dam i del 
li sede dell \ssoiiazione Ita 
In URSS di cui una tietiti 
n t di neofascisti hanno potu 
tu impunemente invadere la 
sede immobilizzar» ì due ìm 
piegdti t due persone pie 
senti in sala di lettura espor 
le dalla finestra uno striscio 
n« di chiaro contenuto ariti 
sovietico e fascista rubac 
c hiare roba dalle se manie e 
un berretto di visone e an 
darspne indisturbati 
I d bravata teppistica ha po 
tuto svolgersi per una me// o 
ìa grazie UH scrupolosi as 
spnzi citile lorze dell ordine 
eh» eran state avverine le 
le fonicamente da due nttacli 
ni E ppure H si de dell Asso 
c nzi» ne ItahaLRSS e in pp 
i cenilo in vii Dogalii a 
j) h in nuli di macchina 
dalla Que sturi centrile 
s lo m un secondi tempo 
gr i/ie il ri on» se imeni el 
f» lluetr dal se greto in della 
Assi ciazi >n» C t rr idi Cnppa 
I 1 fii i p li i de Pj Questu 
li In pi > etlut ) all t d min 
ìa di u 1 e au il a di teppisti 


P i 


ih 


, 1< 


11. 


< ne ri 


ign ir inde 
r i est isi i tk 11 rruzion la 
immobifizz ut ne di quatttu 
ptiscn» e i turt 
In se raia U C mutate chict 
m delia s(7ieie milanese 
dell Assoli i7i ne pei i ìap 
putì cinturili mi vlRSS m 
ti su doc imet i hi denun 
( t i iil pimone pubblica 
I a pr n e il ri > • impi it > 
< ntro un slitti ione ipeiti i 

tuli itt idilli ent ( )ica 
n // i/i n inti its it cl i e 

i « mie rma/ i i se inibì 

s «ntilin i «ul unii c» n la 
Ini tu S \ etica Rilevmd) 
en li pjfi/n bLnthe lem 
pestìi unente avvisata releln 
ni amer te da due ( ìttndim 
ibbi t permesso lo m igprsi 
mdisturbilo cidi annuo ig 
grtssiv ) protesta per li tol 
Itranza delie autori ì respon 


sabili nei riguardi di simili 
fatti di violenza fascista che 
si npetono con tloppa ire- 
quenza nel nc stro Paese > 

In Parlamento 1 episodio 
sdii discusso per iniziativa 
dei se natoli comunisti mila 
nesi Brambilla Bonazzol i 
Maris e Venanzi i quali han 
no presentato una interioga 
zinne nella quale dopo aver 
sottolineato come «questo 
ennesimo episodio di violenza 
si inquadri nei molteplici epi 
sodi di teppismo squadristi 
co neo fascista che si sono 
verificati in questi ultimi me 
si nella nostra citta contro 
studenti lavoratori demo 

************ 


cratici e sedi di Ubere isti¬ 
tuzioni con apeite mamfe 
stazioni apologetiche del fa¬ 
scismo e del nazismi, o net 
conti unti du quali sistemati¬ 
co e apparso il ritaido con 
cui sono mteivenute le forze 
di pohzm si chiede «quali 
provved menti sono stati pre¬ 
si per colpiit gli esecutori 
e mandanti di sitfatti squal¬ 
lidi e criminosi episodi e qua¬ 
li conci ete misure si inten¬ 
dono prendere perchè stano 
i arantite 1 incolumità delle 
persone e 1 attività delle Ube¬ 
re e democratiche istituzioni 
politiche e cultui ali nella no¬ 
stra citta e m tutto il Paese ». 


MARTEDÌ' SERA 10 febbraio - ore 21 

VEGLIONE 
DEI NATI 
STANCHI 


«ALTRO 

f V IwwÌPpvsJ’ 

MIRAMARE di RIMINl CANTA 

f d fronte all AEROPORTO ) & IVIin I 

TELEFONO 33 151 JVt H'UtLI 

INGRESSO e CONSUMAZIONE Lire 1 000 

COMANDAMENTI DEL NATO STANCO 

1 Ricorda che il giorno bisogna dedicarlo al riposo 

2 Non nominare mai il riposo 

3 Fuggi le tentazioni dei datori di lavoro offri»! a loro se 
assumono per riposare 

4 Sei nato stanco devi vivere per riposare 

5 Non covi lavorare perchè il lavoro è fatica 

6 Se vedi uno che riposa devi subito aiutarlo con tulle 
le tue forze 

7 Di troppo riposo non e mai morto nessuno 

8 Lavorando si suda il sudore è umido e I umido fa mela 

9 . Non fare tu oggi quel che può fare un altro domani 

10 Quando senti voglia di lavorare siediti! Se puoi mettiti 
sdraiato e vedrai che ti passerà 


VIAREGGIO - CARNEVALE 1970 » 


DOMANI 10 FEBBRAIO dalle ore 17 30 

CORSO NOTTURNO DI CHIUSURA 

f'„i? ,r l DI LLE MAJORETTES 


IUCI COLORI e FUOCHI artifc 


CAROSELLO MASCHERATO 


Ore 21 PREMIAZIONE DEI 
CARRI E SPETTACOLO PIRO¬ 
TECNICO INTERNAZIONALE 














l'Unità / lunedi 9 febbraio 1970 


attualità 


PAG. 


OPINIONI 


Sezione 
universitaria 
e organizzazione 
del Movimento 


La Costituzione deve entrare anche nelle caserme modificando regolamenti e disciplina 


IL CITTADINO SOLDATO 


La sezione umvei sitarla co¬ 
me iotan?a di base dellorga 
umazione dei partito è og 
gì a livello studentesco il 
punto di confluenza di due 
tendenze Ira loro convergen¬ 
ti Da un lato, gli universi¬ 
tari comunisti sotto 1 urgen¬ 
za di un collegamento e di 
una presenza politica attiva a 
livello di movimento utilizza¬ 
no o rilanciano con un ruo¬ 
lo rinnovato la sezione qua¬ 
le strumento di base piu a- 
deguato per questa presenza 
politica Da un altro lato una 
serie di quadri maturati nel 
I arco lapido di questi ultimi 
due anni di lotte studente 
scile (basti pensare alla ìe 
cente costituzione di sezioni 
a Milano e Venezia e a quel¬ 
le che stanno pei costituirsi 
a Firenze Modena Padova 
Bari Lecce ecc ) riscoprono 
o recuperano la dimensione 
organizzativa e politica del 
partito proprio nel suo pun¬ 
to di piu stretta connessione 
materiale con il livello di ba¬ 
se del movimento la sezione 
universitaria per l'appunto 
E un lenomeno di grande 
importanza che menta rifles¬ 
sione ma che Innanzitutto ha 
bisogno di due cose fonda¬ 
mentali 1) una grande mo¬ 
bilita organizzativa di questo 
istituto di base capace di a- 
derire propulsivamente alla 
dinamica del movimento rea¬ 
le non per sperimentare 
tu litro un camuffato e set¬ 
toriale spontaneismo piutto¬ 
sto pei offrire al partito nel 
complesso in un punto della 
sua organizzazione un mo¬ 
mento e insieme un mdicazio 
ne di mobilita organizzativa 
di adeienza operativa alla 
nuova dimensione dei movi¬ 
menti di massa oggi in at¬ 
to 2) uno sfoizo di elabora¬ 
zione e di direzione politica 
da parte della sezione stessa 
capace per un veiso di ere¬ 
ditare in positivo e quindi 
di ai ricchi re ulteriormente lì 
livello di analisi anticapitali¬ 
stico espresso dal Movimen¬ 
to studentesco e pei un al¬ 
ilo di assicurale a tutte le 
articolazioni organizzative dei 
comunisti nell’università un 
denominatore comune di o- 
rientamento politico generale 
A Roma di fronte alla 
sempre piu diffusa presenza 
di militanti universitari co¬ 
munisti di fronte alla dilata¬ 
zione delia nuova dimensione 
politica della sezione questi 
due pioblemi si pongono nel 
la loio pressante concietez- 
za Alcune soluzioni tecniche 
e organizzative sono già state 
approntate La costituzione di 
cellule universitarie dislocate 
per facolta (lettere medicina 
magistero economia, ingegne- 
ua statistica) enlio ì diver¬ 
si livelli del movimento lap- 
presentano già immediata¬ 
mente una proiezione opera¬ 
tiva esterna della sezione una 
forma di aderenza politica or 
gamzzata alle carie torme e 
realta della struttura umver 
sitarla complessiva In que¬ 
ste articolazioni il discoi so 
generale si specifica aderi¬ 
sce alla partlcolanta della si¬ 
tuazione oggettiva scopre di j 
volta in volta un ottica d in- : 
tervento che sia un conti ìbu- I 
to autonomo a tutto il Mo- i 
vimento pei il suo sviluppo I 
L assemblea generale di se- i 
/Ione convocata a bieve pe ■ 
ìiodlclta scandisce quel mo- ; 
mento liceo conti addittorio e 
lecondo in cui il livello po¬ 
litico di base, quello dei Mo¬ 
vimento per il tramite del 
le cellule investe la sezione 
e quindi il partito c in cui 
nello stesso tempo dal ter¬ 
reno delle esperienze reali co¬ 
si immesse nel colpo di tut 
la 1 organizzazione riparte la 
elaborazione 1 indicazione po¬ 
litica generale pei il nuovo 
livello dell intervento 

Pioprio partendo da qui — 
a questo proposito potrebbe 
la FOCI in quest ambito do 
vare una propria specificità 
di intervento a livello di stu 
denti medi p quindi pur nella 
sua autonomia essere mo 
mento di saldatura politica 
con la nuova realtà otganiz 
zalivn della sezione/ — oc coi 
re sapei ilpuitue pei lanciare 
t pialli alt sui problemi del 
1 Univeisita e della lotta slu 
aentesca un disi mso eumples 
sivo i globale 

Il problema fondami male 
lasciato aperto dal Muvimen 
lo studentesco i che tut tuia 
rimane uusolto e a n< stio 
avviso ment altro che questo 
(□me (ar muovere in senso an 
ticapitnllstico la lotta del Mo 
vimento e nello stesso tempo 
coinvolgere gli interessi oggi t 
tivi e materiali non ideologi 
n delimitili massa sociale 
scolastica come lar ciesceit 
politicamente il Movimento t 
n mi emporane unente evn in 
do le possibili Jralluie spu 
saie queRh Interessi matei n 
U della massa studentesca che 
si scontrano con le neusstta 
dello sviluppo capitalista o i 
che quindi consentono un suo 
Innesto sul tei reno dello se un 
tro politico genti de 1 
Preliminare e dunque 1 aria 
lisi della direzione c delle leu 
denze geneiali dell uso che il 
capitale italiano intende pri 
tirare delle istituzioni scolasti 
e he entro il < » lo attuale dei 
propiio sviluppo Tendenze gì 
nei ali che vanno estratte e 
individuate al di la delle ap 
parenti e superficiali toni rad 
dittorietk che possono tener 
gere da una rilevazione pura 
mente empirica 
Oggi il capitale italiano ha 
bisogno di un tulzo m avanti 
nella qualifkazione delia for 
za lavoro tecnica e mtellet 
tuale funzionale alla sua lo 
gira le nuove dimensioni del 
lo sviluppo e luigen/a di un 
rinnovato salto tecnologie o 
che gli taccia i ecupti ai e in 
labbra a il dominio e re so e 
indebolito dalla iase nume 


dello scontro di classe gli im 
pongono questo nuovo bisogno 
sociale Questa e una recessi 
tk cosi pesante che oggi, in 
questo preciso ambito tra do 
manda del capitale e risposta 
del governo esistono non po¬ 
che contraddizioni 
La richiesta capitalistica al 
meno dei suoi settori piu avan 
zati, di un piu alto grado di 
qualificazione e selezione del 
la forza lavoro viene tradotta 
dal governo in risposte poh 
fiche di volta in volta formu 
late empiricamente per fron 
teggiare spinte e tensioni del 
Movimento — ciò che gta Chia 
i ante rilevava nel suo in 
tervento su l Unita a propo 
sito della miniriforma Ri 
I sposte politiche che non dsm 
no soluzioni sostanziali e di 
| fondo, ma che in generale 
pur nella loro apparente con¬ 
traddittorietà in qualche mo 
do si inseriscono nei bisogni 
generali e nella logica dello 
sviluppo capitalistico 
La riforma degli esami di 
Stato e la recente minirifor 
ma sulla liberalizzazione degli 
accessi sono un tentativo di 
sgonfiare tra gli studenti me¬ 
di, una tensione « pericolosa » 
che trovava il governo impre 
parato di fronte alla necessi 
ta di una profonda nstruttu 
razione di lutto il settore me 
dio dell istruzione Questo r°r 
un verso Ma per un altro un 
piu ampio acc esso ai gradi piu 
alti dell istruzione si inserisce, 
anche se sposta m avanti la 
lotta di tutto il Movimento 
nello sviluppo tumultuoso del 
la scolarizzazione degli ulti 
mi anni entro il quadro del ge 
nerale sviluppo delle forze 
produttive 

Giacche la crescita della sco 
larizzazione e lenomeno tipico 
delle società di funzionamen 
to e di momentaneo equih 
brio nel suo meccanismo op 
posto la selezione 
Ricordiamo una nota rifles¬ 
sione di Gramsci per tanti 
versi cosi anticipatrice «Al 
Ih piu raffinata speclalizzazio 
ne tecnico culturale non può 
non corrispondere la maggio 
re estensione possibile della 
diffusione deH’istruzione pri 
maria e la maggiore solleci 
tudme per favorire : gradi 
intermedi al piu gian numero 
Naturalmente questa necessità 
di creare la piu larga base 
possibile per la selezione e 
lelaboi azione delle pm alte 
qualifiche intellettuali — di 
dare cioè all alta cultuia e al 
la tecnica superiore una strut 
tura democratica — non è sen 
za inconvenienti si crea così 
la possibilità di vaste crisi 
di disoccupazione degli strati 
medi intellettuali come avvie 
ne di fatto in tutte le società 
moderne» (Gli intellettuali e 
l organizzazione della cultura 
pag 8) 

Crescita della scolarizzazio 
ne e selezione sono oggi per 
1 appunto i due fatti fonda 
mentali che attraversano la 
scuola Ma bisogna chiarire 
di piu bisogna innanzitutto 
stabilire chi paga oggi lo svi i 
luppo della scolarità (pensia 
mo per un momento soltan 
to agli studenti meridionali) 
e quindi a chi bisogna tarlo 
pagare La selezione di censo 
non e affatto bandita e la bat 
taglia su questo terreno e 
ancoia a nostro avviso tut 
tu aperta 

Ai gradi superiori autorità 
accademiche e governo uica 
paci di dare una risposta se 
lctfiva dentio 1 università — 
anche se tentativi m questo 
senso non mancano e non 
mancheranno e neppure su 
questo terreno la battaglia e 
chiusa — la ripropongono al 
livello di qualificazione e di 
sbocco professionale Proprio 
là dove una volta fuori del 
1 università e della scuola ’a 
forza lavoro intellettuale e tee 
mea si pi esenta nella sua m 
dixidualita atomizzata non piu 
dentro una massa sonale uni 
ficabile nei suoi interessi ma 
tenali dotata di lorza ( un 
trattuale e quindi politicamen 
te temibile 

E chiaro a questo punto 
per il mido in cui i nodi di 
attacco m spc st in a Uvei 

10 piu genei ale dio le « ix»s 
sibilila» politiche tk Mi u 
memo studentesco in quanto 
tale appanno limiate Pm 
pilo per quest ult mi lagune 
perche u Mot limili su i mal 
grado non pi et piti m uni 
sona di t\tri imstna gettona 
le che veda nel a paralisi del 
le istituzioni un inceppo Ina 
]p nel sistema rapitfiisnc > 
oppine sul opposto veisan 
te non muchi ummpussib 

le globalità munizionarli pi 1 
nendosi tout court comi siru . 
mento d mganizzazione di u 
lolla operila pi «prio pti que 
sto noi dinamo che e i pii ! 
tilo a doversi poi re cimi stu . 
mento di c nnessiom c n 
sterne come c iscienzi fatti a ■■ 
e slralegita ql aerali dei due 
livelli upei vio c studente 
dello scontro anucapit distico 
I dinamo il putii i e ni n 

11 snidar vt perche c il pii 
Ufi) che spetta » n sti i n 
viso 1 org mi/za/toru dei m > 
v unenti dell i lasse oppi u i 
nella sua attuali fist eh ri 
composizione politica penne 
e dall interno dilla Itila opt 
iaia nell i sua dimen ione po 
litica che si individuane e 
an le si anticipino Jt aspo 
s/f mediate o men > thè il t 
pita c appi onta a Ine Ik de) e 
isfituzitm pudit < p< litica 
e nc n s nd i ale iu possibi e 
«mtdnz ii su un lene 
no temi irne nlato tu i 

I i intic q nc i thè passa 
oggi tra di persii e Me 
vimenlo studenti m 

P7LRO BLVTI \(QU4 
de 1 i se/i >nc 
unnuslittila di H ma 



Nella foto accanto 
i giardini pubblici 


Hanno pienamente ragioni 
ì due militari che hanno re 
tentemente scritto all L mta 
denunciando che il regolameli 
to di disciplina sa < tanto de 
jascismu » Anche nell ultimo 
dibattito sul bilancio della Di 
tesa alla Camera dei deputati 
il 12 dicembre I960 sosteneva 
mo ancora una volta 1 esigen 
za di valutare m modo nuovo 
lo stato del militare di leva 
nella vita di caserma e pei il 
suo impiego tecnico e culto 
rale nell ambito delk 3 orze 
Armate 

Siamo convinti he le Forze 
Armate si trovano di iionte ad 
una situazione che impone 
delle profonde riforme avendo 
ben presente lo sviluppo cui 
le del Paese e soprattutto 
quello delle giovani generazio 
ni impegnate nelle varie di 
scipline e attive nelle grandi 
lotte democratiche 

Da una inchiesta che ha un 
pegnato alti ufficiali uomini 
politici sociologhi molti inter 
rogativi sono stati posti non 
solo sulla durata e la utilità 
del servizio di leva in base 
all articolo 52 della Costiti! 
zione ma sui regolamenti la 


Il regolamento ebbe in se | 
guito altre sette edizioni con ! 
le quali si rinnovo pm nella I 
forma che nella sostanza Le j 
successive edizioni ognuna a | 
brogando quelle precedenti i 
fuiono pubblicate negli anni | 
, 1822 1840 1859 18T2 1901 1929 I 
1966 Ma ogni volta le muditi 
che sono state apportale 
burocraticamente nel chili , 


I obbedienza deve essere 
«pionla rispettosa aleale» 
nel vecchio regolamento do 
veia essere «pronta nspet 
tosa assoluta » Ce ben po 
co di nuovo 

Nessuna novità troviamo 
nella materia che interessa la 
giustizia disciplinare Essa m 
fatti e affidata al «poteie di 
screzionale del supenore » e 


rifugio del soldato disciplina militare 


« g m libera uscita 
quando non si han 
^ no soldi si e lon 
lani dalla propria 
citta e non si ta 
proprio dove anda 
re La divisa e un 
elemento di « sepa 
razione » Sotto ae 
giardini può capi 
tare qualche volta 
un incontro grada 
voi* Ma c e seni 
, pre il fatto della 
divisa che « sepa 
ra » dai « borghe¬ 
si » t Foio De Bel 
- is Milano) 


Non \ e dubbio che mentre 
bisogna ribadii e con forza il 
principio costituzionale della 
« coscrizione obbligatoria » e 
battere le teouzzaziom sulle 
sercito di mestiere occorre ri 
valutare ed esaltare la funzio 
ne del cittadino soldato quale 
momento di alto impegno ci 
vile al servizio della Nazione 
e procedere nel contempo alla 
modifica dei vecchi regolameli 
ti che contrastano con gli in 
dirizzi castituzionali 
Il nostro regolamento pur 
troppo risale ad oltre un se 
colo e mezzo fa e precisanven 
te al 1814 con la rinascita del | 
1 armata sarda dopo la prima I 
abdicazione di Napoleone I 


Non bastano i ritocchi apportati a an re¬ 
golamento che risale a oltre un secolo e 
mezzo fa - Occorre an sistema giudizia¬ 
rio disciplinare di alto livello democratico 
No all’esercito di mestiere - Il taglio dei 
capelli: incriminato Garibaldi come ca¬ 
pellone? - Che cosa sta avvenendo nelle 
Forze Armate di altri Paesi, come l’In¬ 
ghilterra, la Germania federale e la Sve¬ 
zia - Necessità del Commissario parlamen¬ 
tare - Una proposta di legge delle sinistre 


so degli uffici mimstena 
fi e dello stato maggiore sen 
za promuovere studi mchie 
ste ed investire il Parlameli 
to Anche 1 ultima edizione del 
luglio 1965 è la stessa creatu 
ra rinnovata 128 anni or sono 
E quindi un distillato antico 
maturato col tempo ma sen 
za tener conto dei cambiamen 
ti radicali avvenuti nella so 
cietà 

Basterebbe prendere un eie 
mento importante quello dehe 
punizioni disciplinari Adesso 
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BENNY GOODMAN A MILANO 


Un clarino in naftalina 


( tì oichestrone britannico senza ptctc.sc 
Ridimensionato il mito del < apo-orche- 
stia ■ hai sesca sequenza ili fitticiee vanita 


MILANO e 

Bum Ciiiodmin si i pii 
venirli u quest sei a sul pai 
i jscenic dii li eh Mi 

1 tu ve ni uu i cl p ) ii sin 
pumi H uniti ili! uii e qu I 
lepiHd i n un pii >i 
plesso i ut \ pi i cu fi M uu 
dai t-ioin ht h ledi u i 
bulle limici u ni 1 di 
<n deh s\ui Tu pp 


ctinunsHini i -i e esv, pi 
u fin e di Cu e dm in t *•» i 
il su Di di un musicisti 
di n n i sdii ib il di i ii u 
s I m - k e ni Un u\ i el i 
n 111 di it Anici t I i ii 
e i < hi se pm e 1 pi t c r 
n il) I i s( mu 1 il desi f 
11// n i i i fi me u 
ri i< Ila mi n na u 
i quti ^ìoin i_n rai lit¬ 
ui f- d li <) l 

pini i Menu c toni i 


qUf-’-fi Inni min i passi pei 1 finis 


(tic lei sfi ss mu ili! li j «1 lesili d ( Ul I Hi ( 

.... . .1 1 si iv ili) mbi e ni i 

n.m,u „ t, -, - uhm il tl]l „„ , u h , llb , , 

mimull nini u p p,iti in id di n i 

P e usi 1 igi i l f i Kit i i he i i 

(i milanesi i mini i I i U e n n u es ( i i 

giunti e i il ( i dm il 1 ut se li ut in t> i 
si ìst i ui i li v pel il c Ut il? l 1 Uit i i v nH i 

uni fih su ut» d» u«M* i i« nlu * ipim suiti 

ui. u limile I 111 , , llHl ! , " "" ; 

^ . . , . „ i ( hi si i ne n il unni 

n uni ibm indubhmmniir mm nia i, u, i, 

Uichn lesi tl quell» e ht il (In 

In paififolm pel Btum liutisti qu ltht mn li il 
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,Ji oi Insti ih nm v Jtvai > 
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ve prc spettivi di questi n soli nei bis 
i i 1 ni ( I i i ( t j . 
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si concede come una grande 
conquista al militare fi rieoi 
so gerarchico al consiglio e 
alle commissioni disciplinari 
A nostro avviso sarebbe sta 
to necessario che il regolamen 
to offrisse al soldato italiano 
un sistema di giudizio disci 
phnare di alto livello demo 
pratico Le cose stanno infat 
ti ben diversamente 
Si dice per esempio che «e 
data facolta al militare dm 
noltrare al ministero della Di 
fesa senza preventiva autom 
zazione gerarchica un plico 
chiuso contenente argomenti 
di interesse privato e perso 
naie » Ma poi si aggiunge che 
k fi plico dovrà essere trasmes 
so per via gerarchica, e che 
il superiore conoscerà soltan 
to il contenente e non il con 
tenuto » Se non e zuppa è 
pan bagnato 

In tema di punizioni sarebbe 
interessante sapere quanti 
reclami sono arrivati in 
questi anni al ministro e qua 
li decisioni sono state prese 
Il modo con cui e aifronta 

10 il problema delle pumzio 
tu disciplinari e un indice 
della mentalità che permane, 
del modo come si concepisce 

11 rapporto fra il militare e fi 
suoenore 

La lettera dei due militari 
pubblicata sull Unita e del re 
sto esplicita perche ricorda 
gli articoli 136 137 138 del re 
golamento che abbondano in 
ìestnziom per qualsiasi recla 
mo Infatti basta che un roda 
mo sia presentato da due « 
piu mhtari perchè si abbia fi 
| reato di insubordinazione 
| Del resto diversi commenta 
lori militari e molti quadri 
1 delle Forze Armate ricono 
scono 1 assurdità di alcune 
norme del regolamento La 
Rmsta Aeronautica dell apri 
le 1969 scrive pet esempio 
che e sufficiente pensare al 
] enorme potere discrezionale 
, di cui gode il superiore nel 
1 applicare le punizioni disri 
I plinan bi tratta di un potei e 
immenso c irhitrario negalo 
I perfino al giudice penale il 
quale deve applicale le pene 
i stabiliti dal rodici eventual 
I mente spaziando fi a un mini 
• mo ed un massimo 

Da tempo noi insistiamo pei 
| una profonda Tensione di lut 
, fi i regolami mi per un rap 
porto nuovo Ira j) superiore 
e linfeiiore pei gaiantire fi 
pieno diritto del cittadino sol 
dato E non si trattu di richie 
ste infondate si pensi per 
esempio alla discrimina 
zione che ancora esiste aliai 
to dell assegnazioni della ìe 
e luta al reparto alla scheda 
tura politici al divieto di leg 
gere e di conservare giornali 
politici e libri che non siano 
del piu piatto conformismo 
tulluiale TI problema e asto 
i n„Udidci mrht il diverso 
modo di tona pire la cosid 
ditta ut i di caserma nurand » 
t e fieni ri chi il inilit ne sm 
imperni it > id irgtni/zuc il 
SU' teinp bini e i n( 
lire i< unni liait ì servi ì 
tkfit ufikmuti rmimnt pii 
i seitipt i 1 > sp u e ìe» | e mensa 
i tonti ut r l bt riessile del 
Mldm tu 

B s B m c i it e omb mere la 
ve r 1 m iss m i di 1 Ut 1 ge 
nei li (he henne s< rupie un 
iti i i 1 lucide du b)tr ni 
dei -abirn t i spu ino rit 1 
1 rose ìp m, hi si vi.de e si 
ì mi udì 


i s 'i 1>‘ meni ne) „inntu » 
I )i 4 1 Se n e i e stufi pust n 
pu I i ni \ 1 de 1 se n i 
i ìe \ndt rimi ul Un un disi 
n in le p 1 1 isfitu/K 
di in i mm s j( i e fh 
, d v.v. v » v v UU\l su 

filili 1 tk idi mila ni del 

lihn ufi li dwiplii i e 
Sili» 1^11117717 me del] gin 
st zi i imi i m 
li m in | usi questi ut 
1 k hi li i m ( impili 

stiUi/i n ili e ht iti vr n tss | 
vie le 1 l/e fili Ut s u 

ali (Udini ikl u unu i vm 
i( fin ni iti me fi i ve Jt 
n gì indi e e i iggi e n un i 
\ lont i min v min modei 
i( Piee mpi nc 11 ese i il » 
hiuanniu t stato luton/zu > 
du mie vi reol imenn 1 uso 


( ta vmnvv sa imi erti 
u t isi i i el t igli dei rapi Ih 
imo ehi nulli pm distinsi] 
unni un militale in boighe 
se da uri civili 
In Italu mie c animi ìe 
entimcitt nel tu un in 


ii immagina della tournee motsov ta del clannettitta 


mando Unita Servizi dello Sta 

10 Maggiore Eserciio contro i 
e upelloni criticando questa 
moda di « pessimo gusto da 
effeminati » prcanunciando 
misure disciplinari e invitali 
do i comandanti a daie 1 e 
sempio Strano metodo di va 
lutare la efficienza la virilità 
del militare Giustamente al 
cum deputati del PSIUP (Lt 
bertini Canestri Amodet) in 
una interrogazione hanno ohie 
sto se pos ono essere con 
sideratt esmpio di concordia e 
di incapacità militare Alessan 
dro Magno Colleom Cariba) 
di Fidel Castro ed altri non 
per le loro capigliature ab 
bondanu 

Ma andiamo avanti Sempre 
m Inghilterra mentre si ten 
de ad alloggiare la truppa m 
piccole camerate in caserme 
funzionali piowiste di xmpian 
ti igienico sanitari le porte 
delle c iserme sono state lar 
gami i l porte ai civili e pres 
so t ilei i colpi sono frequen 
temtnu organizzale delle 
cc gioì n i porte libere » Pei 
1 imp i g dui tempo libero 
esistono attrezzature di ogni 
tipo per lo sport per lavori 
m ferro di intarsio, per il 
disegno la pittuia la musica 

Nella stessa Repubblica 
federale tedesca dopo la 
drammatica esperienza gu 
gltelmina e nazista il ìegola 
mento di disciplina in vigore 
dal 1 aprile 1957 si uniforma 
alla Intiere Fahrung la dot 
trina secondo la quale i sol 
dati del nuovo esereffo sono 
cittadini in umfotme che go 
dono di diritti e di doveri fra, 
ì quali la fondamentale ugua 
ghanza « civica » che non de 
ve esseie attenuata dalle di 
stinziom geraichlche 

Nel 1966 la regclamentazio 
ne militare tedesco occiden 
tale si e arricchita del rlco 
noscimento al diritto sinda 
cale per militari I soldati 
possono cioè affidare la tu 
tela dei loro interessi ad un 
organo sindacale libero e in 
dipendente Certo conosciamo 
i limiti di queste mnovazio 
m ed e nota la presenza nel 
1 esercit o ( edesco occidentale 
di pesanti residui nazisti Ma 
e da valutare fi fatto che an¬ 
che nella Germania di Bonn 
si cerca di modificare tutta 
la regolamentazione militare 
e che non a caso la sua 
applicazione e controllata dal 
parlamento a mezzo dell Ispet 
tote parlamentate designato 
dagli eletti della nazione Anzi 

11 Commissario agisce su istru¬ 
zioni del Bundestag o della 
Commissione parlamentare 
per la ditesa ai fini del con¬ 
trollo in determinate que 
stioni 

L ispettore è abilitato a li 
cevere e a istruii e ogni re 
clamo ogni lagnanza a lui di 
rettamente indirizzata senza 
nessun miei mediano geraicht 
co Ogni militare ha il diritto 
di rivolgersi personalmente al 
Commissario e non può esse 
re oggetto di misure discipli 
nari o di misure pregiudizi 
voli riguardanti fi servizio per 
aver ricorso al Commissario 
LIspettoic può anche di sua 
propria iniziativa procedere m 
tutte le unta ad ispezioni im 
prolusati Tale organo esiste 
anche nelle Forze Ai mate sve¬ 
desi 

Proprio tenendo conto an 
che di tali esperienze un grup¬ 
po di senaton di sinistra ha 
presentato una pioposta di 
1 legge nellottobie 1%8 per la 
. istituzione e la nomina dello 
Ispettore parlamentare Con 
1 questo istituto si tend ad ot 
Tenere un pm vigile controllo 
i pai lamentare sulle ioize alma 
te per coi reggere possibili de 
, viaztom o degenerazioni m 
senso autidemocilitico e solle- 
i citare pur nel quadro della 
. neiessana disciplina 1 mstau 
l razione di rappoiti demoera 
l tiri evitando che la mentalità 
j tipica della gerarchia militare 
mortif hi i diritti del solda 
to e manchi al rispetto della 
persona umana 

Arrigo Boldrini 


Onorificenze dell'IIRSS 
ai membri del 
Soccorso alpino 
di Agordo 

AGOROO ( Belluno I 

s tebb u 
1' Conni ito per la cui tu' 
fisic i v lo spoit del Consiglio 
dii ministri del) Unirne So 
\utici in (.omento i dodici 
icnnp inetti d ila squadra di 
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mi eri ri prcsidtpte del sin 
(>**-> fipmo nazionale Bruno 
3 orni lo 

lit Jt insigniti che sono 
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< \I rii Voi do Ai mando Da 
H fi m il e apo del s »re or 
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Ag rde 
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lunedi 9 febbraio 1970 / l'Unità 


Dalla Casilina e dalla Prenestìna 

Alla Veguastampa 
i consiglieri della 
VI Circoscrizione 


Ln iniziativa per lo stabilimento occupato 
Traffico c trasporli pubblici in una petizione 


Consigli di circoscrizione 
al lavoro E lo npetiamo 
con un metodo del tutto 
nuovo da quello che il cen 
tro sinistra capitolino a 
vrebbe voluto imporre ai 
piccoli parlamenti di quar 
tiere 


' I 
ì 


Questa sera alle 18,30 nel 
teatro della federazione e 
convocata una importante 
riunione dei segietarì delle 
sezioni del partito della cit* 
ta e della provincia e del¬ 
l'attivo romano della FOCI 
AU’oidine del giorno 1) 


Il consiglio della VI Cir 
coscrizione i Prenestìna e 
Casihna ) ad esempio 1 al 
tra sera con la presenza 
dell aggiunto del sindaco 
Vittorio Feiran si e ineon 
trato nella fabbrica occu¬ 
pata con la commissione 


iniziative di lotta contro 
la repressione 2) campa¬ 
gna di tesseramento e pro¬ 
selitismo 

I compagni segretari so¬ 
no invitati a poi tare ì dati 
aggiornati del tesseramen¬ 
to 1970 


interna della « Veguastam 
pa » per esprimere il prò 
pria appoggio agli operai 
in lotta e discutere le mi 
ziativ e da prendere per am 
phare il movimento di soli 
daneta All incontro ha 
partecipato anche laggiun 
to del sindaco per la se 
conda Circoscrizione Fran 
cesco Duiastante 

Durante la riunione si e 
deciso di propone un in 
contro con tutu gli altri 
consigli di circoscrizione 
per concordare tutte quel 
le iniziative che si riterran 
no necessarie per far sì 
che la vertenza della « Ve 
guastampa » si possa ra 
pidamente risolvere secon 
do le proposte avanzate 
dagli operai Un altra ini 
ziativa e stata presa a 
Monteverde per chiedere 
che il consiglio del quartie 
re e tutti gli altri affronti 
no il problema del traffico 
e dei trasporti pubblici le 
ri mattina il circolo cui tu 
rale ha orgamzzato in lar 
go Alessandrina Eavizza 
un raccolta di firme per 
chiedere che il consiglio 
della Circoscrizione comu 
naie discuta a Montever 
de Nuovo in pubblica as 
semblea insieme con ì la 
voratori del quartiere, il 
problema dei trasporti ur 
barn 

« Facciamo cessare il 
caos dei trasporti » questa 
la scritta molto vistosa 
che appariva su un car 
fellone sotto il quale era 
stato posto un tavolo Lini 
ziativa ha raccolto ampi 
consensi si sono formati 
numerosi capannelli e so 
no nate discussioni anche 
vivaci che hanno reso evi 
dente come la maggioran¬ 
za dei cittadini riconosca 
le lagioru della lotta degli 
autoferrotranvieii per il 
rinnovo del contratto di la 
voro ma senta nel con 
tempo i ìvissima 1 esigenza 
di una seria riforma di tut 
to il sistema dei traspor 
ti urbani 

Tra le pioposte rame 
diate discusse e fatte prò 
prie dall associamone Mon 
teverde sono 1 istituzione 
generalizzata di toisie e 
strade esclusivamente ri 
servate al mezzo pubblico 
aumento delle linee e dei 
mezzi, abbonamenti a prez 
zi bassissimi per 1 intera 
rete costruzione di linee 
sotteiranee 

La raccolta delle firme 
prosegue la petizione sa 
ra consegnata da una dele 
gazione popolare al consi 
glio della X Circoscrizio 
ne nel tardo pomeriggio di 
giovedì 12 



Operale e operai della « Veguastampa » In corteo venerdì a Pomszla 
durante lo eclopero 


Nel teatro della federazione 


Alle ore 18,30 segretari 
di sezione e attivo FGCR 


Auto in fiamme 


Grave provocazione coatro 
l'ambasciata di Algeria 

Le indagini dell'ullicio politico ■ Due bottiglie con tracce di benzina e alcool 


Al Centro culturale 
dell'Esquilmo 

Mercoledì 
dibattito 
sulle lotte 
per la casa 

Un importante dibattito pub 
bluo si svolgerà mereoledì al 
U 1 ) nel salone del Centro 
Culturali di piazza del Lsqui 
lino n H dove e ancori alle 
stita la mostra dei pilton in 
favore delle lotte pei la casa 
Temi del dibattito cui parti 
tiperanno rappresentanze di 
tutte le forze democratuhe c 
« Le lotte del 1%9 quali prò 
spelitvc hanno aperto per una 
nuova politica della casa e 
per la soluzione del pioblc. 
ma del baraccati a Roma 


Partecipirinno il dibattilo 
Paolo Cablai 'DO assessi r 
all Tdilizia popolare onoreu 
li Oscar Mattimi di pulat di 1 
PR 1 Carlo CresiPii/i tPM) 
assessore ai LL PP Edm n 
do Cosmi presidinte dell ICP 
Anna Manu Cim stgitt in 
della Camera del Lavoro 1 d 
mondo balzino uibamstici 
consigliai comunali dilgiup 
po lomumsta sin Italo Ma 
de ri hi (PC li Roberto Mifft > 
letti consiglieri comunali del 
PSIt P picsicdcra Aldo Ti 7 
/(111 respiusabili dclli Con 
sulla popolili 


Sono nelle mani dell Ufficio 
Politico della Questura le in 
dagmi in mento all attentato 
compiuto la notte scoi sa con 
tro una vetiuia dell amba 
sciata di Algeri i Sono stati 
sentiti alcuni funzionari del 
la sede diplomatica ed ora 
i poliziotti starebbero cercan 
do qualche testimone che 
possa fornire delle indicazioni 
utili all identificazione dei re 
sponsabili 

Una prima ti accia una pi 
sta sulla quale le indagini 
dovrebbeio essere indirizzate 
e la scritti che e stila tro 
vata sul parabrezza delli vet 
turi incendi ta qualcuno a 
chiare lettere aveva scntto 
poco primi Viva Israele 
Poi forse le stesse mani 
h inno veisato all interno del 
la Peugeot dclli bcn/in i e 
dell ìlcool incendiandola So 
no co ì utoisi i vigili del 
fioco che hinno lavoi ito pii 
circi mc 77 oia puma di iver 
licione delle fiamme 
Infine con laruvo dei po 
luiotti sono cominciate le 
indagini Chi può esseri sta 
to Chi può aver avuti ino 
tuo di compieip questo it 
lentito* Tutta lascia pensa 
ic che si tratti di una prò 
voci/iono di teppisti fascisti 
Nell vicminze gli agenti 
hun dovilo un sacchetti 
di pi tua conte ni nti delle 
teli a e vuote ilcum odora 
\ coi di vino minile 

I velano ancori trae 
u /n i i eh ileo il Di 

q tru/ione almeno 

som ì et 11 ter ci ito 
I mi t i i nt itoli do 
po ivir ri tu ul pirabie/ 

7 i della vi dui tngitiCD 
\iu 1 i eli hinno tc i 1 
tu uno sportello e u hanno 


versato dentro 1 liquidi in 
fiammabili Infine un cerino 
ha latto il resto Una donna 
rintracciati dalla polizia era 
passata poco prima che ci il 
la Peugeot si sprigionassero 
le prime fiamme ed aveva 
notato quella scritta traccia 
ta sulla vettura dell Amba 
sciata 


il partito 


Cellule e sezioni fabbrica 
oggi alle «re 1810 riunione 
dei responsabili delle cellu 
le di fabbrica i di azienda 
e del e sez mi aziendali O d g 
prcparazic ne della V conferen 
za n vzvonale degli operai co 
munisti Parteciperà il eompa 
gn i Roman v \ itale della se 
greti n i delia Federazione 
Commi» lesionali Starna 
ne alle i ri *) 

Corniti!) dii et live Doma 
ni ala ore 9 m I ederazione 
Comitat > federale c CFC 
Mercoledì 11 alle ore 18 m 
Fedi razione 

Convocazioni Civitavecchia 
lf 30 CD i RanallD Monto 
rio R Amano 14 assemblea e 
dih e iraspcrti (Cianci e Prio 
ni Tri nfili * , ll segretari se 
zi mi 7 na Roma nord e Cas 
su 

Commissione femminile Og 
gl dlli 11 m Federazione 
V cir scrizione Oggi alle 
in ledei vziont immune 
di „ruppo di i consiglieri 
Sc/i ne univiisitarla questa 
seri alle e ic H 10 assemblea 
ri 111 s 71 ne < della cellula 
d 11 n \ i il » pi i il 1 «voi» 
p li i i di intiiu.nl > nclli la. 
c li i 


Delusione per i 40.000 napoletani all’Olimpico 


Lettere ai cronista 


Rappresaglia 
contro un 
postelegrafonico 


Troppo presto i <<funerali» 


li «ciuccio» gigante e tornirlo u coso con la coda tra le gambe - Affari d'oro per i 
bagarini - «lo intanto compro, vedrà come salgono i prezzi iti mimiti prima detVini- 
sio» - Caos sali'.Àppio, sul raccordo, al casello delFAdS . I n arresto e qualche ferito 


Alle 6 del mattino 1 casel 
li di uscita dell Autostrada 
del Sole erano già « intasati > 
sul raccordo anulare c sulla 
via Appia alle porte di Ri 
ma il traffico era già impa? 
zito cosi si e annunciati ieri 
la giornata dell incontro Ro 
ma Napoli che ha portato nel 
la capitale decine di migliaia 
di partenopei (40 000 si cal 
cola) giunti con carovane di 
auto e pullman e con le ìm 
mancabili note di colore Lo 
stidin olimpico si e aperto 
alle 10 10 dopo pochi minuti 
era gì i gremito di almeno 
diecimila tifo* napoletani Ed 
m tutta la zona circostinte 
continuava 1 afflusso caotico 
variopinto di altre centinaia 
di macchine e pullman NT m 
i era auto senza una bandie 
ra azzurra ed anrhe qualru 
na con ì col ìri nazionali F 
poi tanti striscioni con sio 
gan nei quali si traduceva 
1 entusiasmo di quei tifosi 
che davano per scontato un 
risultato che poi non c e 
stato 

Molti avevano incollato sul 


le fiancate delle loro macchi 
ni dei man fest stampati di 
tri sco listali a lultto in cui 
si innunuav i la pietosa fine 
della t signora Roma » s il 
campo d combattimento 
dell Olimpico Non potevano 
m votare i numerosi « fune 
idh» prepaiati dai napoleta 
ni con bare di tutte le dtmen 
siorn ni Ile quali avrebbero 
dovuto offrire 1 eterno nposo 
alla squadra ìvvirsaria E poi 
incori un enorme carro del 
tipo di quelli del carnevale 
di Vnreggio sul quale cam 
peggiavano «o ciuccio» e 
1 immane ibile Pulcinelli ì 
due simboli della citta e del 
la squadi i T liti una com 
plessi e reca cc rruee ad un 
incontro poi polarmente atte 
so per c ve che rivalila che 
cardtteri 77 in) il «derby del 
sud 

Nelli ori che hanno piece 
duto la pari t t fuori dello 
stadi) il si ino fenomeno di 
bagarin iggiu esasperato pero 
dalli eccezionale affluenza di 
spel latori c dal a particolare 
passione sportiva che mano 


a mano si oc c umulav i ì 
concentrava nell imminenza 
di esplodere sugli spalti con 
le immancabili grida di g ia 
o di rabbia Gruppi di ì 
mani e gruppi di napoleta 
ni tutti a vendere i biglie! 
ti a qualche lira di piu Man 
mano che ri si avvicinava ti 
1 ora dell incontro il prezzo 
saliva come li « lebbre > dei 
tifosi Ma non ( erano solo 
quplli che vendevano com 
pravano anche Qualcuno ha 
rhiestu perche uev ino già 
finito i biglietti da vendere■* 
«Macché 1 Se volete ì bigliet 
ti — ha detto uno dei daga 
nni napoletani — ve ne pos 
so dare quanti ne volete pe 
ro io li compro pure Vedre 
te dieci minuti prima del pn 
mo fischio a che prezzi si 
arriverà 1 » E puntualmente 
è stato cosi la sensibilità 
commerciale di questi perso 
naggi non ha fatto alea a Le 
tribune sono arrivate fino al 
doppio del loro valore nor 
male 

Poi il tanto atteso incori 
tro è cominciato La calca 


la itssa pei accaparrarsi gli 
ultimi posti e poi la valanga 
di discussum liti m un ma 
re di bandiere rii tutti i cu 
lon non sono mancati alcu 
ni ncidenti ma in genere so 
no siati tutti di trascurabile 
entità Qualcuno e rimasto leg 
germcnle ferito uno tradito 
dal tifo e finito in carcere 
con 1 accusa di oltraggio ad 
un vigile urbano Ma nel com 
plessi tutto è proceduto or 
dmatamente Poi pian piano 
la feobre dei napoletani e 
andata scemando il risultato 
dell incontro ha poi gettato 
1 ultima doccia fredda sul 
« ciuccio » e su Pulcinella E 
cosi ricominciato 1 esodo alla 
invescia il ritorno con le 
stesse carovane di auto e 
pullman verso casa Per ter 
ra sono limasti calpestati da 
una folla di migliaia di spet 
taton quei manifesti listati 
a lutto stampati forse trop 
po frettolosamente almeno 
però c era il sole e 1 aria era 
primaverile Chi si acconten 
ta si e consolato 


Cara Unita 

sono un portalettere e io 
qU > segnalarti un gravissimo 
proti edimcnto messo in ut 
to dall amministrazione nei 
inni < mfronti Che alle Po 
sII si ti spiri aria di vaselina 
e cosa nota Con i numeiosi 
ai tic oh anche tu hai denun 
italo i modi intimidatori e 
repressiti che tengono attuo 
ti nei confronti dei laboratori 
(basterà ricordare che se 
uno si rifiuta di fare lo straoi 
dinano grazie al regolamento 
sul nostro stato giuridico ri 
se hia la multa con decurtazio 
ne di un quinto dello stipen 
dio) per quanto riguarda il 
mio caso giorni fa ho ricevu 
to una lettera del direttore 
prox melale dottor Cairoti «In 
data odierna — u 3i legge — 
la sv ha occupato arbitra 
riamente l allogqio INCIS si 
to in località Decima men 
tre si diffida a lasciare subito 
l alloggio le si rivolgono /or 
mah contestazioni ai sensi 
dell articolo 80 del DPR 
10157 ha facoltà di prò 
durre — conclude il biglietto 
— le sue giustificazioni an 
tro 20 giorni dalla data di n 
cezione della presente tra 
mite via gerarchica» 

Come avrai capito sono un 
occupante il perchè o come 
chiede la lettera e le giusti fi 
cazioni di questo sono facil 


Teatri 

LA FEDE 

Da domani dlle ore 21 li 
il Gruppo Teatro presentii 
c Santa Maria dei Battuti » di 
M Boggm e F Cuom > con 
F Marchesan: L Panerà /1 
C 1 rionli V Gelmetti C Ri 
catti F Bisazza S Serafini 
G Pctrelli 1 Bergesio M Pa 
squini F De Lucis Musichi 
di V Gclmetti costumi di 
G Gel metti Regia di Mancia 
Boggio 
CENTRALE 

Alle 2130 la comp I com 
mtdianti dir Sergio Amnn 
rata m Non mi dispiaci ri h 
be una rappresentazione al 
( olossco Novità comica di 
D Gobetti con Lupi Chia 
ii Bonlni Pieracci Cerulli 
Regia di Ammirata 
DELLE ARTI 

Alle 2130 familiare Danza 
di molte di August Strind 
berg con Gianni Sani uccio 
Lilla Bngnone e Achille Mil 

10 

DEI SATIRI 

Riposo Doman alle 2115 
ultima settimana la comp 
del Malinteso con Bel lei 
Bussohno Rizzoli in A tuo 
re aperto di Rossati 
DE SERVI 

Venerdì olle 2130 comp 
dir Franco Ambroghm pre 
seni i Poi sia d un giorno 
Un idea di W Maestosi e 
R Giacchieri con I Giano 

11 E La T irrc W Maesto 
si Regia di R Giacchieri 

ELISEO 

Alle 21 familiaie Eduardo 
De Filippo ron In sua com 
pagnia presenta Sabato do 
menu a e lunedi con la par 
tecipazione di Pupella Mag 
gio 

FILMSTUOIO 70 

Alle 18 10 20 30 22 3(1 Ras 
segna nuovo cinema brasi 
liano ( apocabana me inga 
na di A Fontaura 

LA FEDE 

Riposo 

MARIONETTE TEATRO PANTHEON 

Domani alle 16 30 carnet a 
le con le marionette di Ma 
ria Accetella con Pollicino 
liaba musicale giochi a pre 
mio sfilata di mascherine 
premio alla piu bella O 
maggi a tutti 
MICHELANGELO 

Giovedì all** 21 giovedì po 
polari di Cheoco e Anita 
Durante con Iella Ducei 
con \igih urbani di N Vi 
t ih Regn C Durantp 
MOSTRA BALENA GOLIATH 
iPa za del Pop c) 
dille 1 U ille >2 
NAVONA 2000 (Va Sora 2B) 
Riposo 

NINO DE TOLLIS 

Alle 21 30 puma della < omp 

I Filli in Si mio stinchi 
ola di N De Tollis noviti 
assoluta con M raggi S 
Kerr M Monti L Soldati 
Regia autore scene di E 
Fontana 

NUOVO DELLE MUSE 

Alle °1 30 penultima recita 
Cristiano e Isabella con Al 
varo Piccardi m Amedeo di 
Fugene Jonesco Traci L 
Mondolfo 
PARIOLl 

Alle 21 li familiare Anna 
Proclemer Giannco Tede 
schi ne I a govi minti di 
Vitaliano Brancati con Ma 
nuela Andrei Franco Jato 
bini Pino Colisi Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi 
Scene di F Scarfiotu 
PUFF 

Alle 22 30 i lunedi del Puff 
il circok della Ranocchia 
presenti Noi la vediamo to 
si Osservali no lolk in mu 
sica e parole 
QUtRINO 

Alle 21 li familiare il T< a 
tro abile di Bolzano pre 
senta ( hicehignola di rito 
ie Pptroliru con Mario 
Scicela C C.iachetti Re 
gii Maurizio Scaparro Sce 
ne t cost di R Francia 
RIDOTTO ELISEO 

\He 21 13 fumilnr 1 novi 

II assoluta una bomba al 
la centrale ovvero 11 hmgo 
inastro di Hi ffmann 

ROSSINI 

Domani alk 1” 10 XXI Ma 
gitine di Chicco e Anita Du 
rantf* con I ella Ducei con 
\igih urlimi Successo co 
mico di N indo \ itali Re 
già di C Durante 
SANGENESIO (Te 315'>73) 

Alle 21 30 (> di uno o di nes 
suno di Luigi Pirandello un 
A Ninchi E Cotta A Nm 
chi G Foitis AM Setac 
« ioli F Degara Regia di 
Claudio Dal Pozzo!» Scene 
di S Talleni 
GOLDONI 
Ripos ) 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
Cut teli alle 17 10 bali Eur 


schermi e ribalte 


iomini concerto del noto 
pianista bulguo Victor 
Ciuckov in un programma 
interessante che comprende 
musiche di Brahms Stoja 
nnv f h >p>n Debussy Ra 
vel Prokofiev 

TEATRINO DEI CANTASTORIE EX 
SETTEPEROTTO (V o O c e Pa 

Oggi e domani alle 21 10 
untai di Cucio Busaua 

Il lantastone 

TEATRO PER BAMBINI AL 
DE SERVI 

Al Di Servi domani alle 
16 30 Duinianeve e i 7 nani 
Operetta di Romolo Coro 
u i con i 0 piccoli attori can 
tanti ( ri e balletti Ct reog 
N Chi uti Regia di Mtie 
ri Dir orch V Catena 
TEATRO QUARTIERI 
PER BAMBINI 

Auditorium Due Pini gio 
vedi alle 16 30 carnevale dei 
bambini con Tutto Arlecclu 
no di R Carlucci I Cerasi 
Regn di A Susana (via 
Zandonai 2 tei 3273036) 
VALLE 
Riposo 

TEATRO PER RAGAZZI NUOVO 
MONDO AL SANGENESIO 

Riposo 

SOLISTI DI ROMA 

Giovedì t venerdì alle 21 li 
Palazzo Braschi (piazzi s 
Pantaleo) manifestazione di 
musica da camera dei spc 
XVII e XVIII GB Sam 
martini J S Bach T 
Giordani G Tartini G F 
Haendel A Vivaldi 
SISTINA 

Alle 21 15 prima La SIST 
presenta Catherine Spaak 
Johnny Dorelli nella com 
media musicale di Neil Si 
mon Promesse pronusse 
con M Carotenuto D Del 
Prete B Valori Vers ila 
liana e regia di Gannei e 
Giov a nomini 

Varietà 

AMBRA JOVINELL1 (Telefono 
730 33 16) 

I n lungo giorno per mori 

re con D Demmings (Viet 
min 18) DR ♦♦ 

e rivista Tarantino 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 35 21 c 3) 

l-u collina degli stivali t on 
T Hill \ ♦ 

ALCIONE 

Barbagia con T Hill (V 
M 14 ) DII ♦♦♦ 

ALFIERI (Tet 29 02 51 ) 

Satmcosissimo con Fran 
chi e Ingrassia C ♦ 

AMBASSADE 

II compromi sso con K Dou 

glas (VM 14) DR ♦ 

AMERICA (Tel 58 61 68 ) 

(and) con E Aulin <\ M 
18) SA ♦ 

ANTARES (Tel 89 09 47) 

H buio con F Avalon G ♦ 
APPIO (Tel 77 96 38) 

Topaz con I Stafford <* ♦ 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
lami s Boni! 007 on lier 
Majisty s secrit service 
ARISTON (Tel 35 32 30) 

Il segreto di Santa \illorii 
i A Quinn S4 ♦ 

ARLECCHINO (Tet ^ 86 j 4 ) 
il ilan dii siciliani con J 
( ìbin (\ M 14> (. ♦♦ 

ATLANTIC ( Tpi 76 10 6 ( ) 

Agenti 007 al sirvizio si 
getto di Sua Maestà i on 
G Lazenbv \ ♦ 

AVANA (Te I Oj 

Barbagia i on T Hill i l 
M 14) DK ♦♦♦ 

A VENTINO i Te 7 21 ^7) 

Filimi Satvmon un M 
Pi ite (\ M 18) DII ♦♦♦ 
BALDUINA (Te 34 /5 92) 

Metti una sera a una con 
F Bolkan (VM IR) DK ♦♦ 
BARBERINI (Te 4/ I 7 07) 

( anih con E Aulin < \ M 
Ili) s\ ♦ 

BOLOGNA (Tel 42 67 00) 
la pazza di (haillot n 
K Hepburn DR ♦♦ 

BRANCACCIO (Te 51 

In (stali in quattro c» n ( 
Bjornstrand DK ♦ 

CAPITOL (Te 39 32 80) 
la bplla addormìntata nel 
bosco DA ♦♦ 

CAPRANICA (Te 67 ->4 65 ) 

Atrica segreta (VM 18) 

DO ♦ 

CAPRANICHETTA ( T 67 24 6 C ) 

Il giovani normali < n 1 
Capuhcchio (V M 14> DA ♦ i 


ONESTAR (Te 78 92 42) 

Agente 007 al servizio se 
grito di Sua Maestà con 
G Lazenby A ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel J5 05 R4) 

I a pazza di Cliaillot con 
K Hepburn l)K ♦ 

CORSO (Tel 67 91 691) 

Cuori solitari, con t Tognaz 
71 ( V M 14 ) SA ♦♦♦♦ 
Ore li 15 17 50 20 25 ’3 
DUE ALLORI (Te >7 7 0 I 
la vita 1 amori e la molti 
con A Midov DR ♦ 

EDEN (T»l 38 0) 88 ) 

I a edile amicizie con B 

Ogier iVM 18) S ♦ 

EMBASSY de 87 07 45) 

< uori solitari con U To 
gnazzi ( V M 14 ) SA ♦♦♦ 
EMPIRE (Te 8 56 22) 

Goodbye nn Chips con P 
O Toule s ♦ 

EURCINE 

La pazza di Chaillot con 
K Hepburn DK ♦ 

EUROPA (Te 96 57 ^ 6 ) 

II clan dei siciliani con J 

Gabm (VM 14) (. ♦♦ 

FIAMMA (Tel 47 11 00) 

l-i tenda rossa con P Finch 
DR ♦♦ 

FIAMMETTA (l«l 47 04 64) 

Mare up 

GALLERIA (Tei 6/ 32 67) 

Satini osissimo con Fran 
chi e Ingrassid C ♦ 

GARDEN (Tel 58 28 48) 

Filimi satvncon con M 
Potter (V M 18) DK ♦♦♦ 
GIARDINO (Tel 89 49 46) 

F climi sdvyncon con M 
Potter (V M 18) DK ♦♦♦ 
GOLDEN (Tel 75 50 02) 

La bella addormentata nel 
bosco DA ♦♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
ce lo) 

I peccati di Madame Bo 

varv con E Fenech (V 
M 18) DR ♦ 

IMPERIALCINE NUM 1 (Telefono 
68 67 45) 

II professor dottor Guido 
Tersilli con A Sordi SA ♦ 

IMPERIALCINE NUM 2 ( Teletono 

( / 46 81 ) 

Iis femmes ton B Bardut 
(V M IR) S ♦ 

KING 

Topaz con F Stafford (■ ♦ 
MAESTOSO (Te 78 60 86 ) 

Africa segreta (VM 18) 

DO ♦ 

MAJESTIC 

Addio Alexamlra ton AM 
Pici angeli (VM 181 s* 
MAZZINI (G 36 1942) 

I climi salvi 11 nn con M 
Potiti (VM 111) I)R ♦♦♦ 
METRO DRIVE IN (T 60 90 247» 

( osi dolce cosi perversa, pop 
C Baker (VM 18) G ♦ 

METROPOLITAN ( Te 68 94 00) 
Nell anno del signore i in 
U Tognazzi DR ♦♦ 

MIGNON (desse l* 8694 93) 
Antonio das morti s ion M 
Do Valle ( \ M 14) 

DK ♦♦♦♦ 

MODERNO 

I amila con L Gastoni 1 \ 

M 14) S ♦ 

MODERNO SALETTA ( T 46 02 65 ) 

I emina nilins con P I er iv 

(VM 14) DK ♦ 

NEW YORK (le B O -1 71 ) 

La collina degli stivali 1 >n 

T Hill A ♦ 

OLIMPIA 

Spaia piu forte non (apisio 
OLIMPICO ( Tel 10 2/ j 5) 
l^a caduta degli dei con J 
Thuhn <VM II!) DII ♦♦♦ 
PALAZZO (T« J9j6 63 

Agente 1)0“ al servizio si 
grito di sui Maestà ion 
Ci Lazenbv A ♦ 

PARIS (le 7 43 / 8 ) 

Si ratina 1 in B 1 ili ni (\ 

M 18) SA ♦♦ 

PASQUINO ( T° r 0 16 7 | 

TI 11 wild Buiich fin ingiurili 
QUATTRO FONTANE ( 48 C 19 

Ina stona d amori r m \ 

M ffo UM 1K) s ♦ 

QUIRINALE (1 46 76 » 

John 1 Maiv con M i ir 

rovi (VM Ih s ♦ 

QU1RINETTA (Te r 7 90 01/ 

Si (If ) ioti M MeJ 

«ili (VM 18) DK ♦♦♦ 
RADIO CITY (Te 46 4t 0 -1 ) 

II i umpromesso cui K 

Diuglas (\ M 34) DR ♦ 

REALE 1 Tr r ci A) 
lui stori 1 d amori cc n A 
Muffo «V M IR) s ♦ 

REX (Te 86 4 1 65) 

satn irosissimo et n Tian 
chi ( Ingrassi 1 ( ♦ 

RITZ (Tel 83 74 °1 ) 

( muli i n F Aulin \ 

M IR SA ♦ 

RIVOLI ( Te ac 03 f 

t 11 nomo il 1 m 1111 ipu ili 1 
c jn R Huffman 1 \ M 1 

DK ♦♦♦ j 


ROYAL (Tel 77 05 49) 

Giulio Cesare con M Bran 
du DR ♦♦♦ 

ROXY (Te P7 05 04) 

I npaz con F Staffard DR ♦ 
ROUGE ET NOIR ( Tei 86 43 05 ) 
Serafino con B La Font 
(V M IR) SA ♦♦ 

SALONE MARGHERITA • Cinema 
d Essai (Tet 67 14 39) 
Silenzio e grido di M Jane 
SO (VM 18) DR ♦♦♦ 

Ore Ih 17 2i 19 20 4 1 23 
SAVOIA (Tel 865 023) 

Afncd segreta, (VM 18) 
DO ♦ 

SMERALDO (Tel 351 581 ) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo La 
sanova veneziano, con L 
Whiting (VM 14) S ♦♦ 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Ln assassino per un testi 
mone, con A Card (VM 18) 
DR ♦ 

TREVI (Tel 6B9 619) 

Topaz con F Stafford G ♦ 

TIFFANY 

Cuori solitari con U To 
gnazzi (VM 14) SA ♦♦♦ 
TRIOMPHE (Tel 838 0003) 

Les femmes, con B Bardot 
(VM 18) S ♦ 

UNIVERSAL 

le avventure di Pinocchio 

DA ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Africa segreta (V M IR) 

DO ♦ 


SECONDE VISIONI 

ACII M II monaco ili Monza con 
Tolò ( ♦ 

ADKIACINC 11 magnifico fuori 
leggi 

Al RICA Arriva Uorclllk con J 
Doreilt ( ♦ 

AIRONI. Una su 13 con V Guss 
man C ♦♦ 

ALASKA Jnn l irresistibile delie 
live con K Duuglns C. ♦ 

Al DA " volti 7 con C Mosehln 
NA ♦♦ 

ALI h 1 a battaglia d Inghilterra 
tot F Staflord l»R ♦ 

AHBASC1ATORI L 1 orgia dvl po 
lire ton Y Montand 11R ♦♦♦ 
AMBRA JOVIVFI LI tu lungo 
giorno pi r inonn 1 rivista con 
D FU mulini,-» l\ M IH) DR ♦+ 
\Nir\T Stillilo e Olilo 1 fan 
titilli dii Mesi C ♦♦♦ 

APOLLO Altri do il grandi con 
D Hehhings OR ♦♦ 

Aip ll\ I ai eia da sclnalli con 
f Mi rind S + 

ARAI DO I lunghi giorni dell*. 

aquili con I Ohv er DR ♦ 
ARMI lama ila schiaffi con 
( Mor 11 s ♦ 

ASKUt Si ilio che mi sla succi 
dindu quali osi v n J lem 

ma"' s ♦ 

Al ( I STI s l 11 maggiolino fililo 
mitili on D lones ( ♦ 

Alitino R pi so 
AIRFO Infanzia vocazione pri 
mi 1 spi rii 1121 ili Incorno (ji 
Mimmi veneziano cm L Wht 
In K (VM 14) S +« 

AIRORA II magnaccio con > 
r 1 <\ m 11 nn ♦ 

Al SOMA II gilio con gli stivali 
D\ ♦ 

AVORIO 1 alhi ro ili Natale con 

A\ Hnld n DR ♦ 


FILMSTUDIO 70 


Ore 18 30 20 30 22 30 
RASSEGNA DEL 
NUOVO CINEMA BRASILIANO 

Capocabana mi inganna 

di Antonio Carlos Fontovra 

( P ese a o a a / Mostra I er 
a o a e de Nuo o C e a 
Pesaro s c te b e 1969) 


CARNEVALI 

Ai KIVruRANTb. 

PASTARELLARO 

in Trastevere di 

SEVERINO 

VEGLI0NISSIM0 

con il ruovo Complesso del 

Maestro PATANE della RTV 


GIULIA DEL MORO 

vincitrice del Disco d Uro 1971 
LUCALL RINNOVATO 
VIA SAN ( RISOLI)\0 33 
telefono ->8 10 871 

Hosiaria del Comparsine 

PIAZZA IN RISI INULA 47 
telefmo 586 24^ 


BELSITO Certo, certissimo anzi 
probabile, con C Cardinale (V 
M 14) S ♦♦ 

BOITO Un maggiolino tutto mal 
to con D Jones ( + 

HllASlL Ln maggiolino tutto mal 
to con D Jones ( + 

BRISTOL Un maggiolino lutto 
matto con D Jones» C 4 

BROADWAA Gli specialisti con 
J Halliday (V M 18) A ♦ 

CALIFORNIA FUIini Natvrkon 
con M Potter (VM 18) DR 
CASSIO La battaglia del sinai 
CASTI.! LO I incredibile furio di 
mr Girasole con D Vnn Dyne 
SA ♦♦ 

(LODIO I 2 Invincibili con K 
Hudson A ♦ 

(OLOKADO I lunghi giorni delle 
aquile con I Olivier DU ♦ 
COIeOSSFO II ccivelln con I P 
Btlmnndo ( ♦♦ 

CORALLO Le due Tacce del dol 
laro con M Greenwood A 4 
{RISTALI O la virtù sdraiata 
con O Sharif cv M 14) OR 4 
Dilli- MIMOSF A ivi o preferì 
hilmentc morti con G Gemimi 
SA ♦ 

1)1 L AASCFILO Ina su 13 'ìm 
A Cassmon < ♦♦ 

DIAMANTI In maggiolino lutto 
mallo con D Jones C ♦ 
DIANA Filimi satyrieon ron M 
Potiei K M 181 DR 

DORI A Ina su lt con \ Gass 
min ( ♦♦ 

FDI I AAFJSS 11 tempo degli nv 
voltm con F AAolff (VM lf» 

I ♦ 

ESPLK1A Infanzia voi azione prl 
mi iHpemnze ili Giacomo Casa 
miv 1 v 1 ne-ziano e on L U hi 
t ng a M 14) S ♦♦ 

NUDO OIIMPIA Spara piu for 
te non capisco con M Ma 
sii menni DR ♦♦ 

FARO Pensiero d amoie con Mal 

N ♦ 

FSPLRO In esercito ih 5 uomi 
ni con N Cnstelnuovo A 4 

FARNFSF Tolo contro 1 quattro 

< ♦ 

GTLLIO CrSARF Barbagia con 
T Hill «V M 141 DR 
UAKIFM Riposo 
HOLIWVOOD /utn zum zum 11 
i con L Tonv s ♦ 

1MPFRO Quel maledetto {spetto 
r« Novak con J Brvnner G ++ 
INDLNO I calili amori ili una nn 
nomine con B Halsey (\ M 
18) DR ♦ 

JOI LA Certo certissimo anzi 
probabile con C Guidinole <\ 
M 14) S ♦♦ 

JOMO 11 gatto con gli stivali 
DA + 

ILBLON Ln esercito di A mimi 
ni con N Castelnuovo A ^ 
IIXOR Barbagia con T Hill 

(V M 14) DR +++ 

MADISON Colpo all italiana con 
M Calne A ♦ 

MASSIMO Barbagia con T Hill 
\ M 14) DR +++ 

NFA ADA 6 pallottole per (1 cavo 
gne 

MAGARA Faccia da schiaffi con 
G Morandi S ^ 

NLOAO Certo certissimo anzi 

probabile con C Cardinale (V 
M 14) S ♦♦ 

FALLADUM In maggiolino tutto 
matto con D Jones C. ♦ 

PI ANFTARIO Morgan matto ila 
legare con D Warner S ++ 
PRrM STF ( erto certissimo an 
zi probabile con C Cardinale 
(\ M 14) S ♦♦ 

PRIMA PORTA Aia col vento con 
C Gable DR ^ 

PRINC1PF H winclicster che non 
pe relonn 

RENO 1 cervello con J P Bel 
mondo ( 

RI AI IO lunedi del Rialto I 

pugni in tasca con T Castel 

DR ♦♦♦♦ 

RI BINO Parigi nuda (VM 18) 
DO + 

SALA IMBFRTO lustine con R 
Power (V M 18 DR ♦ 

SPIFNDID I venne il tempo di 
uccidi re 

TIRRFNO Alelll una sera a cena 
con T Bolkan il M 18) DR 44 
TRI ANON Amanti con M Mi 
sire mini (V M 14) s + 

TlSfTHO (n colpo all italiana 
ton M f ne A ♦ 

LLIsSF Ani e puferibllnienti 
morti on r C emmn s A ♦ 

V TUBANO Quri dispiratl elle pur 
7imn eh sudori c di morie con 
E Boi enine A + 

AOI TIRSO ferto certissimo nn 
7i probabili, con C Cardinale 
(\ V 14) S ++ 

TERZE VISIONI 

BORDAI A FINOCCHIO Riposo 
l)F I P1C COI [ Riposo 
FIDORADO Ina pillola per Fva 
con R Lnrsm (\ M ih v s 4 
nn ( OHI Riposo 
NOAOCIM Cria una volta il 

West cor C Cardinale A + 

ODH1N Killer acllos con P 1 
Ifiwrcn A + 

1)1111 N n li c immissario Pepe 
on l Tou lizzi SA ♦♦ 

PIATIVO Chuso 
PRIM AAFRA R poso 
RI ( II 1 A R p so 

SALE PARROCCHIALI 

GRIsOfOM) ' sposi per " fra 
Itili con ) Powell M 44 

Riduzioni AGiS 

Appio Adriano Alci Alcione 
Amari s Ansici) Avi ritmi» Beiti) 
Rnlngni Rrancaeclo tapranirn 
( aprami bitta (jissio Cola Di 
Rienzo (ristailo F ni pi re I urnpa 
F uree ine Farnesi (<allirla Mae 
stoso Masslni 1 Mazzini Mignon 
Mondin! Mollimi) M idi rito Salci 
li Viinvo Olimpia Orione Paris 
I tsqulnu Plani (ai 10 Puma Por 
ti Quirinali Radio Cllv Rllz Ro 
ma Rouge et noir Suola Snii 
nido ‘sultano Supcrga d( Osili 
Invi Aitivi (Uri 


lami DoUtgliml 


TEATRI 


mente intuibili Basteiebbe 
che il dottor Cairoh o chi 
per lui ai esse sentito par 
lare una volta sola del caro 
fitti Ma non e questo pun 
to lo mi chiedo mi ece m 
base a quale criterio lam 
mini strazione delle Poste mi 
diffida a lasciare subito lai 
loggia 7 lo penso che la r* 
pressione sta anche questa 
2 e> penso cioè «.he la manovra 
antioperaia 1 veramente a 
tasto raggio 
Fraterni saluti 

F P. 


Chiusa ai traffico 
via G.B. Valente 

Cara Unita 

ti scrivo anche a nome di 
tanti operai che come me si 
recano ogni mattina dai quar 
iteri Quarticciolo Centocel 
le c Alessandrino verso via 
Tiburtma Venendo verso il 
centro sulla Prenestìna dopo 
larea destinata al mattatoio 
comunale esiste via Giovali 
Battista Valente costruita per 
unire via Pienestina a uà Col 
lat na quasi all incrocio di 1 m 
Grotta di Gregna che porta 
alla Tiburtina 

Questa strada è già asfalta 
ta e potrebbe assorbire gran 
parie dH traffico thè da uà 
Collatina ra verso uà Grotta 
di Gregna con notevole abbre- 
uazione del percorso e sneh 
lim°nto del traf,ico Ma qual 
cimo ha chiuso la strada con 
uva staccionata al lati della 
quale tengono paicheggiatc le 
auto Per tale sopruso gli au 
tomobihsti della zona sono co 
stretti a perdere tempo e de 
naro Bisogna dunque inter 
lenire affinchè tale sconcio 
sparisca 

GIACOMO SCARABOTTINI 
Via dei Girasoli, 31 

I tanti chioschi 
di piazza Irnerio 

Cara Unità 

: orremmo che venissero 
presi severi provvedimenti di 
s ctplman contro 1 responsabi 
li delle ((facili autorizzazioni « 
rifasciate a quelle persone che 
ton 1 loro chioschi e giostre 
/tanno completamente satura 
to il piccolo giardinetto pub 
blico di piazza hneno da ap 
pena poJu mesi allestito per 
il npjso di qualche lecchici 
to e per la lelativa tianquil 
hia che si tioia tia il cauti 
c» traffico deda zona 

Oia tutto lo spezio è occu 
pato 1 ) dal chiosco del gtor 
vaiato 2 ) dallo chalet giar 
rimo che non facendo grandi 
affari dote eia situato duran 
le ta notte ai mi e bagagli s e 
dislocato w mez o al giardi 
no ì) da una giostra rumore 
sa ed ingombranti 

Pei tanto ihiediamo cht. ten 
gano reiocatt immediatamen 
te le suddette « taciti autonz 
zaziom » 11 2 c n lestituen 
do la piccola oasi di « 1 et de» 
ai legittimi beneficiali 1 cit 
tadim di Roma Aurt ho Gra 
zie Coi diali saluti 

ROMUALDO GIANNINI 
PASQUAIF CANNATA 
Via di Boccen345 

Prolungare il « 31 » 
al Foro Italico 

Cara Unità 

tx salviamo perchè tu pos 
sa intervenire presso la aire 
zione dell ATAC a favore di 
oltre cinquecento impiegati 
del Ministero degli Estere e 
del CONI (del Foro Italico e 
palazzo delle federazioni) Noi 
chiediamo che venga effettua 
to il prolungamento della li¬ 
nea «31 » (che parte da Mon¬ 
te ci de e fa capolinea a piaz 
zalc Clodio) fino al Foto Ita 
Ileo pei permute) e la ferma 
ta necessaria agli impiegati 
del CONI e del Ministero de 
gli Esteri quindi dnmandta 
mo che tenga istituito il ca 
polinea al \ illaggio Olimpi¬ 
co per venne incontro agli ìm 
piegati del palazzo delle fe 
deraziom I acclamo inolile 
pi esente che U fermata dal 
«31» sul ttmgoteiere Thaon 
Rei el agevolerebbe anche x nu 
merosi impiegati dell Opera 
nazionale pi nsionati c dell O 
pera nazionale cechi civili le 
cui sedi sono cola ubicate 
Cm l istituzione de! capoti 
nea al Villaggio Olimpico ter 
rebbero facilitati anche 1 di 
pendenti dell INFOI di piaz 
za Apollodoro 

(Seguono numerose firme) 

Risponde 

11 presidente 
dell’ACEA 

Il sen Murgia presidente 
dell ACE A in nfenmento agli 
aUacciamenti dell acqua e del 
la luci nei nuovi edifici del 
l ICP di x ta Pasco De Gama 
a Ostia Lido piecisa che i la 
tori per la posa della tuba 
ztone idrica sono iniziati il 
21 ) gennaio scorso tn quanto 
non eia stato antota piedi 
sposto dall impresa costrutti 1 
ce il piano don passare la 
tubazione dell acqua Tali la 
lori dot rebbero finire m que 
sti giorni 

Per quanto riguarda la for 
mtura dell energia eUtt tea il 
presidente d( Il ACE A ta pn 
senti (he 11C P ha din sto al 
l azienda l aliaci lamento il 

12 9 b 9 ed ha toncoidcto con 
IACEA l ubicazione di due lo 
coti da adibite a cabina li tra 
storrwa 2 rone il pn tentilo 
non t sta o ai eira esegui/» 
in quanto mancati o 1 pioget 
ti che som stati rullasti al 

1 ICP con nota del 5 gennaio 
scorso 


E' MORTO IL MAESTRO 
ROLANDO VICINI 

Suoncatu da un terrìbile 
male e decedut 1 il maestro 
di musici Rolando \ temi In 
quest» momento di dolore 
giungano alla moglie ai figli 
m franili Mdo Ano p To 
nino alle sore le 11 cordogli» 
nella nostra redazioni 


DOTT 


PIETRO MONACO 

tura « s il 1 » ile 11 tizz sessuali 
111 rv ose psic I li h end011 Ini 


ROM A \ i \ 11 
T 1 l 111 


Aut Com Ac ij jfua iti a „ il 4 
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Una colpevole negligenza da chiarire 


! Il rappresentante ucciso col suo fucile? 


La questura poteva prevenire 
l'attacco fascista a Bergamo 

1/imponente corteo contro lo repressione e proseguito - i.arabinieri e ugnili 
ovunque tranne dinanzi al MSI . Il professor Mazzoleni, socialista. Ini blocca¬ 
to il suo aggressore, che faceva gravemente ferito a bastonale ■ Ih fermi 


Per la polizia sono due gli 
assassini nel delitto di Tivoli 

Nuovo sopralluogo sul posto del delitto - SI cerca la «Mini-Morris» rossa: a bordo un giovane e una donna - « I due uomini litigavano » 
Il mistero di « Lidi » e della « Flavia » intestata venti giorni ta a un'altra donna - Perchè alle 19 D'Ambrosio era ancora nel prato? 


Gaiznrru 
fascista 
a Ravenna 

RAVENNA 8 febb.a o 
l indegna riunione fascista 
di stamane in un teatio cit 
ladino nulom/au dal pre 
lètto nonostante la piotesta 
dei partili e delle oigamzza 
pioni a ni ifasciste si c conclu¬ 
sa con la solita ga/zaira in 
scenata nelle \ le della citta e 
c on 1 aggressione ad uno siu 
dente 

TI telino e responsabile al¬ 
leggia mento assunto dagli 
antlfascisti di li onte alla pie 
ordinata provocazione ha ini 
bestia 11 lo la teppaglia a cui 
non e nmasto che slogale il 
pioppo U\ore intonando in 
nt di apcitn apologia lasci 
sta La polizia anziché mi 
pedire la bracata si e pre¬ 
occupata di intervenne quali 
do gli antifascisti hanno giu 
si a inen te leagito 
Lu riunione fascista di sta 
mani doveva esseie vietata 
ma il prefetto I ha invece au 
loilzzata anche se in segui 
lo pei 1 intervento degli on li 
/accaglimi e Boldnm vice 
presidenti della Camera dei 
deputati dei binatoio Liugm 
del sindaco Cimosa ni del 
pi elidente della Provincia 
Tuossi e del segietano pio 
unciale del PSI Gambi si c 
impegnato a iaie allontanare 
dalla citta la teppaglia che si 
eia asseiraghatn nella sede 
del MSI. piotetta dalla poli 
/ia 

Prima di ìaggiungale la 
tana> un giuppo di ( go 
nlla» ha tncondalo e mal 
menato un giovane di 17 an¬ 
ni Mauil/lo Sam« (he eia 
accorso In muto di un coni 
pugno che stava per essere 
aggredito 


Assassinata 
la moglie 
del console 
francese 
a Calcutta 

CALCUTTA, 8 teobra o 
La polizia sta cercando di 
identificai e e rinttacciare gli 
ignoti che hanno ucciso a pu 
guaiule, nelle prime ore dv 
domenica la moglie del con 
sole generale francese a Cai 
ditta ferendo gravemente di 
i Ditello anche il diplomatico 
e il tìglio 

La moglie del console gene 
tale Nadia Beffale aveva 
quarantacinque anni ecl e sta 
ta assassinata nella stanza ria 
letto, nella casa di Alipore al 
la periferia della grande Cai 
cutta prima dell alba Nadia 
Beffevte aveva quattro tigli 
Il marito Henri di 52 anni e 
il figlio Renault eli anni 
sono stati ricevei ali in ospe 
dale e ì medici dicono (he 
enti ambi versano in gravi con 
dizioni per le pugnalate loto 
infprle dagli sconosciuti 
bui luogo della tragedia so 
no stati trovati un coltello e 
scarpe di gomma E stato 
termato un domestico dei Bet 
lente che si era ieso irrepe 
libile ed c stato antrace iato 
dal cani poliziotti Ha detto 
thè si e t lattato dell upera eli 
ladri Ma non risulta che man 
chi nlla casa alcun oggetto 
Sabato sera 11 console ge 
nei ale aveva offerì o un riti 
v intento in onore dell mibt 
sculture di Frantici m India 
Jtan Daridan t della cunsor 
K che si piiino l rat tenuti a 
<ena Oh assalitoli debbono 
essersi introdotti nell edificio 
dopo 1» paiten/a dei Daudan 
In mento al fermo dt 1 do 
mestico si Ih notare che e 
prassi noi male della polizia 
indiana feimaie i domestici 
pei miei rogai li all inizio di 
un indagine sui casi di furio 


A Viterbo 
contadino 
ucciso 

nel suo campo 

VITERBO 8 *°bb o „ 
l n contadino e st rio tiov * 
io morto stamani nel suo cani 
po a f apnnpa una località 
nei pressi di Cdpranica di Vi 
ter bo 

Si tratta di Silvio Ciocie 
chla di t>2 nnm F stalo ucci 
so con un colpo di fucile II 
protende gli e entrato nella 
schiena ed c uscito dal u ntre 
A venti metri dal cadavere e 
siate) trovato il bussole) di una 
carabina calibro 22 
Dai primi are eri amenti e n 
stillalo chi il C roc in hi a mvt 
siiva ì suoi i(spaimi ut pie 
siiti dai quali nc »\ iv i mode 
sii intuissi gli investi^ don 
ìileuguno pere m chi tl unti 
timo possa essere si Ho uccis > 
fin qu ile uno he gli doveva del 
de rial > 


DALL'INVIATO 

BERGAMO 8 ‘ebbra o 

Colpevole negligenza o che 
altro* Il comportamento dei 
responsabili dell ordine pub 
blicci dopo ma soprattutto 
prima del premeditato assd 

10 fascista al poderoso e d 
setplmato corteo di lavorato 
n e studenti contro la n 
pressione lascia adito a mn 

11 pesanti interrogativi Men 
tre lungo il percorso che i 
manifestanti avevano illustra 
tu m questura e che aveva 
no rigorosamente rispettate 
erano stati disposti servizi di 
agenti e carabinieri in divi 
sa c m borghese soltanto ì 
via Locatelli dinanzi alla se 
de del Movimento Social 
non c ei a neanche 1 ombra d 
un poliziotto 

I fascisti hanno poni o i 
disturbati ammassarsi die! o 
ri cancello del cortile atti a 
verso il quale si accede non 
solo iha sede neoin sci sta ma 
a numerose abitazioni private 
a uflici pubblici e dar lu > 
go al lancio di oggetti espi 
sivi di sassi eh bottiglie Bi>. 
tanto 1 elevati) senso di r« 
sponsabihia dei manifestati i 
e soprattutto degli orgamzz t 
tori ha impedito che lepiso 
dio sfociasse in quegli episod 
piu gravi che ì lascisiì cu 
cavano 1 compagni e gli am 
c i del serv rato d ordine g ì 
oiganiz7atori e gli animatoli 
ai primi lanci di pietre hai 
no prontamente sollecitato i 
partecipanti ni corteo a sguir 
berare rapidamente la si rad 
Mentre si attuava lattaci) 
la mamlestazione poteva m 
tatti proseguire II piano di 
lascisiì e cosi fallito la m 
mtestazione non e cessata e 
ogni tentativo di farla degr 
dare m un tumulto genera' 
e stato sventato Poche dee 
ne di compagni sono bastai 
a respingere 1 attacco 


Interrogato di nuovo per il giallo di Parma 


Fappani riconferma: fui 
assoldato per uccidere 



Tra le 18 20 t le 1‘) il cen 
tic cittadino era intasato dal 
traffico E questo ha tìnto prc 
testo alla questura per giti 
stincate il ritardo con il qua 
>e gli automezzi della po i 
zia sono giunti sul posto Spa 
ventati dalla decisa risposta 
nrevula t fascisti annali > 
abbandonato il coi Ideilo e 
erano asse miglia li nei locai! 
del MSI Oh agenti hanno 
latto irruzione e ne hanno 
fermali 4f> che sono stati de 
nuncmti a piede libero e r 
lasciati stamattina Un alilo 
e stato arrestato Andita 
Quarti Marchio di 20 anni 
abitante a Bergamo Ma ad 
arrestarlo non e stala la po 
lizia bensì uno degli aggre¬ 
diti il piu grave dei tenti 
il professor Giuliano Mazzo 
lem trentenne insegnarne ai 
1 istituto « Esperia » socia 
sta II Quarti ha, interio ) 
i 1 insegnante una best ornila 
alla testa spalleggiato da un 
compare Ciononostante il prò 
tessore non 1 ha mollalo lino 
all arrivo di alcuni compa 
gm i quali lo hanno preso 
in consegna e insieme con un 
vigile In hanno accompagna 
to in questura II Quarti Mar 
duo e stato salvalo da una 
piu severa lezione grazie u 
1 intervento di alcuni giovani 
che lo hanno soltratto al) in 
donazione del presenti Nella 
sede del MSI la polizia ha an I 
che sequestrato bastoni bo 
tiglie pelai di 

Il Mazzolem e ncoveiato 
In ospedale con prognosi d 
li giorni Migliorate sono t 
condizioni del compagno Ho 
berlo Minardi membro de la | 
segreteria della Federazione e , 
corrispondente dell L miri >1 
quale era staio medicaio pet 
und sassat i alla lesid An 
che la compagna Rasarla se 
veri di l‘t anni lesidentc a 
Senate aveva riputato Ipmo 
ni guaribili in una seiumun 
All ospedale e anche ricoveri 
lo Robeito Fngerio ai 18 au 
ni abitante a Milano in \n ( 
Bronzetti 1 il quale era 1 1 a 
gli aggressori 

Gran pam dei fermali t . 
sulla m qui stura proven I 
no di lumi Bergamo \» 
giuppetto eia giunto da M 
I ino all re i ( uni > di I ) [ 
imo chi \rttei \ na i n i 
Una in min dee ni a pi > 
c aie vittun ( rìiN ndin 1 n i 
ventina cl in ire lune panile.. 
graie nella zona hann * i P‘ i 
t ito dai un siilo anelali 
lianinmi vein m alni cz n 
prtv ni A me ni d tinto me i 
in mi ili itom cl cai (bini i | 
| ni Mito ordinai » pio» 
/ione munirne me t pio » , 
1 calai dmcme dei a icda/i \ 
m dei n iotn ili d Biiunn j 
Ma „ 1 uff* 1 'a 1 < he et il» a 
lori (cimando si Nono ben 
guai dati dal decidete un piu 
ut ih impiego L aggreNS u ic . 
ci i premeditata cd eia anc oc I 
I prevedibili ns mi c evidente 

1 motivo per cui non e std'a 


PARMA 6 tebb a c 

Nonostante la giornata festiva il sono 
luto procuratore della Repubblica presso d 
tnbunale di Parma doti Giancarlo Tar 
qiunt ha continualo gii interrogatori irta 
mi ai npttun c mancati attentali alla vita 
della moglie dell industnaie vetiano par 
mense Gian Luigi Bormio]i 

leu sera la marchesi Marta Stefania Sei 
ra ha rilasciato al magistrato una lunga de 
posizione Oggi e statd la volta dello siu 
dente ci menere Gian Luigi Fappani resi 
denle a Milano 

L interro# nono dt I Vapparii e terminato 
verso Ir 2010 di questa sera ed e dura» 
praticamente tutta la giornata di oggi II 
Fappani era accompagnato da una avvoca 
•essa di Milano signora Pia Cirillo 
la quale ha diehiaian che il suo cliente hi 
ribadito dinnanzi al magistrato le note a< 
cuse al Cocco t che ‘ i depnstu dinnanzi 
a) prcxuratorf della R« i unhltca di Parma 
soltanto come teste f r > n come imputato 
nel quadro della ismmoni ni corso 

Milioni e un coltello 

Il Fappani sostiene di esseie stato as 
soldato dall autista sardo Ignazio Cocco 
che pure abita a Milano — per uccidere 
la Burnitoli con un coltello dietro coni 
penso di i milioni eli lue Domenica scorsa 
il Tappant venne a Parma mon si va ali 
cura se pel effettuate un pi Imo sopralluogo 
n per eseguire la criminosa incombenza' 
un tu colto da una crisi di pentimento c 
si presinlo al comando dei raiabimen m 
vii delle Fonderli ruttando ogni cosa I 
militi eli Painii comi primo vceitanienlo 
n vitelloni il 1 appai a »' tonare d Mil ino 
di Cocco a ui sempre t elei on» ameni e lo 
siess > Tiipwm: i fbb» Ini) un discorso 
dei gene n i sono venuti a Parma per 
quella Incenda ma non mi la sento piu 
Incontriamoci domali d Mtlmo e t spie 
ghno rutto il tino charmi»»» o a condii 
strine della telefonila 1 mimato killer fisso 
mi appuntimeli») c >n il Cocco n un bui 
milanese meni re i aiabmen registrarono 
il singola!c coloquio 

Ai domi Tiiquim t 1 ippant avrebbe 
precisato inoltre che pure il tohel'o con 
cui a.rebbe dovuto compiere 1 omicidio «e 
che gli sarebbe stato sequestxato dai caie 
binien» fu puicurato dal Cocco fonie i 
noto il Foce > venne temuto net gforn scoi 
ni dalli Magistrnuti ci M un < poi -i 
messo n llbett i I Mi ernie e tornato 
quindi alla r ba a de arai o Botili cu 
quando m e s ipmo c ne c i>' era \ c „u eia 
di un c ìnu ine tt < d» tulio scorso mesi di 
h piuni(i ebbe un ti ideine oropno net piCN 
n dd i \ tlla I3( tmioli a Parma e propri 
q i indo Niav i u insilando su' posio M n ■* 
Seri) e n una MN> Piai ine venne spinata 
dal camioncino I qu si inserisce la de 
posizioni risa sabato sera dalli sena alia 
MagistruUt i 


Ai giornalisti la donna non na tatto » 
cuna dichiarazione ma vane indisi lezioni 
pur con il beneficio di « mentano 
dato I assoluto riserbo delle autorità in 
quirenti — hanno imito per affiorare la 
Serra avrebbe m sostanzi reso ima cippo 
razione (he mesti pesanti mente ii pos 
ziune di Tamara Bau ni 1 avvinino loto 
modella pai mense du ebbe una pt Giungala 
relazione amen osa con i> Bc muol 

Non si sa quali peso ld leld/ one abbia 
avuto sullo stato d ari’no dell i ‘seti » 
sulla sua versione nati incinsi di ima ( me 
„lie ti adita c ovviamente lutt mio chi 
ben disposta nei c unitomi dell amarne dd 
manto La Bormioh avi ebbi infatti pie 
osato ai giudici che io sbandamento del 
caimonc.no guidalo dal Corco tu piovorato 
da una macchina di grossa cilindrata con 
le lettere ai rnrgv (ROMA E» mloii gii 
MO metallico) uguale ai connotati del 
lauto che nei giorni scoisi fu sequestrata 
dai cara Dime n in un cortile citila rasa pa 
tema della Baioni n Parma und BMW 
di 2000 u di cilindrata targata Roma E 

La « BMW » t risultata eh proprietà di 
un totorepoiter romano Eric Banu che 
(irebbe prestalo la propria auto aila Bi 
rom pei recarsi a Pai ma da Milano quai 
(he semmai»! la bi dice poi chi la Bor 
miolt dbbia pai lato con ì 1 giudice in oi 
dine a vane intorni moni chi ella avrebbe 
ivuto dallo Melano Pii lini il noto eJimcn 
lo di estrema, destra pi esentarci «urne il 
miniato i pini Un « kilt* i > rii un (nere 
dente allentato con pistola 

( ontrariamen» h tappaili il Pelimi ne 
\i confidato u suo pentimento non u < c 
rabmien mi dlla stessa «vittima» con 
fermandole anche < le m preci denzi »ii 
stalo incaricato di una o„d mmpiesa» orni 
nda un (irto briglia non meglio tden 
tifirato il quaie ebbe i cinqui mille ni 
prilli di compir re i) delti»» e se la sqira 
gito all estero senza assolvere alia sua « m s 
sione > 

Mistero nel mistero 

Quindi il Perini! avrebbe deno dia Bor 
mioli (he due din individui perii lraieili 
Dr Tua avrebbero dovuto i omp ere lumi 
lidio a Paridi ove la donna si rem teni 
po la Mi tnrhc qui i’ delitto noi -i 
compì p« i rinuncia n nvuemis > ria pari 
degli c?su ut ini sentimi alcune voi In 
Borrmon avrebbi poi r fenici di aveic ap 
preso dal a bocca cu Prrln che il un 
i iia i n tiim> mandami (Ino draglia ** dii 
De Lua smbbe sino ui diretto contano 
. n la Bui ora 

Si die infine In pjO'Simamenu vena 
intcnogato anche i Perini (in seivizu» mi 
hiare a Pisa) c nasuta mente li stessi 
Baioni che attua mente - troverebbe in 
una stazione turistica invernali assieme al 
—ili avvocalo ci M ano 

Nafli celefoto ANSA il barman Gianluigi Fappani 


Sotto una pioggia di fuochi d'artificio 

Folla enorme al terzo corso 


j impedii d 

I Angelo Matacchiera 


del carnevale di Viareggio 



programmi 

svìzzeri 




VIAREGGIO s „ 

Il mso mdst ber no del ar 
iievule di A la reggi' sj p on 
( lus sono unii pi >lkia di 
lue ( hi duithii mi m re i 
n igim» se in r am iih.sc ht ra» 
shldvano solici i la k ci lumui • 
ni dei nlleili n AttihequtMa 
li 1 z » giutn ita 1 i vis») una 
ci ezioi ili affluì r z i cu pub 
bu » ii ih un e 11 ami ri 1 ) 
limili izji in de i- i u* aiui i 
i mia i i tu il 

„ ifli.uiit in i M » di ( i 
ni I i /ti ii ( <) « n i I jz 
z m In p u< ri. 1 i H .1 

quiM in il puri ) s unii 
idrillo r « i ) » ir i ri si i 
i ili r crii i r « « n UMiia 
Il n » s d i (- ''il ir 
a» i i> mie l c a 


uiu gnu la ip« un a a d udite 
i uncitoie e dalle rvazion 
ut l pubblu > dopo h primi 
in sfila» pa» clic i » idei 
(i iti livore nel an ' Airi 
\H Mie no/ p si fNsen 
ni di he aie 

Buon thr cv hi mun 
que am he Hi «rii hi 
berta i il i uto mischeiato 
sulle vie elidi cu Telici Riva 
osi nulo efi Mi uno Avanzini 
\nc he qui si ami ) dimeni» la 
n it ih pi ili( i ,jaffiatiti r in 
i lligm» li* domini» h mi 
i nei i ii m neghili i n i 
nei ini tuli >,.,.1 i i pi» s 
i Mruicn i» h ìnu Nfiidii 
u m nle i dt uh ni n uh i a 
m pejsone 1* > M liuterie s 

\ In v ip,i u l gru 

!» i ì ns i r iipii ga 

oc ci Kai nhu e (..eiinania 


« Ma i n “n cu Mv l ili s 
I i Plagi ( I lai la 

■n hn» rai r ci rev li e ni . ni 

n|c ri < il asino Pnn ipc ri 
Pu mon c rime dia piestnzc 
ai u i gl c 'PH siranien iv i i 
linci I veglione ami \ ih Mo 
1 \egln ni ultii i ili orcamz/a 
io d di I me ( aim vili Di me 
n Impuntameli!» ‘ invup 
a! ( Madia d< i Pini dovi s 
giiMhcra ‘a finale chi 22 (or 
in ) inreiriazioilfllc <\ u ih eli 
c dillo ira Mihri * Diikl» et 
Pi 

M u » di i fine n nevn • 
i 11 ( ift soi rii a il cri in 
» clizie i e i ninnila i i n ìzu 
ah 1 n c ni ,, i ( luci* ta a 
1 i la p-pmiaziu i e 
t Niiei Nppt a elle p*ie e 


ROMA pi 

Buci htu» e propini il tasi 
ai curili sul tnaUo di Tivoli 
Rapina vendetta un banalp 
liti„i« un c rnegno cmoroso 
finito eon uni lui lidia al enei 
re Uitve lt ipotesi » ngonc an 
ora baino anche se fow 
gli imesugilon punì ino nid h 
giormenfe sulla idpina Qui 
Md ìu-itiina poli/iuiti n 
sono ree dii ninnami n» sul 
pialo eh < osi a C limolo a 
trecento nielli dall i siiddH 
i he porla aa Tivoli a Mftì 
i ellinu pei 1 ennesimo so 
! pralluo„o mi cenilo del cam 
po e st ilo Movalo il eudaccre 
di ( ilici D Ambrosio, il ra)] 
pi esimali» d isc ensun di -fu 

anni tu Imiti un con una scuri 
c.i di prillili tsplosa a brucia 
pch coti la canna del fucili 
h»etilmenie appoggiata sin 
pei» c^u nani i meni pm in 
h ri mimmi di un viottolo 
di (dmpd 0 na c era ld «Ha 
uà dell uomo un ampia 
rluaz/a di sangue i n lazzolel 
imo eia conna imbrattalo di 
sangue 

Pi optici durante queste nuo 
vo sopralluogo gli investigato 
j( hinno raggiunto ld comm 
zumi (he rimeno due. pet so 
ne hanno paiiecipdio al deli! 
M intani Culo D Ambrosie 
c sino ucciso li accanto alla 
<fluia i poi trascinato pct 
4» metri Mi sul pian» non 
senio si in irm ui siri,urne 

i di striglie • quindi sostengo 
no i poliziotti il corpo dev» 
esse» siato sollevato di ler 

i i ifteiraio c me d i un laici 
pi i i piedi e dall all») pei le 
bt uni Quindi due issassmi 
Altro pun»> al centro delle 
indagini dormi» le rane u 
costiu/iimi ri)bo7zite oggi eh 
h uiquirenM c stata lamia 
de 1 delinei l n lue ile c ilibrw 
1- ha melato 1 aulopsi I- 
nelld «Flavia» del ruppiesen 
(ante e sialo innato un Be 
ieri i dello siesso calibro sen 
n dubbio usalo di men» h 
velo c hi ìell i si essa tufo su 
no sì ni irm ili mqui un 

di ut i isi presumibilmente cl il 
D Ambrosio ma i .incile vero 
che la sene di coincidenze in 
duce i pensale che il rapprc 
seni m» su siatu fulminalo 
(ni suo s»sso lutili Non st 
trinerebbe quindi di un delu 

10 premedita» In ogni caso 

11 giudice ha disposto una pe 
nzia sull trina propilei per ac 
ipillile s< sia sprilli agli as 
sassini 

ini itaceli uni delle po 
che die gli inquirenti hanno 
m mimo riguarda la « Mini 
Mollisi tossa che alcuni con 
ladini hinno visto aggirarsi 
Orili) /una Ma et di piu li 
‘ uvrdvauu di una cava vicina 
hi infatti delti di aver visto 
1 auto diilunr ai si alla « I lav ni > 
lernii c cu aver notato pm la: 
di che il D Ambrosio stava n 
tigando con 1 altro un giovane 
sui 2> anni capelli scun ma 
gitone chiaro che era sceso 
dalli ( Mini Dentro la unti 
ri poi sempte secondo qui 
ria Icsttmontanza e eri una 
duina giovane c e urna Ti 
co (Hindi che entra in ballo 
uni ptesen/a femminile che 
se inhrava s ( untai i d ritra pdr 
te )K i via dii fazzoletto ma 
in questo ( esci sembra da 
escludersi li tapina anche sp 
sul cadiverc cui rappusen 
unte non c M ilo trovato il 
poti ilo^li comentn» rietini 
biglie iti cIh dienmih» ed an 
c h- sp son so inii i deu incl 
lic Imo ogio d cito eh 1 D Ani 
brusi Ripma qu ndi vi c 
Mai ini /orsi si li min pi i 
i onlondc ir lt i qin e non 1 n 
1 raspai uè il ver > movente del 
delitti 

Dunque un i e» ni a F si 11 
tot na « si (l i hijiettu trovati 
nelle lische eh 11 noni» «Iti 
In seguilo eli un nurneio 
fui se eh Ini Ho i d ilici e cito 
lini indirizzile id urli mina 
Mai du P con ui i espressici 
n un pc pesati» q< t seni 
pie li me io chi bigon/o 
Quale on i < he può il ut tre a 
i ipne i postulargli» D Ani 
tu oso 1 h del» ii moglie 
icl h uno uvei n vii mi i 
(pi rii ni i li dui h sudi p.n 
j ttcolin sui icnipctmatu ti 
<1 ) jpo _ il mie eie I i ipprc se t 
| i in c Poss m i s inn ii fi ti 
| tur i i* e < i i ri ) o p )lizm U 
he si \ pi i I isc t ire i mai 

i he n/i p» |ir*\ u-gi » ì * 
liss Pii j imi i idic i / i pi 
la s p ii i/t t c i pi r eh i io. r 

chi dove ssei issili il tiri a 
| di o imb u su f , 

ii t ■ nc tri 

I [il on h . . ,nu 

j IH» ( iti I> Vii 1* is p i 

ni hli ( il li li* z » ilio]) 
lf 1 IN . |] 1 I N ) 

I IV V N pili I (I ip 
di l lI O 1 I l 1 II 

putii •! t |( 1 d 

ii i i i I Vi . 1 1 

Cl il» Hi)!» ei ! 

w eli ( pi i r 
ni nsu p v ci 1 c) 
l P -, u I . i 

hi Tu'- t 

)K i i c 

1 ri) lue 1 i ( i 


uji iti 

' •' fii I P i . i h 



i * un i rii 1 D Aminosi 
et uni i un i i i 


n ut» e Ni-cirt n i iga l di 1 
i P s ai *he Mi u P a 
i scopo ci c h a ri qua t on 
i ) suo appo i m 
D Atnbrus* p se ai e a I » 
n ic notizie p< i idra < la e 

V I J 

Alni due misteri 1 abbiglia 
minto dei uca>u ora dei 
i mente fano DAmbiOsio 
aveva panteon * sedipe se 
mi slarciat au li dicono di 
averti visto vpw> e H ve 
stitu da (au idiote teine con 
gi s ira, » e p i tardi con 
iit- jbil A e te da pensate 
quindi che sia s'a»> uni su 
menti e s s-ava ambiando i 
vestiti Per ora della ntoifp 
non s Ita ancora una rispo 
su precisa s 'i"c ni orno 
a e 1‘» P cosa nai poteva la 
re a quell ora Cai lo D Ambro 
s o nel campo* 

C erto non aspe lava ì pas 
s i dei fottìi . 

Quindi si ritorna a..e ipo I 


lisi Pruni ti I tutte h ra 
pi ld ( dssrì • dpoi h 
landò ai filo ( ip nonio 
si s ava r tmbia id( e pii 
sando rii nc i o Ptc v s 
hanno c Pie io 1 i loie chine 
quale osv Md au‘< D Asvvbi > 
s o si e awtc mat i e t . idi ut 
< o piesi dal pino i m 
io freddato Ma u* c ip avreo 
bpio pu poitat) 'intano 
cupo' y lume sj sp Pga 
fa /70 Jet imo* senza con a» 
hi p difficile rreri re i ra 
pinatori che s 1 aggirano be 
una. campagna deserta in ter 
id di boti ino 

Ani a ipotesi Venoelta uer 
molivi di interess 3 E c e uria 
storia anpoia da chianrL ti 
guardo a certe cambiali pv“ 
Ire milioni che l’uomo au 
veva pagare Tut^a* a m v,u 
sto caso gu assassini amo 
bero dovuto pedinare il rap 
presentante per-n" ,iun p ) 
vano sapere dove si sarebbe 


fi m u > h si > jjo ri 
, e x ipotes cl il i Appli» 
Umettici ^dun e ita’» sp n 
l b i a c et i ai » t i uomo s a 
, fililo poi c tsij n quei cani 
I pu ili i t certa di tordi 

Risia ni nu i usinizione 
giunge h « M ni con a bur 
do un a'iiu cau aioip e una 
amica Toisr n lappi esentali 
tp molge qual he battuta pe 
sante aria donna stoppia un 
litigio lui i due nomini c e 
la fucilata La donna lascia ca 
dere il fdzzolet’ nu senza ai 
(urgersene amia lamico a 
frasportare » i tdavere gì 
tolgono il portogli per far 
credere a una i ip na Anche 
questa ipotesi pe.o non ne ni 
pie unte le lacvme La pn» 
ripaie lesta in questo caso 
piopuo 1 u>a deria mor'e. av 
venuta «troppo udì» rispet 
t i tliri 'estimi ~i inze di eh' 
ha * sin a iMn et d\t« 

io n ni it gare 


! Preso uno dei tre evasi dalle Murale la vigilia di Natale 

Appollaiato sopra lo scaldabagno 
sperava di sfuggire alla cattura 

| Il fuggiasco, Mario Abate, dovrà chiarire — tra l'altro — assieme 


agli altri due detenuti 


DALL'INVIATO 

PISTOIA o WjjdO 

Nel « Paté» delle Rum* » m 
und elegante villetta la pu 
lizia di Firenze ha arresta») 
Mario Abate uno dei ne de 
temili eras! li vigilia di Ni 
(alt dal (ircele dette Mura 
ii di via Gnibelliiid I Abate 
che aveva trovato trincici pres 
su una sud muchi tl.i Tran 
cesca Leti/id Elogi rii venti 
quattro anni hi cercale) rii 
sfuggiit agli agenti nasi un 
elenchisi sopra tu se ildabagnu 
dell i totlrtie ma min• i «t i 
lu inutile 

L irruzioni della polizia in 
casa della donna i avvenuta 
stamani Agenti dell i squadi i 
mobile di Fnenze e della Cri 
nnmripnl tunn» etreonda»* 
la villetta si uata nel «Par 
( o delle Rose a Chiasma Oz 
zane se a pochi chilometri da 
Pisi cita Nell ippartamenio ve 
ima ti ovata la ragazza m 
compagnia di un amico ma 
dell Abate nessuna traccia 
(.li agenti hanno continualo 
le ricerche e nella Manza di 
bagno hanno iruvato I Abate 
appollaialo sopra lo scaldaba 
gnu non ha opposto resisien 
za F sceso dalla scomodi 
posizione e Iva allungalo 1 
polsi alle manette 

Il giovane detenuto dal sti 
tembre d<ri l%7 p che avrebbe 


latitanti la misteriosa 


imito di stoni ne la pena nel | 
lapide chi 1472 fuggi tnsie I 
me a Genite Matteo c C.iu I 
frano Latini dHlla lavanden.i 
del tare eie de le Mura» ciò I 
po aver segalo li sbdrn rii 
una linesira che si alticcia 
in \ ia Dell Angnolo 

I ire saldi a boi do dt tuia 
luto unAlfi 17so che h ri 1 
rendeva nei pi essi dmc lieto 
poi fuggire a piedi in seguilo 
ad un inciderne m tacitile 1 Al 
Le intatti si se unirò coti 
un altra tu») I inciderne r 
velo I ev isionc dei ire m ■ 
quanic sull Alto, lu trova» un 1 
(linimento intestalo i Malticr 

t .ei ac p si si upi i nni he ( h» 

1 evasioni era stai) concerie 
ii dalli nu,!» cit uno chi 
detenuti instimi k! iltii per 

SOUP 

La polizia ri risici pi i con 
(oiso in evasioni Mura Lon 
„obaidi megli* chi latini A 
di tana (ideili amica de) Oc 
race Alilo Lanch di quai m 
Uduc anni c Mario Soc urie 
Aloi di ve niun anni 

!a polizia in seguilo aceri 
rr> ohe i iie cvasi subito 1 > 
po l mrtdetiie eli via C.hibel 
ina avevano Dovalo 1 litigio 
in un appartamento di via 
De 11 Anguilla ra 111 la squa 
dm mobile vi lece una sui 
presa ma ab evasi nuMito 
no anche questa volta i ti 
gliare la ciudi pochi minuti 
prima dell arrivo degli aaen 


morte di un taxista 


ti Fuumo jireslhli pein Ma 
no Pollegnni e Sergio Cala 
mandi et pet t vci tornilo o 
spitalda mezzi ed aiuti ai 
m evasi ed una nonna Euri 
c i Fase et ii i hp avi ebbe »vcil 
to il molo di < vivandiera) 

(onimuando le nidagint 

negli tvvubirtvti dilla prosUtu 
zmm li squttdta mobile e n 
salita illa Brc ai che eia qual 
che tempo dopu Atei lavora 
fo a Inenze si recava a 
Chiesi» i Ozzan^si Gli Agen 
u un niHli na hanno ellettua 
to la sui pi esa e i ssubpein 
(inno tutti hi udì Mone 
Ahi» m invivi piuprto ni 
t ni dell i donni «ho < stata 
detitincuda i piede hbeio per 
I ivoic „gi mie»tu pu sonali 

I in i \ csi < onte m tu ui 
ckta tutuno sospenati atulie 
dell oline ubo del l esista Vili 
((it/o Maghili (inventilo cn 
velia») di piuirttiii ti bordo 
dt-i mio lavi posteggiare m 
una Mi arimi di e ampagna nvv 
plessi di Poagibonsi Cieract 
Latini c Abaie inviai uno pe 
io alla polizia una lettera eli 
c lustrandosi estranei al feto 
ce omicidio del taxista fio 
lenfmo 

Comunque ora con la c«i 
Una dell Abate la polizia voi 
ra vedere ehtaru anche iti 
questa vie ondi 

g. s. 
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filli f*'vv ' 

•'lairitte 


*(J % 4i- 


Pareva che l’assalto dei sardi dovesse travolgere i viola. Invece finisce 0-0 

ciclone Riva bloccato 
un'accorta Fiorentina 



Irresistibili ma vani gli show del cannoniere * Nella ripresa i toscani sono anche passati al contrattacco 


* ^ 




h 

"»»«*» 


CASUARI FIORENTINA 
liti» RI Con 


Superchi duramente Impegnato 


(AGI 1 ARI Alhertosi Martira- 
donn.i Zumili Cera Nicco 
lai Sene Doinenghini Bru 
gneru fiori (.reatti lina 
(Portiere ili ris Resinato 
tri (iicesimo Poli | 
i IOKI NT1NA Superi hi Ko 
gora, Longoni Esposito, ter 
ranti Brizi Chiarugi, Mer¬ 
lo Maraschi De Siiti, Ama 
nido (Portiere di ns Ban 
doni tredicesimo Ri?io) 
ARBITRO ( anomali di Mi 
lami 

NOTE \ento di marzo ad 
iTruffai e lina stupenda gior 
nata di primavera terreno 
buono Nessun grave ìnciden 
te di gioco Ammoniti Riva 
per proteste e Zignoli per una 
entrata omicida su Chiaiugi 
C alci d angolo 9 1 pei il Ca 
glian In tribuna il et Val 
taleggi Sorteggio antidoping 
per il Cagliari Zignoli Cera 
Mccolai per la Torentina 
Esposito Brizi e Maraschi 
Spettatori 28 000 di cui 14 053 


DALL'INVIATO 

CAGLIARI 8‘ebbre o 
Ln inizio travolgente e una 
conclusione in sondimi Logico 
ohe ci siano rimasti nude in 
tanti E uno 0 0 dopo le m il 
te promesse (he finisce oc 
viamente con lo scontentale 
tutti Non sorte infatti ai tio 
ia e manda sotto media i ros 
soblu avt iemali per 1 occasin 
ne di una preziosa lunghezza 
dalla Juvtntus 
Malumori quindi e disap 
punto ingiustamente scarnati 
sull arbitro che invece altra 
colpa non ha se non quella 
daver tollerato piu del lento 
certo affiorante e pericoloso 
nervosismo Buon per lutti, 
comunque che se ha compra 
messo a un certo punto la par 
tita dal punto di v ista del suo 
contenuto non ne ha nerò 
falsato il risultato Semmai il 
Cagliari può solo rimpiangere 


Interrotta all’Olimpico la magnifica rincorsa del Napoli (2-1) 


Gol-lampo 

raddoppia 


della Roma, che poi 
e sbaglia un rigore 


Sorprendente resurrezione dei giallorossi proprio nella giornata in cui il « mago » (squalificalo) 
era in tribuna - Disordinato il forcing partenopeo: solo nel finale Altafini raccorcia le distanzi > 


MARCATORI nel primo tem¬ 
po al I 1 Salvori nella ri 
presa al IV Cappellini 10’ 
Altarini 

ROMA Cinulfi Spinosi, Pe- 
trelli, Salvori, Bet. Santa 
rini Cappellini Landini, 
Pi irò Cordona Searatti 
(PoiItero di riserva Zamer 
tredicesimo Cappelli) 
NAPOLI Zoff Monticolo, 
Pogliana Zurlirtl, Nardui, 
Bianchi, Bosdaves, .lultano, 
Manservisi Altarini, Impro 
la (Portiere di il serva Tre 
visan tredicesimo Monte 
tusio) 

ARBITRO («onella di Torino 

NOTE splendida giornata 
di soie stadio affollatissimo 
in ogni settore con il nuovo 
record assoluto di incassi 121 
milioni 262 21H) lire (54 mila 
pagami e oltre 30 mila abbo 
nati) Nella ripresa al 18 il 
Napoli ha sostituito Improta 
con Montefuson al 27 la Ro 
ina ha fatto entrare Cappelli 
a! posto del «laudicante Sca 
latti 

ROMA 8 febbraio 
Sorpresisslma all Olimpico 
la « Romena » stanca avvili 
la sbatlacchiate come un fu 
srello delle ultime domeniche 
ancora priva del suo «gol 
don boy » Capello e senza la 
guida di Herrera costretto a 
restare in tribuna perche 
squalificato e improvvisamen 
le risorta dalle sue stesse ce 
neri a spese di un Napoli re 
duce da cinque vittorie con 
secutive e da un totale di ben 
dieci partite utili un Napoli 
che grazie a questa splendida 
rincorsa si era portato a ri 
dosso delle grandi ed aveva 
indillo qualcuno (un po 
troppo afiretta amento per la 
ventai a definire la squadra 
partenopea come la forza nuo 
va del campionato 
r non si è limitata a vince 
re la Roma a piegare lav 
versano di misuia come fa 
rebbe pensare il punteggio ti 
naie di 2 a 1 ro ia Roma ha 
dominato letteralmente dal 
1 alto di tutta una classe ha 
portato almeno dieci volte un 
uomo m zona di tiro ha ta 
glnto a lette il centro cam 
po e la difesa avversaria ha 
sbagliato un rigore inoassan 
do un goal nel finale H i infi 
ne ietto con disinvoltura al 
forrlng generoso ma in veri 
in molto confuso e poco con 
vinto condotto dagli uomini 
di Chiappella lungo tutto il 
primo tempo 

Nella ripresa invece la Ro 
ma ha addirittura dilagato 
appi aiutando del crollo tota 
le del Napoli ha segnato il 
secondo goal ha avuto 1 oc 
iasione di fare tris col rigo 
re In inscenato un vero e 
pi opra show che ha manda 
tu m sol luci he ro ì suoi t itosi 
ammutolcndc i 20 o 3(1 mila 
napoletani (he avevano prt 
hi d assalto 1 Olimpico sin d*l 
le prime ore del ma‘tini i 
che p nf sono tornati i ca 
si delusi ed ima reggimi n 
misi ante il i contentini) dii 
g ,d tinaie di Alt almi 
Il blu era il («lui pi «in 
minanti di blu ir in tinti 
mie he i pi in istni t non p 
ip\ i csscie diversamente 
st nii v i uh mi usi it m 1 
etili itnti u ndi/i in di ìnqun 


dratura le premesse psicolo 
giche Peichè le rose siano 
andate diversamente sul cam 
po non e facile dire certo 
non è stalo un colpo di bac 
Ghetta magica di HH come 
diranno i suoi piu fedeli so 
s leni tori 

Probabilmente tutto è dipe 
so dal primo goal segnato 
dalla Roma a freddo con la 
mezza complicità della difesa 
partenopea quando le lancet 
te del cronometro non aveva 
no ancora compiuto il giro 
del primo minuto anzi era 
no ancoia a meta II Napoli 
partito con baldanza tra uno 
sventolio di bandiere e ap 
plausi scroscianti come se 
giocasse a Puorigrotta invece 
che a Roma si era subito 
pioiettato verso la rete av 
versarla ma ì difensori gial 
lorossi interiompev ano 1 azio 
ne Salvori partiva in contro 
piede appoggiava su Landim 
riceveva la palla di ritorno 
e veniva abbattuto in ar°a 

Punizione battuta da Peiro 
il nonnetto che per 1 occasio 
ne assumeva il ruolo di capi 
timo allenatore perche HH 
non aveva voluto farsi soso 


ture in panchina iavesse vo¬ 
to la Roma con Mesetti vice 
Herrera in cam>j qualcuno 
avi ebbe potuto d che Ma 
setti era piu bra Ioriu 
nato di lui ) 

Peirò dunque ba tev i Ja i u 
nizione effettuando uno spi» 
vente da sinistra che manda 
va il pallone a superale tut 
ta la difesa avversaria Tm 
due difensori fermi tome sta 
tue cosi come era rimasto 
fermo 7off sbucava Salvori 
che si proiettava di testa e 
insaccava a hi di palo 
Sul momento sembrava una 
specie di infortunio che i< 
Napoli sarebbe stito in gr» 
do di riscahare in quaitro c 
quatt roll< ed infatti seni 


che Ginulfl tardivamente a 
zava mandando la palla a ba* 
tere sulla traversa Sul tini 
balzo Manservisi piu lesto d 
tre gialiorossi toccava mt 
metteva a lato 

Poi (proprio al 18 > Juliar > 
scambiava con Mansirvisi s 
proiettava in area sfrittia\ i 
due o tre rimpalli favorevoli 
per portarsi i tu per tu con 
Gtnulfi ma sbagliava damo 
rosamente bersagl o da poch 
passi 

La sfuriala del Napoli con 
trariamente alle prevision si 
esaunva qui 1 partenopei in 
latti dopo le due occasioni 
mancati parveio accusare 
tutto in una volta anche il 
peso del goti subito rimuneri 


pre incitato a gran vote dai j do sempre allattaci i ma ter 


suoi filosi (mentre anche 
romanisti cominciavano a far 
si vivi i il Napoli npaitivi 
I all attacco e nel giro di po 
1 chi minuti effettuai i due ti 
. m porta (Mvnservisi fiacco 
di testa Bosdaves da Ioni 
I noi mancando noi per cui pe 
lo due buone occasioni Pr 
ma ta» i) i su punizione J 
Jubano Altafini in mezza „i 
rata centrava un pallonell > 


ni sulla sinistra del campo 
guardalo a vista da Puglia 
na accanio al quale era Zoll 
Poghana e Zoff esitavano e 
Cippelhni si dev iva di testa 
sot prendendo i due e devian 
do a hi di palo 
Era latta ormai i tilosi del 
Napoli lo capivano e ammu 
iolivano ì tilosi giallorossi 
impazzavano di gioia 
Soffrivano ancora al h 
quando Gmulfi doveva coni 
piere due prodigiose parate 
consecutive una su Altafini 
(che aveva raccolto urn pu 
nizione di Juhano» ed uni su 
Manservisi che aveva nbitili 
lo in rete 


Mi una volta superato il 
pencolo riprendevano ad in 
(bare la Roma che m effetti 
dominava sjiu alla hne sciu 
pando un rigore con Peiro 
(fallo su Salvori) pur se prò 
pno all fls incassava un goal 
anche stavolta tanto per re 
stare in catattere con la ch’a 
mata di correo di un difen 
sore liliali su «entro di Po 
gliana Bet sbagliava la de 
vuzionc mettendo proprio su 
piedi di Altahm che non lai 
Uva il tiro da pochi metri 
Era il goal della bandieia 
che sminuiva m parte lama 
rezza dei partenopei 

Roberto Frosi 


« Meritata la vittoria romanista » 

Chiappella elogia 
tutti i giallorossi 


ROMA 8 febl ra c 
« A lente da udire su n 
stillato e littoria meritata de 
la Roma > pncs'i te paiole 
di Chiappella a ommento dii 
u partita « Indubbiamente li 
goa’ a freddo — h i pros qui 
lo I alenateti pa lei apio 
ha influito suV t ndamentn 
tnmnlessiut de n parti'a la 
Roma m i antagg i ha ai utn 
buon gioco ad 'ripostati a 
pattila sul contropude ed tt 
rendersi covi n> t pei tediosa 
D altra parte il Napoli c ap 
par so un po dimesso e >as 
segnato e ha messo vi ilice 
urta scarsezza u lucidità sor 
pi elidente rispetta alle ultimi 
partite di campanaio Cri 
do — ha concluso ( hiappeha 
— che i miei r ngm<.i duneii 
ticheianno presto questa scori 
Iffa traendone dmth utili in 
s egnamenti per p futuro Co 
qo infine 1 ocrnsiom pei rio 
giare tutti i oiordon gaio 
ioss i e in modo purtuolaie 
P aie» amssimo I mdmi ette 
ir a saluto coi il sue qi u i 
dnn resmio n tu Ir a squa 
dra < Saìinri che i stato in 
iota mot ormo r ’ cr ha mis 
so otti i alte in 1 f colta 
In a sa qui lorossa P pi 
ut Marchilii s « ros? « 
r s ( (ria hi Ila r t 

par/(a tt h il 
t stipi rt r ta d I h 


nbuna * in te qui sta t , 
pio ni nidtsp* nsabil pi 
publ> io p r squ idra 
Mmth n ha c i o • 
iui d ti tt a ( uUni 1 


mi c fiastornau evidentenipn . 
I ie chortdli come dii testo I 
e giu stifi-alo dalla verde età 
J dei ragazzi di Chiappi Ila I 
giallorossi dal canto 1 ri seni 
I tirarono c iricars u m llt t 
me per effetto di un poten e 
ricost tuentc Tinti i umani 
infatti piendevano da questo 
momento a battersi ( urne ie i 
ni -v corre»? tome damati 
sotto la regia d nonno Ppito 
I che pareva formio d ridar 
' stante la suj tempestiva i e 
la sua precisione L poi he 
il Napoli nmaneve baloida 
mente aperto la Hom i p iti 
va sfruttare il gioco di rime* 
sa che e piu congen ale u 
suoi uomini Fesse siati pu | 
loilunato Cappellai e pu u 
torma Land ni ta/u ira fon 
bra del bel gì re ì ore dell i I 
scorso annoi saubbtn n| d [ 
dolori per i \ ip 
No non esagerilim e n 
gei e le iute d i r» ine i \ 
li Roma piteli ridd p 
piare m< urs vn« d Peir . he 
s tris» iti u i a pili i s » i s i 
tondo tali >n u da Mo 


U i 


squ i / a d 
to ; mi i ai 
i mpnoni 


n )* 
da r 


Iti 


talli t iti 
»i i dftt j 
n i tat in 
t qui n n n 
tati 


) i Un i 


i ili < 


ili li: 


I 


tare nt t imi ut 
a (iloi h de ni c 
nrr ri h( tt si dì i 
H turagli n p ( onci 
tt t in? rli/i r m 


tu i uto 


•cquit 


r prcndei 
tuoi da io uri e ai u 
din « h< t -u i v jiI i « i 
servii i C appi 1 gnu i d 
/off isc n n ( t pe^m li i 
le d i pi nei ibi n liti i » 

( vp iPllim spai i\ i n> >p ii 

irei itaincnu g i od i 

pt tt d Nardo hi h ri 

poi it i sui i ni ì b m i 

D p i hi n n i i i i j/ j 

n ssimi d ( ippel n ht hi 
t iv d li u mini pi h ai 
c iv i di si istra in b j idf 
ihe sibilava eli può i ili 
Ancori tu mimi i d mi vi 
Cappellini si il ìpu i i n 
ned venend pmecnn n 

extrenus da / Il 

Il empi fini a < >si i ni 
iisultv o sig at i ria ab ti 
Salvori sembrivi poto pi r i 
i Ro na n v ist i di i di i is i 
icari >ne del N vpo nel a 
pres i ma N vp ’ n n 1 
gran iv ì ntmmin ne li i pie 
sa avi suolila iletttnnui 
Iti m bini In i R mi i i 
I < ndui ri J in il iva m In 
. p«.i he ( id v i i J a ni 
I nin di tot umilile d 
] ittiaii ni Pi r ) su i « 
i magn 11 ) f i Jp« In si p 

di d ì ni g 
| I „ a ild elei ipp 
ih ini inlii ni i i s 


i i 


11 ; 


j rr/ci 


ni 11 
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davei peisu con quell) il 
filo conduttore del match che 
avev i cosi perfetiamente di 
panato per tutto il primo tem 
po daver smai rito il ritmo 
dimezzato di colpo praticità 
e potenza d essersi ritrovata 
spuntila (ra le mani la frec 
ria piu pericolosa del suo ar 
co facendo cosi mconsciamen 
te il gioco degli avversari che, 
alla luce dei primi 45 altro 
ormai non avevano da spe 
rare 

Era stata infatti quella pri 
ma meta del match un au 
tento o monologo senza va 
nazioni al tema assolutameli 
te privo di qualche valido 
teniamo di contraddittorio 
Non era esistito che il Ca 
glian E Riva ne era stato 
more solito il suo ciclonico 
profeta ] Attila della palla ro 
tonda aveva fatto il vuoto 
con una determinazione cosi 
gelida e una potenza così 
squassante da lasciare allibiti 
e senza ormai aggettivi validi 
a renderne 1 idea 
Come abbiano potuto ì vio 
la reggerne indenni 1 urlo fi 
no al nposo umane un mi 
stero Si sono stretti ben 
bene nel loro guscio badando 
a non stuzzicarne gli estri e 
provocarne i furori cercando 
insamma di dare il meno pos 
sibile nell occhio Rogora e 
Ferrante a mulinare m irea 
le loro ciabatte De «hsti in 
pianta stabile subito davanti 
a pontificale il disimpegno 
senza mai distraisi ne lasciar 
si tentare da avventure un 
palmo oltre i limiti eh quella 
area che (anta scortavi Che 
sarrangiassero orfani a cen 
trocompo Merlo ed Esposito 
che sperasse!o pover anime 
m tempi migliori Chiarugi 
Amanldo e Maraschi 
Chiaro che cosi complessa 
e accaitocciata all indietro la 
Tiorentina non poteva far 
gioco ne darsene la parven 
71 Accettava la situazione 
sapeva e basta E il Ca 
glian insisteva in ai rombante 
pressing Anche se il Caglia 
ri era in fondo solo Riva 
E un po Nene che aveva le 
idee ben chiare e il lanc»o, 
pei il Gì gì appunto sempre 
pronto 

Domrnghim e Gon invece 
del resto ben pedinati da Lon 
gom e Bruì non erano altret 
tanto abili Erano i Uno pai 
lutai divagazioni nel con 
testo della manovra rossoblu, 
anche se «Domingo» cerca 
va puntualmente con scarso 
successo di liberare a volle 
il destiamo jandagio Luni 
ca amia dunque era Riva * 
ì suoi calci piazzati dal li 
rute ma quando non bastava 
la barriera (certe randellate 
da iar saltare gli arti 1 ) vo 
Ulva felino Superchi Per cui 
lesta cosi spiegato lo 0 0 del 
primo tempo 

L andazzo dicevamo fu nel 
la ripiesa subito diveiso In 
proporzione inversa con lo 
h irrere dei minuti cresceva 
il timore di non arrivare al 
sodo si delincavano progressi 
\«unente vani gli sforzi pren 
deva corpo 1 inrubo della bet 
fa Ed era 1 aifanno prima 
1 1 rgasmo poi Intravista a 
questo punto Ja possibilità di 
arrivare indenne fino in fon 
clu li Fiorentina si taceva 
mali mano pm audace e Ama 
nido bravissimo sempre in 
queste circostanze si mette 
va di par suo ad agitar ie 
a« que 

Dal disordine all impotenza 
oer un Cagliari oimai teso 
pm delle corde del classico 
violino il passo era breve 
\ iste per di piu che anche 
li dilesa die aveva giostrato 
11 anquill \ in scioltezza per 
tutti i primi 4s sembrava ac 
(itsaie palesen ente il disagio 
elei nuovo stato di cose Zi 
(.noli incarogniva Marti radon 
ni perdeva ì lumi col Ganci 
t «* pprstno I olimpico Cera 
lunediava i volte frastornalo 
in barca Brugnera continuo 
id ccupars quisi esclusiva 
u « n * d De si-.ii e ( re atti 
h( u i pt cc s pi i fin li fallo 
vt di tt si mp iri de I luti 
I n amili Riva pei un 
pi p n uh hi Riva li ma 
rii a marni o danioia sui han 
chi hj uresc Dcmenghini e 
( « ii i >i< m tan i gì i arrt hi 
primi ! ia H dentina andnv i 
in i due una viste )e„i n 
ini il mi sofferto ou f c mt 
cura tppunio ia storia hriu 
ad match 

\ et mt me 1 avvìi opi ( aulì i 
h c n Nene <he fionda di p< 
cc i lato ai pruno t Rii i 
che incorna ilto subito d po 
Putita prest v senso unico 
<ilC i_hdt ì 11 pressing Tsp > 
suo non trova lt posizione 
ontro Nene e Merlo non ter 
( i nemmeno cu infastidire 
C i pai ti De Sisti non si muove 
dii limite delli sua auu e i 
r ssiblu dilegui» Rivi scale 
mt i in slalom il 18 salta tut 
ì ma incespica nell ultimo o 
u lo nel portien rhp in 
disperata bene < male 


i (Iva 


vi (alci in 


idu 


Mie il 21 biuv issili 
ì « Superi hi ir! ipporsi i 
|uel c folgori Riva R va an 

i i Riva c imo show inn 

ii t ) del ( u n ini naie In 


ROMA — Lo squalificalo Helemo H*rrera (freccia tra issistdo allv v t 
tona della Roma n tribuna Atta «ua destra e t pres dente romanista 



Gori al 11 e un occasione 
fallita da Domenghmi al 22 
poi il Cagliari man mano af 
ioga nei suo orgasmo La Fio 
rentma ne approfitta al meglio 
ma il ritmo si smorza e la 
partita si spegne da un lato 
quello dello spettacolo e si ac 
cende dall’altro quello dell a 
gomsmo male inteso per ì 
nervi che qua e là, saltano 


Annotiamo per scrupolo 
una frecciala di Domenghmi 
il 32 e un fortunoso mterven 
1 1 di Albe! tosi su Chiarugi al 
4tJ bui ""sto sorvoliamo So 
n» dettagli spiccioli di crona 
ca magari colorati ma muti 
li La partita quella vera, era 
finita ben prima 

Bruno Paniera 


Pesaola rinfrancato 


«Tanti 5punti, ma 
noi non molliamo» 


OAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 8 febbraio 

Soddisfatto del risultato‘ 
< Beh non direi proprio II 
Cagliari ha fatto decito dt ti¬ 
lt vi porta La l lorentinn 
uno solo » 

Questo e stato il laconico 
commento del ucrpresidente 
del Cagliari Audieu Amen 
(hi nassa me i gì eqiavtente lo 
stato d animo del pubblico su 
gli spalti cri ambe latmos/e 
ra degli spogliatoi sardi So¬ 
rto tutti piuttosto delusi Pi 
sa il mordo di un primo 
tempo giocato coi ritmo so¬ 
stenutissimo ricco di ionclu 
stoni a ri te purtroppo seiua 
foli una 

L al leu a /ore in seconda Ugo 
Conii t il piu moderato «E 
stata una bella partita - di¬ 
te e forse il paleggio può 
isserò giusto Solamente c he 
noi rion avevamo di fronti 
una squadra che giocava per 
vincere La Fiorentina mi e 
sembrato st sta mossa soprat¬ 
tutto per il pari II Cagliari 
e andato bene e diciamolo 
pure non atei unto I incon¬ 
tro questo incontro dispia¬ 
ce» 

Gigi Riva e invece piu a- 
pertamente deluso « Dopo 
set giornate m cui sono riu¬ 
scito sempre a stonare oggi 
e andata male Peccato' Bi¬ 
sognata segnare all inizio del 
primo tempo quando voi im¬ 
primevamo un ritmo fortis¬ 
simo 

Negli spogliatoi toscani il 
primo a parlare e Bruno Pe¬ 
saola « Il risultato mi sem¬ 
bra giusto - dice Dal la¬ 
to tecnico la partita e stata 


TOTO 


Bologna Verona 
Brescia inter 
Cagliari Fiorentini 


L R Vicenza Bari 
Milan Palermo 
Roma Napoli 


Sampdoria Lazio 
Torino Juventui 
Arezzo Livorno 


Foggia Pi*a 
Perugia Piacenza 
Udineie Alessandria 
Internapoli Potenza 


MONTE PREMI L 959 775 610 


Pattinaggio: 
a Cecoslovacchia 
e URSS gli 
ultimi titoli 

LENINGRADO B lebu a 
Il cu osici ice » Ondit ) Nt 
P< la nonostante i postumi 
dell influenza ha vinto pct hi 
seconda v zita il titolo maschi 
le ai campionati euiopei di 
pdtinaggio artistico Al secon 
d» ponto il francese Patrick 
Pela che ha superato di stret 
ta misura il tedesco della RDT 
Gunter Zoller e al quaito Ser 
gei Chetverukhtn una giova 
ne speianza del pattinaggio 
sin letico 

ln questi c impaniati dove 
1 Oc udenti* n n e riuscito 
per li prima volta i mantinc 
u un tit ilo som emù si me 1 
ti gii \ un s vie i i t 1 URSS 
ha vinte pu la puma ulti 
nella si ua dtl fiali maggi» 
ITI isti I il llt li delia d in 
/ine ppic ihi m limasi ) 


Di 


I» i 


di l. 
Bu 


influenzata dal forte tento 
Il Cagliari ancora una volta 
ha dimostrato di essere una 
biande squadra Ha disputa 
to un ottimo primo tempo 
nel quali Jorsi ha spi so 
trop do La I lorentina tome 
al sohlo c t aiuta fuori nd 
la rifu su ( in gut sta fase 
osando un po di piti forse 
poh i a am ht um eri Ma du 
to il nulo fi us la soprat 
tutto la forza del LugliaiD 
non na il taso di rischiare » 

Rifa erniosi alla titale si 
tucuione dii carni ovato Pt- 
saola si e «osi espiesso «C/n- 
gut punti sono difficili da 
c obliare via noi non violini 
mo Ol'ie allo scudetto, dii 
itilo esistono anche altn un 
portanti tiaguardi la sUarici 
c Ilincia e »oi aspiritiawo> 

Cosa m dice della Juven 
tus passata a Tornio con un 
folle attuo> 

i Data la maniera in < ut 
sia i incendo nspond ’ Pi 
saolct e certamente la di 
ietta corico ?tenie del Caglia 
ri Volete un pronostico 0 «Sci 
ra una lotta entusiasmanti 
che credo si risolverà a fe¬ 
tori dei sardi Scopigno in 
fatti (on la squadra the ha 
può impostale gli incontri di¬ 
retti per ottenere un risulta 
to di pantà > 

Conclude il piesidtnte Bu 
ginn « Risultato giusto Do 
po il calo del Cagliali nel se 
(ondo tempo la Fioientma a 
vrebbe potuto tentare di piu 
c ne sai ebbe valsa sena altro 
la pena Se avessimo unto 
nessuno credo avrebbe potu¬ 
to gridare allo scandalo » 

Regolo Rossi 


TOTIP 


1 CORSA 

1) Ageunar 2 

2) Barbablù 1 

*» CORSA 

1 ) Baltazar 1 

2) Lovagh x 

3“ CORSA 

1 ) Enlurlero x 

2 ) Popoli 1 

4* CORSA 

1 ) Diredaua 2 

2 ) Dispettoso 1 

5* CORSA 

! ) La Gotha t 

2) Pann tl 2 

6* CORSA 

1 ) Accattone 1 

2 ) Le Ponte de Fer 2 

LF QUOTE ai 15 « 12 » lire 

655 B27 ai 251 « 11 » lire 
39 192 al 1 812 « 10 ». lire 
5 323 


Atletica 
pesante: 
tredici record 


LONDRA S fei « 

La rpctcui/tont inUinaziona 
1* ai sollevaminto pesi ha 
omologato li nuovi record 
mondiali eh cui nove sono di 
categoria eliti e quattro tu 
i ioils Questi i (itoli omolo 
gali cat Ulti peso mosca 
Distensione Knschimn timo 
ne Sin ittica) llt v kg slan 
uo ivi isthinm 128 3 kg nu 
di i massimi etisie unione Bt t 
tpnboui„ (Svezia) 172 i 
siine io PrwIovv (URSS) 1Q[ 
kg Ivantsrhcnko <URss> 
l^l s Ire prove Glint se henko 
4RslXMls7> 14" s 1911) mas 
suro Uggiti distmsiine Puri 
puun (URSS) llll ni ih 
- ami distensioni St uustdui 

Ko (URSS) l«H kg strappo 
Iindio s 1 1 inlunrìia> liii) » 
fu minate pisi Uggiti 
•lane u Kiii ic 1 iimoiu > 11 ^ 


in 


V U( Hi IppOUf 
-sim stump 
« il Rss UO . < 
lai 1 Kotiuvv tlov 
1 munì 
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TORINO'JUVENTUS — Tra momenti della partita Foto in alto il 90I di Cuccureddu che ha dato 
Il via alla legnature Foto al centro Agroppi a Pinottl sembrino il monumento allo sconforto dopo 
il mondo gol Juventino sognato da Leonardi (esultante sullo sfondo) Foto In basso Tancredi blocca 
Il pallone mattando fino ad una della numerose azioni granata 


Acceso II dopo-dcrby della Mole 

Assedio di tifosi granata: 
«Avete venduto la partita!» 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 8 febbra 0 

Mentre scriviamo un grup 
po di tifosi preme sotto la 
sede del Tonno vi corso Vit 
fono Emanuele f accusa con 
irò Piavelli e Trai arsa c 
« Avete tenda to fa parli fa a 
Gianni Agnelli thè t il tostro 
padrone » 

Non intendiamo affrontare 
questo tema anche perche m 
porta non ceia Pianelli ma 
Pinottì e sui primi due gol 
non ti piove h ha tutti e due 
fui sulla coscienza Aon di 
damo mica che l ha fatto up 
posta ma è chiaro thè la 
colpa e tutta sua Poi n sa 
rebbe da fare il discorso sul 
l attacco perche se e i ero 
che la difesa del Tonno ha 
beccato sette gol m due par 
Me l attacca in quattro par 
Me ha segnato una rete sola 

Il primo a subire il fuoco 
dt fila delle domande e Ra 
biffi il quale malgrado la ut 
torta tradisce l apprensione per 
quanto è successo nelle ulti 
me ore della viqtlia Rilena 
ma I tatti ai lettori Stampa 
Sera ha messo in molo il suo 
« computer » per un pronosti 
co su! Irt derby t ha imi 
tato Rabitti ma l Ercole nicif 
grado la Stampa sia comi la 
hnentus una appendice della 
«casa madre» si > iifwtato 
e Bontperft c Allodi pare lo 
abbiano < cmhettatu 

Rabitfi super tifoso nella fu 
tentus non ai atta ai fati 


cose che esulano daì suo la 
coro in cui crede seriamenti 
t non conosce il talare delle 
« pubhc relauans > e pare di 
sposto a pagare ancora una 
tolta 

Rabrtti getta alle spalle 1 
suoi crucci c risponde ai gioì 
nalisti «Ero commto che 
atremmo unto lì Tonno pe 
rò e stato a tratti per 11 oluso 
e per sua sfortuna il nostro 
secondo gol l ha colpiti prò 
pno durante il forano 
Haller c stato '•ome sempre 
brausstmn e sono contento 
per la prestazione di Anastasi 
che gra-n alle cui e di Spiai 
tini si e ripreso iti pieno» 

Leonardi tanto si c inebria 
lo con quel suo secondo gol 
clic lorrebbi far credere ai 
cronisti di aier prcasto tutto 
l cronisti annuiscono 1 eo 
nardi è tanto un brani ra 
gozzo 1 

Anche Cade c una brina 
persona ma non dei e farci 
c ledere che e cintento della 
lifesa granata < rii Solerti 
anche perche quest atfermazro 
ne e vicarie dicibile coti il tolto 
r/if «se etra Cc resti non 
Iticeli amo dui gir Coni 
7 rendiamo li premi imi di 
L adì ma non < c rti la oc ntc 
sia di i sta a bere tuli A f’i 
si pu otti spiccare I esclu 
star 1 al 4y *ppi con 1 fall 
chi fari h n* I cui piu Ir 
s ; penile m n in gioì naia 
ri Agiop 1 1 1 11 in > litri l 

tri e mutili tuli ;? » 


I Parliamo con un giocatore 
granata di cui non dinamo il 
■nome « All ondata abbiamo 
1 urto perchò abbiamo segna 
to un aul con 1 den* c uno 
con li onte hit rna non si 
può sp lari di unte ir seni 
prc in Quel mori 
C erpici lenta ai diti ndert 
erti Irti sostituti » dire erte 
allerte a»! le le (os scie! 
bi ro anelale 11 e/i e 1 modi 
Il seconde qd n ha clpt 
mentii tra urne a lutiate 
ai ex amo la pai tifa sotto 1 1 
tfollo » 

Pinot fi riite erte sul ;imi 
gol e ia copi rt ) e Agi oppi ioti 
ha bisogno di parlare jer far 
mtenaeri il suo disapiurtn 
Perche sempre lui d te }xi 
gaie pei gli aita‘ 

Ino per lotta 1 oileatori 
del Torino col capo chino 
attiai ersano una set ire rii Ir 
/osi tenuti a bada dai cara 
bimeri 

Atrtiu f lancili c sbuccilo 
1 pumi fischi Quando arnia 
Iraiusa il «urei 1 Mosi 
lo aggrediscono c lo insiti 
tano Sputi su I automi bile 1 
nudi u t 10 spettacolo 1 rie 
renoso 

l 1 1 pio nal in iati* tu jtei 
ti'isi gì una fa Ih pc le 
re limai taut a unsi ri I 1 
nominatigli dell 7 1 a Ir 
lisi ai iati < /orafo pio 
irti oggi sari mi fa sci noti 1 
(Inaiti al 1 le / amaro ta 
Ice 1 c fa ic c la 

Nello Paci 


Anche se i bianconeri hanno vinto 


meritatamente 


Troppo pesante per il Torino 
la sconfitta nel «derby» (3-0) 

I granata seno stati commoventi, sfortunati e confusionari ■ Una mossa sbagliata di Cadè ■ Entusiasmante gol ói Anastasi 


MARCATORI Cuccureddu al 
19’ del p t, Leonardi al 12 
e Anastasi al 44’ della ri 
presa 

JLAENTLS Tancredi, Rove 
ta, baliadoie, Castano, Mo 
rim CuLtureddu Leonaidi 
(Zigoni dal 28’ si ), Furino 
Anastasi Del Sol, Haller 
(n 12 Anzolin) 

TORINO Pmolti; Potetti 
Fossati, Puja Bolchi, A 
groppi ( 1 acchinello dal 2V 
s t ), Carelli, Ferrini Petn 
ni, Moschino, Sala (n 12 
Sattolo). 

ARBITRO Lo Belio, di Sua 

cusa. 

NOTE giornata fredda pri 
ma nebbiosa poi rischiarata 
da un bel solicello Stadio 
quasi al completo 5(1 mila gli 
spettatori, di cui 34 472 pagan 
ti per un incasso di L 77 mi 
lioni 470 000 Ammonito Bo'ehi 
per proteste Angoli 7 a 4 («i 
a 3) per il Tonno 

DALL'INVIATO 

TORINO, 8 lebbra o 
La Juventus ha vinto e me 
ntatamente, il ISO” «Derby 
della Mole » Ma 11 3 0 che ha 
chiuso la disfida < deludente 
sul piano tecnico ma ardente 
su quello agonistico come 
ogni « straelttadina » che si ri 
spetti» il 3 0 dicevamo fa 
apparire il successo biancone 
ro Lome un trionfo il che 
francamente non e stato II 
merito principale della Juve 
è di aver saputo approfittare 
di due « regali » della difesa 
granata e con quelli di vivere 
di rendita badando a control 
lare le sfuriate offensive del 
Torino, rese cieche e impro 
duttive piu dalle deficienze 
proprie che dai meriti avver 
san 

Sul 2 0 il « Toro » e stato 
commovente e siortunato ma 
anche stolido e confusionario 
gettando al vento almeno tre 
palle gol propiziategli dall mi 
ziausa di Sala un ragazzo di 
grossi numeri tecnici che at 
tualmente pare proprio spie 
cato 

Proteso alla ricerca del gol 
dell onore il Torino ha imito 
coi subire una terza iete che 
se falsa 1 andamento della par 
tita pone in ogni caso il dito 
sulla plaga e — paradossai 
mente — potrà anche giovare 
al futuro della compagine In 
tendiamo due che il Torino 
pretende troppo dal suoi scar 
si mezzi possiede una difesa 
lacunosa che abbisognerebbe 
di precise equidistanze e di 
grossi punti d appoggio a cen 
tro campo La rete assassina 
di Cuccureddu dopo 19 munii i 
I ha indotto a credersi in do 
vere di sguarnire la retrugu ir 
dia e passare armi e bagagli 
all attacco col solo risultato 
di coi rere incontro ad una 
Waterloo evitabile 
Già la «pinchinai gianatH 
aveva commesso 1 errore di 
affidare Haller ad un difenso 

10 puro come Poietli e acca 
duto che il tedesco «Raffittì 
non c e dubbio - n sa lare 
anche come «stratega») lu 
assunto subito una posizione 
fortemente arretrata risuc 
chiando il terzino e creando 
varchi spaventosi sulla smi 
stra a beneficio delle diva 
gaziom di Anastasi e delle in 
cursiom di Cuccureddu F 
mentre Poletti rimaneva qua 
si estraniato dal « match > 
Helmut poteva far valere te 
sue doti di palleggiatore a 
centro campo di risolutore in 
telligente di situazioni aggro 
vigliate e di rifinitore per te 
«punte» La mossa di Cade 
efficacemente controbattuta da 
Raffittì ha posto — insomma 
— te premesse ppr la vittoria 
della Juventus 

Che questa vittoria affini 
poi assunto te proporzion cu 
una catastrole per gli avvìi I 
I sin no vi ascritto in pai 
uguali all opp monismi vii^l 
I inventili >11 * dibbiiag„in 
du pianila i il c w hi mi 
| diib\ » gio a in i i a 
vi Iti tu Hard 
M ti in anu ili i da obi 
gii» cui „rinut v. a in unii 
statisi 11 un no** unente* mi 
i ginn iti i N ipou 11 il quatti . 
i pali mi alte sp dii « Pini li t 
nhiditT non menu limonai 
menu -,U Duiiqui il du 
| h> > < omini la i spi un bai u i 
i to an/ ad in ritmo i il 
menu vertiginoso da ricorda | 
re celti vi t chie coni» he cu Ri < 
dolim Impedibili a quii ni . 
mo nitri»ile preti! elei< an | 
| (In h ti mid i pichi che la 
. poss» don non nesc jn i i 
I metterli iti iti ‘•tri inni finn ! 
d il ug ic elei m isi ola di 
i ui mi nimbi abbondine l t 
• fini tomunqui i pu linda 
miri al sud ippma pii i i 
approfitta d/l v irto di smisit . 
gentilmente Jhmmi > sgì mbi I 
d ili » c jpp ì ( idePi I it Al | 
IH in quell spt/io tutori., 
g » An isi im t su mi i r ss 
che *■> ir vi 1 1 Pin Iti s iwei 
t i li nudi sihi» i issut n 
an,jl< illioispti (i 

Mi v er gì i Mi i n e 

11 su d su senza mi li >» i 
dive i u un un pi r Pu» tt 

» he Bili hi li devi i mv 
1 fi in munte fi portare di 
vi qu neh sopir irsi per svui 
t ire 1 i L 1 
Ritn i d, n 1 c i i li 


si diceva Manca solo a tor 
ta in lacci» <he arriva pun 
mali al 19 e becca in pieno 
il Torino Fallo duplice dt 
Puja Agroppi su Anastasi i 
smisi ra Batte Hallei Iossa 
ti iinvia e Cuccureddu un 
metro fuori del limite smoi 
za la respinta sul petto c 
tira come glielo consente il 
piede alzalo di un gì amia 
iFerrini 9 ) E un destio d° 
bollii ciò ma incarognito dal 
1 effetto e ceno Pmotti lo 
vede in netto mai do la pai 
la rimbalza sul terreno e fi 
msu diabolicamente nell »n 
golo a mezzalti zza co por 
tiare a fare le belle starnine 
La doccia e di quelle scoz 
zesi e fi Turino per tutto 
il primo tempo ne resta fra 
stornato La Juventus confi 
mia a mantenere uno schiera 
mento prudente senza impeti 
nate ma con ordine e compo 
ste/-*a In contropiede poi 
la «zonaCade» viene sfiut 


lata i dovei e Al »" vi si in 
filli » Del So) servendo And 
siasi in area il «picciotto) 
costretto a colpire al volo ì 
impedendo sbaglia il colpo 
1 il 4t s( mpit sulia siili 
sira scatta Cuccureddu il cut 
tiro deviato di un granai i 
i anrora Bolehi ) pei por 
non inganna Pinoti) 

Ln primo tempo assai de 
ludente dal lato spettaiolam 
La Juventus se latin prefi 
nrr grazie alla maggiore n 
traprenden7ii delle « punte » 
e segnatamente di Anastasi 
vincitore un un piede solo 
del duello a distanza ton lo 
immaturi) e tento Petnni A 
{entrocampo solo Moschino 
volitivo e preciso ha retto il 
confronto con Curcuieddu 
Del Sul e Furino tre mai a 
toneti instane affili Ferrini e 
Agroppi si sono sperduti m 
un anonimo trottirrhiare sen 
za costrutto avventandosi 
troppo in avanti e contribuen 


du i mentre n i usi una 1 
ltsi praticamente infima di 
Polirti con un Boli hi tioppo 
lento pu fillio moduli! i 
on un Puia usibfimeiin i 
divaga nel gioco i usotei rii 
contro lo sgusuuite inastisi 
La ripresa ari indierà i di 
felli dd Tonno punendoli 
jitrsin tioppo spietatamente 

11 «loro» va subito in « for 
cing » con la bava alla boera 
che e fi sistema migliore per 
combinare niente Intatti i 
pencoli li corre Pinotti Al 
18 Bolehi rinvia colpend ) 
in pieno Potetti Haller ne 
approfitta lugge e spara "O 
gitendo 1 esterno della refi* 
beconda torta m lare ia il 

12 da Tancredi per diretti* 
sima a Leonardi via Fossati 
Ci spieghiamo meglio rinvio 
di Tancredi Fossati « stop 
pa » a centrocampo e si guar 
da m giro Leonardi gli sbu 
ca alle spalle e se ne va palla 
al piede Contro Leonardi so¬ 


ni in tu Poli tu <he 1 ) 
lolla Bolrhl die dovrebbe a 
gliarjt li stndi t Attnippi 
il» pass» di li pu is 
Atssui» dti tie pulsa » iei 
inarlo magari con uno sgnm 
betti (ampiamente giusuhia 
to diti la curustanza» Mo 
late Leonardi arriva in ire i 
t batte Pinoli! in uscita uni 
un pallonetto da luondiss- 
L due 

Poveio Tonno (he mazzi 
te' Sala già distintosi puma 
s impegna alla morte per « m 
ventare » almeno fi gol della 
bandiera Sfugge come vuote 
a Roveta. e manda al centr > 
bellissimi palloni che prima 
Petrim e C&ielli e poi Po 
'etti sciupano balordamente 
Una volta (20 > Tancredi esci 
a vanvera e Carelli indirizza 
in porta ma sulla linea cc 
Mormi che di testa salva in 
angolo Insomma anche un 
grosso pizzico di scalogna 

La Juventus ansima in di 


fisi K usi in i i silvaduli u 
po «illuminiti Roveia mena > 
a spi vo di Sai 11 ma ha ut 
untine ungo imissimo eh 
(uul U Itili f nproponi limi 
oilensivi ] piu squadra 1 1 
Juu ( sa quel thè vuok 
Poco n nulla <or»edt alla pi i 
tea oia pensa a dduidere t 

2 0 » i Cagliun 
Anastasi peiò non ritiene 

chiusa la pallila Vuole fi su » 
gol c lo ottiene tn maniera 
entusiasmante E il 44 e Tan 
credi ha appena sventato un 
tiracelo di Ferrini (in otti 
ma posizione) Sul rinvio del 
portiere Zigonj (subentrato 
con Facchinello, a sostituire 
ri ipett munente Ieonatdi e 
Agroppi) fa scattare di test » 
« Petru/zo » fi quale «biu 
eia» m velocita Puja e fa sei 
co Pinoti ì m disperata uscita 

3 1 ) e vessilli bianconeri in 
liberta 

Rodolfo Pagnini 


Solo con un rigore i nerazzurri agguantano il pareggio (1-1) 


La solita In ter pasticciona 
meritava di perdere a Brescia 


Fino a sette minuti dalla fine i bianeocelesti hanno speralo ili tornare a vin¬ 
cere in casa dopo un lungo «digiuno» - Reti di Menichelli e di Boninsegna 


MARCATORI Menichelli (B) 
al 32 del p l Bonmsegtm 
(i) al 18 della ripresa su 
rigore 

BRESCIA Galli, Alane»a Ca 
gin /et cluni Berielhno, 
Busi salvi. Ragoncs». Bru 
netta («ori Mi nicheli» (Voi 
pi al 32 delia ripresa) (Do 
illusimi) Bruito) 

ÌNTI’R \»cr» Bnrgmch, Tac 
cheti» Berilli l andini Cel 
la lair Mazzola, Boninse 
gnu Berlini (\ anello dal 
21 della ripresa) Corso 
(Dodicesimo Girardi) 
ARBITRO I’ierom d» Roma 


SERVIZIO 


BRESCIA 8 lebbra o 
Non si contano piu credia 
m« te volte in cui abbiamo 
sentito Heriberto annunciare 
una squadra ormai vicina al 
la mighoi condizioni u sol 
rohmare addirittura lo «spc 
iaculo completo» fornito in 
questa o quella occasione dai 
neroazzurn Giornata dopo 
2 innata illusione dopo ìllu 
suine siamo giunti invece al 
1 odierna Intel di Brescia 
un i squadra al limite dell a 
Pienone tecnica e agonistica 
Bruita infoime impotente e, 
per giunta fiacca 
Hi dovuto prenderne atio 
ani he fi presidente Fraizzoh 
di iui nel) intervallo dopo 
quar mnemque minuti di di 
m dizione senza lini abbi imo 
mito al volo ima (rase «Non 
erivamo mai iati tosi mol 
li 


l un latto I Inler mi or 
so dellaituab lampionai j 
non ha fornito rh< rare pio 
v( convincenti Tuti.ivia non 
siuebh onesto np^ irle un nn 
nmii di impegni »- i volte 
li „enei ute Uggì neppure 
qui stu P r un fimp > 1 Tn ( r 
parsi piu smite all mtua 
mer » del legni cielli umbre 
hi ni »» i squuiM di tallio 
r u Iti uit i d uc 
u ni vii spi ufi i un t 

i pi vedut un ni mie il 
p s v \t II ri] i sjii 
il n n i i il nul ih 
uni i ri un i pi i pi 
li I irtlirn s p( r fise 
il • gir i pi» p 


I Blese ii I squadr ili 

teur,' lant» r i ih < di 
1 i spi iato i r ali z it leg i 
n unenti 1 id h ni rompi ri 
finalmente il lungi chgmn t 
I i sqmdn in Bimbi ntn vili 
i sul pi aprii) li rieno uh 
tempi mini ni labili- In qu 
lui que di in nipii na 
i in imu nuli i litio syu 
di» di Ai cu B Ha risi hi t 
i di udì n t niprom ss< 

1 pi pi io pi ni l ni t it \ 
pi oprici «unno 1 li ti i Ptss, 
t < m vani iggi v Q de pu 
in tempi i ninni pr ba 
minienti del | lupi» pi santi 
1 irridili rii s nfitti 1 Bi 
s» i t s im finiti igliai i (i i 

li pmrt i » )uusi i 

« punir i pp ) rudi t 

rii sii I 1 ! 1 1 1 I 

us ms ih ri s trini 

n mr n i\ 1 MI un 

nel b min ri un i 
lusrf press in Irttrlij i « 
ti ii in s ui/a li ort v 
ti pei temperili naggaui » 


I Ime r t quest ni «nei 
' uni si) iddi ì spi j i > i 
s in eim i in ) id fi 


trocampisti e viceversa caren 
te in modo preoccupante di 
punte e di chiarezza II solo 
Bomnsegna 1 unico peraltro 
fi cui rendimento segni una 
linea timidamente ascenden 
te anziché discendente come 
tanti altn non poteva esse 
ìe in grado di lar tutto da 
se spera alle piese col pm 


solido e fi pm autorevole del 
difensori bresciani quel Ber 
cellmo che dall inizio del cani 
pionato anche senza amenti 
ihe vette non ha conosciuto 
llessiom Come d altronde ha 
conlermato anche oggi ergen 
dosi ad autentico uomo chia 
ve della difesa azzurra II ca 
so ha voluto che proprio du 


un suo « mani > in area non 
sappiamo quanto volontario 
sia scaturita la massima pu 
nizione con cui fi centravan 
ti nerazzurro ha troncato le 
speranze di un successo bre 
sciano 

Ma Bomnsegna a parte n 
sultato come di consueto pm 
valido m acrobazia che non 




BRESCIA INTER — Il gol di Menichelli al 32 del primo lampo L lutar pareggera tu rigor# a 
aatta minuti dalla fina 


Le scoperte di Heriberto: 
«Abbiamo attaccato di più» 


nel dribbling stretto e fui 
besco non sapremmo chi 
fra Rii altri salvale Forse il 
prode Giacinto che risulta at 
tualmente 1 attaccante piu va 
lido di questa spenta Inter 
Suo al 22 del primo tempo 
un palo colto di striscio con 
un rasoteria suo 45 minuti 
pm lardi — liberato da Cor 
so sulla sinistra — un secon 
do e ben pm clamoroso palo 
Peraltro Pacchetti ha n 
sclualo piu di una volta gros 
so contro lo sgusciarne Salvi 
che ha anche maltiattato ade 
guatamente tanto da indurre 
Ilenbcrto ili inizio della n 
pipsa i opeiare 1 inversione 
della mumtura con Burgnich 
Irriconoscibile e Umido — ti 
nudo staremmo por dite quan 
to Altahm quando decide di 
non rischiale h apparso 
Mazzola die ha ''onosciuto 
grazie anche al sagace marca 
mento operato su di lui da 
Zecchini una giornata fra te 
dui scialbe 

Corso d litro ennto ha tiot 
turbato con le gambe pesan 
h e sbagliato passaggi a io 
sa anche se gli va dato atto 
della tempestività con cui ha 
opti aio nell azione da cui e 
scaturito fi rigore Non a ca 
so il suo terzino, Manera e 
s.ato uno degli uomini pm 
attivi a centiocampo e nel 
gioco di nmessa 
Inconcludenti e disordinati 
anche Berlini (sostituito da 
Vane!lo al 23 ) e Bedin In 
somma una squadra cieca m 
zona gol c he non si salva 
neppure attraverso le bravure 
isolate di singoli giocatoti 
li Brescia mancava otti e 
i he di Depaoli mi hi di Si 
moni il suo uomo ri oidine 
Tuttuid prese le misuie a 
1 iv versai la ha saputo tenet 
te testa per tutto il pi imo 
tempo fon relativa sicurezza 
evitando Li confusione ope 
inndo una coppi Uni a zoili 
sufficientenunte puntuali i 
rialistua -epheando in ( m 
tiopudi in nudo icccttabili 
iImeni) Uno a tu quatti uni 
pu 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA e 

Ni iik hi ug„i fi Br( •-( 11 i 
im-, fio id i tieni re li pr n i 
v itur » su pu pm « imo 
r illus» ni i dui ita |kt 4 ni 
nuli mi pii un ugor hi i 
piiun in pdiifii tei» ntr 
fu 1 ili ) C fili i |jnl ni 
I i hi hit ilio un i Un r» » 

i i ri s r i v l /i m ili 
I mi si „n h i ii nt fio -t i » » 

s Idi I U II IT iss cu M 17 / 
a sp mollar cu Hiueilin flit 
sbilam tal ha i «i ito la pi 
| 1 1 i n li m m 

I irb Un Pier ni F sia 
j i i n 1 1 in» u tssimo un jm 
n dii ili pala di Bn 
hn 

P r Uh h ri fimi i 
i i fi b gì uri I Imi r 
iit t u n » mi 

si I Usi 111 III» 1 

I rurt bus n si u 
n teli i< noni in uno ni 

ii il n stn furi hi ini fi 
si j » pfi eie) ,.o 1 i i he 

i pi l a pr s u < hi in p » 

! i squ ilii l at i ii 
» i» t ii ra i i m u i » 


pnmo lem]») abbiami putì 

10 avanti la palla mn pas 
saggi ioni che impegnivano 
piu unni ni i lasci nano sto 
peri i la tiiles i orni nel i > 
so tip 1) > leti ai loniropiedi 
di 1 Brescia » 

Cose (hi manca alllniir 
qtiesl inno per essere squ i 
riri di scudetto’ 

L mipi gn 11 irl nuo dal prl 
| li» 1 i v u les n i imi ilio 
Abhiair i (loppe pause m 1 no 
fi „» t in i squ idi i In 
| nini i scudi ito n n pui 
[ pi ime t usi quest i Linde di 
pii malie «niente uni ri manda 
I su on» hi vist oggi Ma/ 

I 7t i n camp * stilanti! [ i 

squ idi i blesi ian i Ibi 
, s a i srpso n mq n 

11 1 i lefiisn» Hi ,io fi 

I i c» nt« mi i b n ri r s fi 

c „ i r ri lii su pi *- il l 
sbari in u i pi tei \ fi s 
| ri n imi i ( i i 

H il) i s fin s[ ut «li 
s n» squadra < in» i prun 
fi li la 1 alt r i esiti ma i tn 

C 1 li I sii l id 1 fi i t t 1 l * 

. s i n i ) ; iiii m 

I li u 


i AjI rf volte ci e capitelo 
di subire il paleggio perche 
u ei ivamo s n optrn Oggi 1 at 
tacco ridi Inter non era nini 
lo pericoloso Hannc premu 
i j a lungo ma pra piu fu 
mo rh( arrosto e per quest > 
ho fitto adottare una tati»» 
molto chiusi pu difendeic fi 
v ini aggio Snmo arto uusci 
u a i hiu ut tutti ì coindi i 
ì vincite i contrasti e solo 
un entusidsm ioti a/iont pi r 
sonale in ciribb) ng rii Cuso 
ri ha messo in difficolta c pio 
v nato il licori Fino i quel 
mommlo irò certo (he oggi 
avrei salutato la primi vitto 
ria interna 

T tifosi bresciani urlano fun 
ri di i c ma Ili dello st teliti 1 1 
1 >i rabbi i i la rie iusiont j» i 
bimt i impaniati rq t 
linde ntniif munte il gnri ) 

(Il Uhi llVClt) TI g»)C I 

tori ridi Intel Ni n vi sxrm 
i > incidenti c Ih squadri m 
r izzun i t 1 ubiti ) P» roti 
iisc i rim iiauquiUanu nfi 
s ri 

Carlo Bianchi 


Brunttl » ti giovani lentia 
vanti azzimo non na troppo 
fatto rimpnngere Depaoti e 
Lindini ir vatos in piu duna 
occasione alle corde lo ha tor 
chiato a dovere baivi e appar 
so mobile se non sempre con 
eludenti e Menichelli peral 
tro ((stretto a uscire u 32 
della ripresa in seguilo ad una 
botta hi siglatu di testa un 
gol da campione con un per 
fette avvitamento 
I gol Al te su calcio d nn 
gefio Ragonesi tocca a Salvi 
e quisti croi.sa al icntio Mi 
mrhelli rubando nulamente ti 
tempo a Bui gnidi insacca rii 
testi con sp'endtdo stili Al 
(8 dell » ripn sa Bomnsegna 
pm„„ui su rigore Su tuo di 
( i iso i iespinta rii C,ifi i Bh 
c i limo tot se 11 pi ito murici 
hi m u< i il tu iu(i» di Afa 
/ la un istanti pimi» cidi m 
ti unii rii R n ostina r, , 


Alberto Vignoia 

























PAG. 8 / sport 


lunedi 9 febbraio 1970 / 


l’Unità 



Contro un ordinato Palermo 


La squadra di Bernardini alla deriva (2-0) 


Mlilan sbagliato Aspettavano Nielsen e la riscossa 
possa soltanto e invece è stato un vero disastro 
su rigore (1-0) 


Il danese sostituito nella ripresa - Espulso Cristin - /Vr i tastali si e trttttalo di un impegnativo allenamento 


Pressoché nulli Fontana e Rognoni * (*run ittici 
di Riverii - Ferretti ha ((internilo il risultato 



MILAN-PALERMO — 34 dalla ripresa Rivera tir» il rigore Ferretti intuiate e *catt# Dalla foto 
«ambra eh# Il portiere «iciliano rie«ca a bloccare la sfera ma riuscire solo a deviarla con la punta 
dalle dita a non abbastanza da impedire che ti intacchi nell angolo alto alla sua sinistra Sara 
H gol dall* vittoria rossoneri 


MARCATORE Riverii al .14 
della ripresa sii rigore 
M1LAN Cudleun Anquilletti 
StlmeUuifter Uidcttt Rosa 
tn. Impattmii Fontana (Gei* 
Ini al a’ del si), Sorniani 
C unihin. Ritera Rognoni 
( Dodicesimo Vecchi ) 

PILE RIMO' ferretti, Sgraz 
/ulti Gnihertom, Pasettl 
Bertuolo Land ri Pelli zza 
io Landom, 'troia. Lamini 
Ferrari (Dodicesimo Cei 
tredicesimo Causio) 
ARBITRO Bernardis di Ro 
ma 

NOTE pomenggio lredclo 
cori timido sole Terieno iti 
buone condizioni Spettatoli 
25 000 circa di cuj 11171 pa 
ganti pei un Incasso di lb mi 
boni 267 nula lire Calci d an 
golo 9 4 per il Milan SorteR 
gio antidoping positivo per 
Lodetli Fontana Sormam 
Giubertoni Pellizzaro Landn 
Ammonito Rognoni per prò 
testa 

MILANO 8 febb a o 
Ha vinto il Milan con me 
rito su calcio di rigore tra 
sformato da Ritera a 11 dal 
Ih fine quando ormai la squa 
dia rossonera sembrava ras 
segnala ad un nulla di fatto 
o il Palermo assaporava la 
gioia del mezzo « colpaccio » 
a San Suo che avrebbe dato 
ossigeno e speranza alla sua 
Gassifica 

Vittoria legdtima grazie K) 
indiscusso predominio terri 
tonale e di gioco esercitato 
dai rossoneri ispirati da un 
grande Rivera e soprattutto 
grazie alla mezza dozzina di 
occasioni da rei e costruite 
Bugiardo nelle pioporzioni e 
solo 11 risultato Ma a ren 
derlo tale cl hanno pensalo 
i meriti del Palermo un Fei 
tetti in giornata di grazia (il 
portiere rosanero attento e 
sicuro in ogni intervento e 
risultato uno dei migliori in 


Rocco: «Non 
ci hanno 
fischiati» 

MILANO 8 <*hh a o 

Tutti rìu (Il inni» npRli sIiORlm 
Hit di San Siro lincio < silnrziUn 
m AmiuiiclaiHlQ dw dninuiii «ara 
a Mai i rrio JM-I assisti ri alla li 
nati Ira i niRU/zi ili 1 Vlilan ( 
fiutili tiri Pillila Pruga 
Carraio presidenti dii russimi 
ii si i abbandonato ad una pii 
i ola i miri ri ina li insilimi i ali isiu a 
Dilanilo si gioia in issa — ha 
dr Un — buona «arma i siili cri 
r,mitili Unisci (Ih si inda tu iam 
pn rih in Unsiuni pm se imi il 
passati riti minuti non si si rii» 
il ite rv (ikìmuu «umiliti ( nm« tl 
solilo poi la «quadri si parti con 
In ss antBRRin di l prmiostu n s « > 
sa di parlari a ««su almi no un 
punto gioì i tutta in difi sa m 
somma ormai m Italia il ialini e 

. (amiuni)in abbiamo sinlii 

ii po di rtiRionaiiH nlo i pò* io 
..«.IH dell Utile ha aiuto tinnì 
sempre II «oprasi eli lo II rigori 
1 odi HI ha sostenuto Som» stato 
cariratn dui 'Olle prima spinili 
" «palle pili atterrato Mm so 
ihi sla stato forsi l’asi Iti 
< non era ciroii 




diri .... 
ili ORIlt 
qui Un 
PI Hi Ila 
su panie 
tuu-spu ati 


min i stalo dillo < 
« pasettl i I andi i 1 
11 palloni 


i In 

, , .ilo 

I] Milan anelli 
lituil alo a lungo musila 
pe in quanlo ai nin i 
ano Rimalo tutti uni 
ii In panRhin sinlih 
iUnto mi pui 


. inietti li milanista i «tato i 
ed e Unii 


notes uh - 
■ ir t/zl li 
hi Ila parli 
sialo pisi 


campo» e un Milan sbaglia 
to In assenza di Prati e di 
Fogli (assenze importanti sen 
za dubbio» Rocco aveva pen 
sato anche stavolta di sguin 
zaghare per S Suo il tight 
pardo » Rognoni risultato in 
«ora una volta indomabile 
latticamente (tughe vertigine» 
se ma poco costrutto» e di 
tentare la carta Fontana al» 
tattica Che ij Palermo di que 
sti tempi imponesse rispetto 
d accordo ma che incutesse 
anche paura u ( sembiatu 
eoe essivo 

Tatticamente perciò il Mi 
lan odierno contava sulla 
carta su due punte e mezzo 
(Combin Rognoni e Sormam 
chiamato a dar maniorte a 
centrocampo dove agivano 
Ledetti Rivera e Fontana» \ 
Ma m campo e stata un altra i 
cosa E naufragalo Fontana , 
fin troppo disciplinato nel 
1 interpretare il ruolo di ala 
tornante rimasto a cavallo 
continuo aritmetico (quindici , 
metri al di oua e di di la 
della linea c nzzontale del 
campii senza un pizzico di 
fantasia di grinta tanto da 
sembrare imbalsamato quasi 
estraneo alla contesa ed e 
venuta a mancare da previ 
siune la « Dunta » Rognoni 
caparbio fino alla fmp a far 
confusione Era meglio sen 
7 altro neon ere a Casone co 
me mediano ( « Paron » ì gio 
vani non servono solo per il 
« Viareggio »' » e comporre 
una prima linea con Sonna 
ni Lodetti Combin Rnera e 
Golin quest ultimo decisa 
mente piu efficace di Ro 
gnom 

I siciliani venuti a Milano 
per strappare il pan a' vano 
nnfoizato il centrocampo 
schierando Ferrari in linea 
con i mediani e lasciando a! 

« panzer » Troia tenuto al 
guinzaglio da Rosalo e al pe 
perino Pellizzaro i compiti 
di disturbo della difesa ros 
sonera apparsa attenta e n 
superabile specie in Schnel 
Unger A centrocampo i ru 
saner hanno affidato al vii i 
lissim I Pasettl la guardia di 
Rnera L ex juventino ira 
stornato a tratti dai lampi eli 
classe del espilati reissime 
ro non si e mal daio pei vm 
to ed e sempre tornalo sulla 
preda » Landom perno del 
li manovra dei siciliani ha 
guardato u distanza Li ideili 
(incontro pari» Lane ini ha 
annullaio Fontani ed c cn 
trito simprt con lucidità ne 
li mamma iftenxiv i della 
squadra Terna messe i r 
dosso delle punte h i Uwzio 
nulo di treno per Anqmllc t 
pe jmettendosi s i ìarssime 
intniTSumi In «liftsi il Pa 
Rimo ha sernrre ietti cui 
calmi ed ordine da pres 
sione dell avversai i Son > 
piaciuti Beriud» messo su 
( ombm v Giubert om al qua 
U era stato affidato Sorman 
le prime occasioni da ìete 
della palina sono del Palei 
mo Al fi Troji sulla sinistra 
« beve con una fin a Rosa 
tu e centra leso in area Pel 
liz/aru e puntuale all appun 
timenio mi manda sul fon 
d > Qualche minili»> dopo e 
incori Timi a conclusione 
di una bella a ione corale 
del c squadia siciliana a fion 
daic verso la perii di ( ud 
i mi d i Inori aie » 

\] l» c Rivn i in caitedi » 
i m uni brìi inti azi ine p« 
ipit 


la paila perviene ad Anquil 
letti che spara da fuori area 
Ferretti ben appostato para 
a tern Poco dopo Combin 
eniri di inizi in a^ca evita 
in dribbling C«iubt rioni e 
Landri c saetta d destro Fer 
ietti con un balzi felino a 
lerra riesce a deviar» il pio 
iettile Ln istante dopo il por 
nere rosanero \ uh a deviare 
un ali ro bolide d Combin 
seivito da Rognon 
Ripresa II Mi an continua 
a premere Al 1 e Rognoni 
(finalmente » serv » da Rive 
ra a calciare m om quasi 
sulla linea di fonde l rretli 
vola a parare in pn In 
delizioso servizio di R iia al 
fi e malamente sciupai » di 
testa da Combin appostalo a 
pochi passi dal portiere 
A questo punto Roc co gio 
ca la carta Golin Al 24 e 
proprio 1 ala mancina ad al 
zare oltre la traversa un pre 
ciso cross di Rnera Contro 
piede dei rosanero a' 33 Pel 
lizzaro soffia la palla a Tra 
pationi e smista sulla sinistra 
a Ferrari spnnt e bolide in 
corsa che Gudicmi devia in 
volo di pugno Un minuto 
dopo c e 1 episodio del rigore 
E Rognoni a portare lo scorr 
piglio nell area degli isolani 
la palla perviene a Lodeiti che 
e caricato allp spalle da lan 
dri Rigore Batte Rnera che 
insacca di precisione nel set 
te alla sinistra di Ferretti che 
riesce a toccare la sfera 
Lultima emozione della par 
tita e al 42 calibrata punì 
zione in aiea per laccorren 
le Anquilletli che aggancia la 
sfera e fionda a pochi passi 
dal palo Ferretti con un guiz 
zo riesce a deviale tn angolo 

Marco Pucci 


MARCATORI (ihio al il del 
pruno tempo Garbarmi (au 
loie te) il 14 delta ripresa 
SAMPDORIA BatUra Saba 
cimi Delfini» Sabatini spa 
no» Garbai ini C nstin Sai 
vi Nielstn (Colletta dal 1(1 
della nprisa) Benetti Fiali 
cesinm (dodicesimo Pater 
lini) 

LA/IO Sulfaru Oddi Wilson 
(•«neinato Papadopulo Mai 
ihesi Fortunato Massa Chi 
naglia Gino Mori mie (C asi 
sa dal 3* della ripresa) (do 
dicesuno Di Vincenzo) 
ARBITRO Monti di Ancona 
NOTE giornata di sule con 
lorte vento di scirocco Spei 
latori 16 mila circa di cui 
H9->2 paganti per un incasso 
di li 217 900 lire Osservato un 
minuto di ìaccoglimento in 
memoria dell ex presidente del 
Ih Sampdoria Alberto Rata 
no deceduto in questi gior 
ni Espulso Cristin al li del 
la npiesa ammoniti Ghio e 
Delfino Controllo antidoping 
per Sulfaro Oddi Massa Bai 
lari Salvi Colletta 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA P febb e c 
Per la Sampdoria e stata 
una disfatta una resa senza 
condizioni un fallimento dei 
piu completi Per la Lazio 
una proficua passeggiata che 
le e servita per togliersi dagli 
impili e per cogliere la pii 
ma vittoria fuori casa Una 
vittori» ritentata senza dub 
biu persino nel risultato (che 
addirittuia avrebbe potuto as 
sumere unrhe proporzioni piu 
vistose per gli azzurri e di 
sastrosc per i blurerchiatn 
mi ìnduobiamente favorita 
dall inconsistenza della squa 
dra genovese 

Una SHmpdoriB cosi debo 
le cosi vuota e abulica lan 
lo deconcentrata non ci era 
mai capitato di vederla Man 
«ava il capitano Frustalupi 
«cervello» della compagnia 
ina no non si può cernì con 
siderare una giustificazione 
per la pochezza tecnica tatti 
ia allelica e morale dell m 
teio complesso naufragato 
nella pm completa assenza di 
gioco Bernardini aveva getta 
to nella mischia Nielsen spp 
rande» che il danese fosse < a 
pace di nsolvergli il proble 
ma del cannoniere ma pm 
lo ha ritirato dal Lampo do 
po quasi un ora di gioco non 
sappiamo se perche gli pa 
reva stanco perche non lo 
aveva soddisfatto o per ev 
fargli brutte figure in quel 
bailamme Comunque il « di 
nosauro » non era stato il peg 
giore e se ne e andato fra 
gli applausi polemici del pub 
bheo 

Contrapposta alla Sampdo 
ria dopo tutto c era una squa 
dra anchessa mutilala e as 
sai piu dei blucerehia i man 
candì» alla Lazio tre validis 
sinu elementi comi Facro 
Mazzola v Polentos E non eia 
neppure una squadra eh « di a 
ghi » se si pensa che quale u 
no proviene dalla serie C e 
qualche altro disputava oggi 
la sua prima partita in se 
I rie A Eppure questa Lazio 
i ha fatto quello che ha volu 
l 11 senza neppure spingere 
sull acceleratore Non ce sta 
| ta battaglia come invece u 
si sarebbe potuto aspettare 
I date le condizioni disperati 
dei blucerchiati e non r e 
I stata neppure competitivita E 
esistita solo e sempre la La 
j zio per cui la Sampdoria non 
| può neppure dire di aver 


contribuito allo spettacoli» 

E buon per lei che la I a 
zio non ha infierito pur averi 
dune avuto le occasioni * le 
possibilità Messo a si gnu il 
gol dplla vendetta del solito 
«ix > (Ghio ha disputato ina 
brillantissima ed intelligente 
partita) ed arrotondalo il ri 
sull alo con I autogol di Gii 
barin] (che ci piacerebbe is 
segnare pero a Chinagli» pei 
Lhe e stato lui a propiziale 
il goli la Lazio ha giocato 
in scioltezza badando a con 
miliare gli avversari c non 
disdegnando qualche insidiosa 
offensiva Quando poi a me? 

7 ora dalla fine si e li ovai a 
in vantaggio di uomini per la 
espulsione di Cristin respon 
sabile di una scorrettezza tan 

10 inutile quanto vistosa su 
Papadopulo ha disputato una 
semplice partitella di allena 
mento ripassando schemi e 
mov imeni] specie offensivi 
nel corso dei quali o C.hio o 
Chmaglia giungevano indistur 
bati a contatto del povero 
Bartara che mai come m 
questa occasione pur non a 
vendo dovuto sbrigare un e( 
cessao lavoro ha visto mi 
nacc ata cosi pericolosamente 
la propria porta 

Questa e dunque la partita 
soliloquio della Lazio nelle sue 
linee generali In particolare 
ricorderemo gli spunti piu in 
teressanti che ovviamente ri 
guardano tutti la Lazio La 
quale si annuncia subito con 
un paio di sgroppate di Chi 
naglia che Spanio cerca di 
fermare con ogni mezzo e 
spesso anche con quelli che 

11 regolamento non consente 
Quando non ce la fa Spanio 
provvede Garbarmi Ma Chi 
nagha e un gigante solido co 
me una quercia sì rialza e 
ricomincia tutto daccapo 

Il gioco della Lazio e fatto 
di rinvìi della difesa che e 
composta di ottimi colpitoli 
di un marcamento strettissi 
ino che non concede respuo 
agli uversori e di lunghe scia 
boiate (iorse per 1 assenza di 
Mazzola) in profondità alla 
ricerca dei mobilissimi e in 
sidiosissimi Ghio e Chmagha 
Insomma la Lazio prende 
tempo studia 1 antagonista la 
lavoia ai fianchi e aspetta 
1 occasione propizia che capi 
la il 31 e Ghio non se la 
lascia scappare Calcio dan 
golo di Fortunato che porge 
i Ghio il quale restituisce al 
1 ala che effettua un cross 
Interviene malamente Spanto 
intei cettando con un ginocchio 
per anticipare Chmaglia e la 
palla finisce a Ghio che spa 
ra immediatamente a rete co 
gliendo il bersaglio con un ti 
ro diagonale stupendo per pre 
cisione e potenza Al 5 del 
la ripresa Chmagha potrebbe 
raddoppiare da pochi metri 
ma tallisce 1 aggancio e por 
ge invece la palla a Ballar» 

Al 14 Marrone tesiste ad 
un paio di cariche e allunga 
al centro a Chmagha che e 
libero e tua superando Bai 
tara in uscita La palla sta 
per uscire diagonalmente sul 
iondo ma sopraggiunge Gar 
Panni che nella foga di « ehm 
dere » la porta colpisce la sfe 
la inviandola nel sacco 

Al ifi Ohio attira fuori dei 
pali Battara e tenta il palio 
netto ma supera pero il ber 
sagho 

E la Samp> Niente La Samp 
oggi propno non c era E 
per lei si mette davvero male 

Stefano Poreù 
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ARRI IRÒ Girelli di Milano 

DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA e e « 
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Spogliatoi di Murassi 


SAMPDORIA LAZIO — Battara guarda sconsolato il pallone che si infila nella sua rete 
dopo la deviazione involontaria di Garbarmi su tiro di Chmagha (a sinistra) 


mt Colantuoni: «Era 
meglio vedere una 
corsa dì cavalli» 


SERVIZIO 

GENOVA 3 feobra , 

Colantuoni amareggiato sintetizza cosi la 
sua « fuga » dalla tribuna dopo la seconda 
rete detta Lazio « Me ne sono andato perone 
era meglio \ edere una corsa di cavalli » E 
poi aggiunge polemico « Se siamo una bau 
da di straccioni cosi come qualcuno del 
pubblico ci lia chiamati e bene che accada 
quello che sta accadendo » 

Non ha voglia di pai lare neppure Bernal 
dim eppure non si sottrae alla consueta con 
ferenzina che sostanzialmente afferma questo 
« Si e giocato in un modo che nemmeno a 
farlo apposta si poteva» 

Iorenzo e ovviamente contento per la pn 
ma vittoria conquistata lontano da Roma ma 
si dichiara dispiaciuto che sia stata proprio 
la Sampdoria a subirne le conseguenze « Non 
posso dimenticale 1 tre arm meravigliosi che 
ho passato a Genova nella Sampdortn Cu 
munque questa vittoria a parte i sentimen 
tahsmi ed 1 ricordi pure bellissimi ed indi 
menticabili ci toghe da una situazione ciiffl 
ule » 

e. s. 


Agevol e e meritato successo sul Bari 

Il Vicenza «ritorna a casa» 
e ritrova la vittoria (2-0) 


Attaccanti senza mira e portieri semidisoccupati 

Il Verona parte per lo 0-0 
e il Bologna lo accontenta 

Sempre negativo il centrocampo rossoblu - Molto migliore quello 
ilei veneti, anche «e leso alla completa «chiusura» del gioco 


Ui 


lis- 


BOLOGN A Adam Roversi 
l’rim ( I urrà al 31 s l ) Cn* 
sci lanuti, Gregari Peram 
Bulgarelh, IMufesdn, L«un 
brugo, Savoldi (12 \avas 
seiri) 

\FROVA Pizzafiaila Ripari 
Sirena Ferì ari Battistom 
Mascalaito D Amato (Ora 
zi al 14 si) IWadde ( Ieri 
ci Mascotti Blu (12 Di 
Min) 

ARBITRO Trono di Tonilo 

NOTE spettatori enea ven 
limila giornata Iredda Calci 
d angolo 9 a 4 per il Bologna 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 8 «ebb a o 

Il Bologna si esprime sul 
consueto livello 'che e ben 
pena cosai e poiché quale hi 
elemento gioca peggio del s< 
Uro Gl che e tutto dirti ( 
logico lei zero a /ero finale 
I rossoblu da quattro dome 
mche non segnano un gol ntp 
pure pei sbaglio in quanto le 
punte non ingranano ma an 
che pei che il centi crampo 
non azzecca un appoggio de 
e ente 

Chi doveva rifinire oggi’ 
Per un tempo il primo se 
usto talvolta addirittura Pii 
ni m proiezioni nan/aie Nel 
sul) latto chi 1 arcigno ma 
goffa dilens re eluvi ebbe nul 
u ii in i indizione un proprio 
timpa,,™ d mdare n lei» 
iili dimensione del Benigni 
di ide ss i Gh addilli all ulti 
mo passioni dntebboo il 
i r i esse! e i icntroi empisti 
Ma Bulgare 1 <11 si iumana 

s >ffer nli (i s il il ai ha 
avuto i„m una fienile deci 
'imeni bah idi f mibrugi 
quale hi ' qui i le app i^gi I • 
he l i te n a e dui *» ut a 
la ( ri,, ut pesi i |/< Ma m i 
„h i viel 1 I pissdggiu giU 
su in hi qu ind » smallai 
I i ululile Pe rai i ha iVUf 
quel hi spunte is lan e al 
niz i ha messi lu ni una del 
le peeht pllh-'l Osi mie 
dalli sua squedri 

\n in timi ci ii dall i fi 
ie 1 ebbi i ha dui n mi 
si fila luna he se n u ini 
punì i « Pali mi era ippers > 
mi dei mino peggi mute 
da t ire Tuli i ro n si li i i 
\ pa |xr niente 
( >'i se intimiti) a ult 
lainp il Bologni iv re boe d 
Miti passare e un qual he in 
unzione individuale, mi > e 
uldi * p iure s imene» lutti 
i indizione . Muiesan uni asp i 
Contro simile squaclri il \i 
nini se ) e h\ it « i il- tin**n 
eh qui nati he v 1. v i 
In HU co iti unti nani 
li, 1 p u insidi is ( le r 
D Ani h 1 I pm se d u 
ili ni i i stante mi v 
i i m Ce li un il i u i n 
ntp* i s q la hi ei u m 
l si i il i rr ni hi v it la ' i « 

I pi» 


le anche perche l avversario : 
e stato ben poca cosa 
L inizio per i locali eia prò 
mettente al 2 Lambrugo sai 
ta di forza Mascetti e Masca 
laito poi da a Peram m buo 
na posizione ma il tiro e fuo 
ri Una decina di minuti dopo 
e Muiesan a liberarsi di Bat 
listoni ma c e il «fatai indù 
gio» e i veronesi liberano 
A questo punto comincia la 


lagna del Bologna 11 centro 
campo non si « sente » tanto 
che e la difesa, col grintoso 
Janich a rimediare a qualche 
situazione sebbene Roversi 
stenti parecchio contro Bui 
E appunto Bui che con un 
cross leggermente corretto ol 
fre una palla gol per Ferrari 
il quale ha un attimo di esi 
(azione e manda in fumo 1 oc 
castone II pallone pero arri 



BOLOGNA VERONA — Un colpo 
Mascalaito e Mascotti 


J* - . 

di testa di Savoldi contrastalo da 


va allo stesso Bui ìL quale 
mette a lato Lala sinistra n 
spite al 24 anticipa lutti di 
testa ma la palio, lambisce il 
palo 

Saranno queste le due au 
lentiche conclusioni degli o 
spiti di tutta la partita Ben 
di piu hanno fatto ì bolognesi 
ma eh palle gol neppure 1 om 
bra tiri senza pretese 

Nella ripresa il Bologna si 
affanna in avanti ma propno 
non rimedia niente cala Lana 
brugo Bulgarelh non ci* ha 
voldi sembra spaunto non sa 
dove andare Maddè e Mascet 
ti chiudono sempre di piu a 
centrocampo il Bologna « spa 
racchia » senza pretese 1 uni 
e a ugnata pericolosa si ha al 
33 dopo una mischia e con 
clusmne di Bulgarelh che Piz 
zaballa para 

T veronesi per quaranta mi 
nutt non tirano neppure una 
volta fanno tuffo m funzione 
dello zero a "ero Soltanto ai 
40 e un paio di minuti piu 
tardi e i sono due concluo om 
dv alleggerivnen'o Tutta qui 
una partita monotona e con 
tanti sbagli Suvvia m sene 
i A » si può pretendere che un 
i alnatore in piena liberta sap 
pia offrire lu palla tl campa 
givo eUiettnnui hbeio Neppu 
re questo hanno supino fare 
oggi bolognesi e veionesi po¬ 
rlo lo zero a zero h qualifica 
giustamente 

Franco Vannini 


Seconda del campionato italiano tro ttatori 

Agaunar - record nel Premio 
Rinascita a Tor di Valle 
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lai 'U u lima ai va x o ì 
pniv i ribtiz! C ndan j ve 
nna avvicinato la Sun men 
tre a csum> giu. „e\ano ve 
1 leissmu Al iunar t Barbab u 
e 7\r\ vuvva h uriviri un 
' ire thetr > ujio dei ni 
nu quattro nominili In tei 
li riarmo C untano dive 
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e Si n appariva pi un istan 
le il i niand , està sopnf 
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Un Varese molto grigio deve a Crosso il 2-1 

Per poco lo squinternato 
Genoa non 
la la franca 


MARCVTOflf al Ifi’ Cip] pi i 
ino tempo Braida (A ), al 
<J0‘ (dausig (f« ) al 13' del 
st Belletta (V ) 

VARENF l armignam, Pere 
gn, niormi Sobillino, Della- 
gimnnna, Dolci, Bonci, Bo- 
nufJb Bottega, Brignam, 
lliaida (Dodicesimo Bar- 
lazzi, tredicesimo Borghi, 
thè al 20' del secondo tem 
po ha preso il posto di Boti 

et) 

GENOA Grosso, Piampianl, 
Feirari II mrro, Tmone, 
Ieri ero, Perotti, Maselli, 
Morelli, Colausig, Quinta 
valle (Dodicesimo Lo nardi, 
tredicesimo Andrcuzzu) 
ARBITRO Barbdiesco 
NOTE spettatoli 10 mila 
circa 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 3 febbra a 
Per poco lo squinternalu 
Genoa non la fa< ( \ i franca 
Sceso in campo denso a co 
gliere un risultato utile sen 
za arroccarsi in difesa 11 ■>» 
rebbe riuscito se il portiere 
Grosso tosse stato piu dtten 
lo nell azione detei minante 
del secondo gol vai» sino In 
svantaggio di una reti dopo 
mea un quinto doni di gin 
io i genovesi toglievano il 
pari dopo quatlio muniti e 
battendosi alla multi riuscì 
vano a maniera n t de risul 
tato fino al 11 del s» tondo 
tempo ma 1 incertezza e la 
disaltemimi» di Grosso luce 
vano crollare ogni speranza 
dt stiappaie almeno un pun 
to che, in definitiva usto 
tome si (• si oli a la partita i 
genovesi non «niebbero de 
meritato Tioppi giocatori, 
sla da ima parte che dall al 
tra, sembrava fiuesscu» «i gì 
ni a du sbagliava di piu 
In certe oc iasioni » j sopmt 
tutto nell ultima parte della 
gaia, sembrava che m iam 
po non ci fosseio giocatori 
professionisti di serie B, ma 
semplu i amato! i di cale io 
Il Genoa, lo si può gmstifi 
care, il Varese molto meno 
La squadra ligure non a ca 
so, per mancanza di gioco 
e per esseie sprovvista di 
alcuni giocatori veramente 
capaci di emergere sui campi 
della serie cadetta sia lot 
tando dispeiatamente dall mi 
zio del campionato per non 
retrocedei e L allenatore Bru 
no ha ereditato dal suo pre 
deeessore questo gioco e que 
sti uomini e, malgrado lavo 
ri senamente, non può certo 
con la bacchetta magica tra 
sformare ima pattuglia di me 
diocrl in una di gladiatori 
forniti di classe Malgrado 
tutto, ad onor del vero il 
Genoa non ha giocato peggio 
dei padroni di casa e ripe 
tiamo, un pan avrebbe pie 
miato almeno la volontà con 
la quale si è battuto Due uo 
mini poi meritano una cita 
zione particolare L atletico 
Ferrerò che non ha perso una 
battuta ed. ha Impiessionato 
per la disinvoltura della sua 
azione, siu in fase difensiva 
che offensiva Eppoi Colnu 
big. che ha disputato una 
buona partita e ha sgobbalo 
con la determinazione del 
vecchi grifoni di un periodo 
doro molto lontano In cer 
tx momenti è stato addinttu 
ra commovente ed anche sul 
piano tecnico tattico si è fat 
to apprezzare Alla fine que 
stl due atleti rhe piu di 
tutti avevano dato nel corso 
della partita erano anche piu 
demoralizzati per aver visto 
sfumare la possibilità del ri 
saltato utile 

Al Vaiese manran olire al 
biavo Tainbonm (da qu indo 
questi c fuori squadri i bum 
turassi non hanno ime ma im 
bua rato uni lodevole putì 
li» anche 1 mini (un «li Bo 
nutti c all ultmi momento 
ha dovuto lare a meno di 
Corradi Tri pedmr impili 
tanti nello schieramento \ i 
resino ma no non guastili 
cu la triste esibizu m di og 
gì In quanto a Masn igo non 
era ospite una squ idi i con 
glandi ambizioni ni i un G» 
noi modi sto quest anno 

battuto nume!ose ' ol,L rìt 

squadre rhe non harin > ne 
le ambizioni m 1 mulinimi 
ne il ptiuu giocatori del \a 
rese 

Dal gngloip generai» et» i 
\atesini si sono salvati sj t 
no dui <i tre uomini Ha «pii 
sti i itimi Morim » In Iti 
,id assolvi ri degnimi ni il 
suo lompit di chi» usui si 
e piu volte pi mettalo f< n di 
t isinno all uttac cu t s tt n 
fosse stato quasi sempre u 
to dall eccessivo dividi ito tu 
Mi alare ma nessi opiritu 
in fase conclusiva con mug 
«ior calma, forse avrebbe po 
luto coron ire la sua bui na 
partita con almeno un gol 

Al Varese che lorse per 
tutto tl < inipit mt i n n pi 
tra pm di spi r ri del su mi 
te polmoni i registi nuditi 
t o Tamburini c C da augui i 
re li rientro immediato dii 
1 intelligenti Bandii 'tlln 
nienti con quello che si 
sio oggi 


gli ano batteva Grosso Al 20 
azione Perotti Ferrerò questi 
lira ma c e il rimpallo, ri 
prende Colausig e fa «ecco 
Ca magnani 

Al 13 del secondo tempo 
Morim cpntra la palla in 
area genoana gran conlusio 
ne, un continuo batti e ribat 
ti e finalmente Bel tega da 
due passi, realizza il gol del 
la vittoria varesina 

A tre minuti dalla fine una 
punizione bolide calciata ma 
gisl Talmente da Ferrerò da 
circa 25 metri, fa trattenere 
il fiato agli spettatori la 
palla fortunatamente per i 
padroni di casa e sfortunata 
mente per gli ospiti sibila 
a dieci centimetri dal palo 
sinistro dj Carmignam 

Orlando Mazzola 



Secco 1-0 del Foggia 

Camoai sorprende 
Grandini ed è gol 


VARESE GENOA — Braida lagna di tasta 
varesina 


la prima dalla du# rati 


L'ottima compagine calabra piegata 1-0 

Atalanta ringiovanita 
ritrova la via buona 


MARC MOKI Novellini (\) al 
iV dt| secondo tempo 
Al Al AMA De Rossi Alai* 
moni Toppi Lungo /ani 
boni, Sirom Co mini (Nons, 
dal il' della ripresa) Savo] 
«li 11, Non limi sacco In 
certi (PoiBeri di icurva, 
non utilizzato Grassi) 
REGGINA terrari Divina, 
Clerici, 1 ocelli. Pirolu Te 
sce. Parrucconi ( Bongiorno. 
dal 3t’ del pt ) DU Barba, 
A allungo, 1 ombardo. Tosi 111 
(Portiere di riserva, non uti 
lizzato .lacobom) 

ARBITRO Giunti di Al izze» 
NOTE Ammoniti Cleri i e 
Incerti Infortunali per (olpi 
alle gambe Perrucconi e Co 
mini, ambedue sostituiti Cai 
ci d angolo 5 4 per la Reggimi 
Spettatori 14 mila esordien i 
m sene «B» Notis e Savol 
di II 

SERVIZIO 

BERGAMO, 8 lebbra o 
Lasciati a riposo Pelagul'i 
Traspedtm e Dotto, in guanto 
i He «senatori» ormai arran 
cavano in campo una Atalan 
ta rinnovata per l immissione 
del giovani è riuscita nel fi 
naie di un mt e lessante par 
tifa, a piegare la tenace resi 
sterna della Reggina La squa 
dra calabra disputato un ot 
timo primo tempo nel qua'e 
si era ammirata la sua capa 
cita manovriera basata su pas 
saggi volanti e sortite hnprov 
vise nella ripresa ha lasciato 
che ? nero azzurri imitassero 
il suo gioco facendosi in fa 1 e 
da una stoccata di Novellivi 
L Atalanta avei a doi ulo su 
bire nell intervallo una «ri 
gliata dall allenatore che ave 
ta ordinalo di passare ad una 
marcia superiore di operare 
passaggi rapidi e smarcami 
Il periodo di ambientamento 
per Zamboni e Saioldi ai qua¬ 
li si e aggiunto Nons dopo 
i primi <t0 della ripiesa ira 
ormai superato ma spettava 
soprattutto a Sacco e Smini 
i quali mciano tn mano le 
duali pei aprire un gioco pm 

incisilo muntale i comparit 
uso il sui isso pano no 
li -aneto almeno un gol dono 
dn partite casalinghe fnt< i 
ufi muoiati'' 

La Reggina torsi si illuse di 
riuscii e ad opporre aliatimeli 
lati ninni utafcmtuo gli sfi 
si temi dii primo tempo nm 
tic una t ittica pn girar fingi 
consigliata dal giand disoen 
dio eli energie clic adesso ie 
ima a mnuit molli inizi di 
li aiubbe torsi imbrigli 
l impen ersare offerì su» cui 
nero azzimi 

C OTiniTigiK non ut» ti un 
gol potuti f domo hi idi re 
li contendenti alla Un t iM 
1 incontro 1 sso c stato fi ih > 
di un inttlhmnli ninnai ru 


Nell azione leda calabrese si 
infortuna e poto dopo il suo 
allevatore procederà alla so 
stillinone Jl filali elei Umpo 
anmitu un tiro eh puviziai * n 
Sacco molto abile che man 
da la pelici a sfiorare firn io 
ciò dei puh 

Lem la npresa (h gioì 0 
l Atalanta si porta sub to ir 
zona gol c perde pratica in 11 
te Commi azzoppato il no 
mento della ione fusione /’ 
mutato coni portarne ut h hit 
ti porta Sai oidi fai in ita di 
Longu e passaggio hltrrn e ai 
Siront) datanti al r • i 
che si sali a fortunos t H 
intercettando di piede 

Il gioiti atalantino t m 
pie spumeggiante < dii onta ni 
cor pm pratico con l entrala 
del giovane Nnris Finalmente 
il gol di Noi etimi che fa 
esplodere il pubblico 

Tesa verso un non impos 
sibile pareggio fa compugi ie 
di Galbiati itene risparmiata 
per ben due volte da Sacco 
[interno sbaglia incretiib Iman 
te di testa su passaggio di 
Maggiom nuovamente nbno 
mette fuori calcianau dt de 
stro avanti l area del por 
tiere 

Apprezzamenti agli ospiti da 


parte di tutti ]xr I equilibrio 
di ogni reparto pei le s m 
phci ed efficaci impostazioni 
Ma prova e nprova l 4 Ialini 
ta che ancora vi Lonqo ha 
avuto una guida esemplare e 
riuscita a dare un suffe lenti 
unentamento ai suoi sforai 
Mento un po di tutti ] er 
che li • stata reazione una 
mine al profilarsi di un nuoto 
«zeio a zero» pero si d ie 
ammettere che un soffio digio 
i eniu ha increspalo le n q i ’ 
ei i lancio che l Atalanta si ad 
domiciliasse sognando la ut 
tona 

Aldo Renzi 

• CALCIO — Il Siviglia de’ 
la prima divisione spagnola, 
ha battuto sabato sera il Ma 
rocco per 2(1 in una partita 
amichevole di calcio che ser 
viva ai marocchini come pre 
parazione per i mondiali di 
calcio 

• CALCIO — La nazionale 
peruviana di calcio hn baltu 
to la selezione della Bopm a 
per 2 1 in un incontro in pr» 
parazione dei mondiali a , i 
ma I cecloslovacchi avevai o 
vinto la partita di andata per 
20 




» nt 


ni» fus om 


può 


t riunì» lite 


non si 
lingue di 


li Vaics» f passilo in vali 
faggio ni Ih << n Hi ' f,il f hl 
raccogliendo un li usa tu o 


icitiia iiarlita eh Aironi 

(IH KTIU (fi SI «SII 17! (ih d 

pir upiìoggmn la palla n 5 
ioidi splendida aptrlurt si 
li distra i ei so / «croi r i t 
Maggioro il terzino stringi 
sull ar a effettua un traier o 
Hi sul qunl balza Noi Un 
per mettere dt testa Vi rete 
b ra il >j 

4 umn bilanciate ri/ primo 
tempi ma preponderami di 
tiri du rniabresi speciali»™ 
t ili Pirt la tutti fuori mi 
s r l ria punì n i di sa' > 
ni 1 11 il ratinili di n 
si 'a < in dai a una {(il 
In (j, \ ji i li i ma l ttrt 

ha i ui t il rii mi a in si a 
cala c n i istante di ut 
tl, a s >fia la Reggiti i 
sigi ai a i esso f i covo 
con palla d f n laido c la 
fungo senili s importa et 
l ili Pt marni tiri densità 
ubatitelo da alcuni tHni suri 


Utile 0-0 del Piacenza 

1/ Perugia fermo 
a centro-campo 

PERUGIA* Mantovani Vanara, Marcitici Ninne Catto Bac¬ 
chetta Piccioni, Innocenti Rasi, .Marzia Taicetti (Portic 
ic di ns Cacciatori tredicesimo Ghiossi) 

PIACENZA berretti (Balzarmi), Montanari. Lnere 7utf, la 
vari Tentono '■fievoli Azzurranti I ìanzom. Rossi, Robhiati 
(tredicesimo fracassa) 

ARBITRO Ile Rollino di 1 arre Annunziata 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA 8 febbra o 

E ihiaru che il Piacenza sul tirreno del Perugia punì ava 
allo (10 lui dall inizio Per questo si e servito del mezzo piu 
Ha moda « cin imo schu ramento a (entro campo volto jo 
ing irbugh tri le irmi n versane pt r spegnere sui nascere le 
altrui velleità 

Il Ftru„ia pur giocando una pirata d atta» co pm ina 
(indo unii sensibile superiorità territoriale «nel primo temp 
1 tiri in pm i unno \ degli ospiti» non e riuscito ad 
i n mie la m spii ita marcatura II Piacenza giocavi tun ura 
>li punla fissi vii» « dm. Franzoni coadiuvato da Stev n 
i iiin/nm» (li ila tiri mi< tra 1 altro risultato ira ì miglimi 
m camp 

Il Perugia a due il vero ha agevolilo il disegno del 
Piuenzo din bandi illune gì avi laeune quali l assoluta lui 
ha di Picuoii » (inno campo che eosfi Tingeva Nimts i M ? 
n, ci un lavoro doppi» i la scarsa tor/n di penetra?» n» 
r « Di punii I « etti e Inno» enti Quest» lacune stanno li 
I «si del usuimi >dienu> Per d lesfi noi mah unni misti » 
/ione la ditesa peiugini hi ivuto buon gioco digli sporidi'] 
Marnili spia t fitt piazzali su l run/ ti hi nm di t 
un figurai 

La pirata fi» sti/i »ini » lungi sui unir t unp» li qui 
sio setti re mu nessuna delle due squadri t i mura a i prm 
a»r< il sjpruwenl \mhe per»he gli ospiti nuscnanu » 

I soppdiri un la lorza del numero allmgenuUi leena a e 
i jn questo seti» ic ha pmluso tesori di energie 1 ala tattrai 
Rabbuili l il dopo un brullo primo tempi si e ripreso inen 
1 re Azzimona m» redibilmente lem») e stato il peggiore tra 
i r entro c unpisti 1 mbardi 

Quisi Ulivi mi pnm» tempo gli episodi di rilievo In qui 
su pinoti i P i mi si rapava dm palli* gol al 12 quand» 
Imi «Mia ni nani » l do un bel traversoni «luni o» di Pi 
( M ( il - (lindo \1 i7/n » m un am ross superali 1 pi 
imi « Ulti ni » )»rtu vuota si lai» vi nudumnt» m 
Dan in » n r di ni Ritinsi re 

I uni »» ili idi chili gira il Piuc«n/a i» ha tenta il 1 
quindo M inn v ini d vive impegnai si in una bella deviazione 
su antro di Manzoni diretto a Stevati Tre sostituzioni 
mila ripusa per altrettanti infortuni al 1*1 Balzar ini en'rava 
i posti di !» rretti al *12 Chiossi sostituire Taccettl al 36 
Ita assa subentra a RobbiaU 

Roberto Volpi 


MARCATORE. Caniozzi al 5' 
del secondo tempo. 
FOGGIA. Trentini, Fumagalli, 
Colla, Pirazzini, Fusi, (a 
mozzi, Sallutti, GarzeUi, Bi- 
gon, Maioli, Vanzim (portie¬ 
re di riserva Crcspan* tre¬ 
dicesimo Montepagani) 
PISA - Grandini, Gaaparrora, 
Coramini, Casati, Lenzi. Con 
flantini; Sega, Barontim (Pa¬ 
rola), Piaceri, Rampanti, Bai¬ 
si (portiere di riserva An¬ 
nibale). 

ARBITRO. Sbardella di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 8 febbra o 
Il Foggia e tornato alla vit¬ 
tori» battendo il Pisa grazie 
alla complicità del portiere 
Grandmi che dopo aver com 
prato interventi prodigiosi si 
e lasciato sorprendere netta 
mente nei primi minuti del 
secondo tempo su un calcio 
di punizione dal limite del 

I area Autore della rete e 
alato Camoz7i che ricevuto 
da Maioh, lasciava partire un 
tiro non molto forte che ag 
girava la barriera II portie 
re pisano piazzatissimo, si 
tuffava pero con un attimo 
di ritardo 

La partila pur abbastanza 
stiana per via di un vento che 
non lasciava giocare e stata 
tarai tei i?zat i da una forte 
pressione del Foggia rhe spe 
eie n» 1 primo tempo ha spes 
so messo c,r inclini in difficol 
ta e avrtblx potuto segnate 
almeno dui voli» Bigon Svi 
tutti Gaizelh infatti si sono 
visti respinti dei tiri insidio 
sissimt da distanza i ivv una 
ta 

In panico are ntl secondo 
tempo Bigon che e ipparso 
in netto miglioramento ha 
fallito uni palla gol ilamoro 
sa Saltutti tulio solo in area 
nm e nuscllo a bali eie Gran 
dini Anche Vanzmi al mo 
mento della conclusione hi 
lasci ito k desidetarr Garzel 
li e Maioli che hanno sapu 
to impostare alcune combi 
nazioni pregevoli se la sono 
rasata abbastanza bene a cen 
trocampo Li difesa tranne 
Fusi impreciso l preoccupan 
te ogniquilvolta entrava sul 
la palla ha giocato con suffi 
cienza Ina citazione partirò 
lare menti Pirazzmi sicuro e 
padrone assoluto della sua 
zona 

Il Pisa sin dalle prime 
schermaglie si disponeva con 
t alitela lungo la liscia centra 
le del campo col chiaro mten 
to di puntare al pareggio To 
meatto mlatti avev i lascia 
to in avanti solo Piaceri e 
Baisi mentre alle solo spai 
le Sega Rampanti c Baron 
tini avevano il compito di 
bloccare sul naso» re ì tonta 
tivi offensivi dei padroni di 
risa Di conseguenze pero il 
Toggn poteva s„mriari in 
h rati anche Colli e ruma 
galli 

T p ini chi toscani sono sai 
tati mi secondo tempo con 
lerrnic veramente grossola 
no di Grandini La squadra 
comunque hn cercato di rior 
ganiz/arsi di spingersi m a 
vanti mi ì vari Rampanti Ca 
sati e Baisi non avevano le 
idee chiare t i palloni che 
venivano ritorniti a Piaceri 
e compagni eran« suusi ed 
imprecisi 

La squadra di ucsa parte 
subito all attacco anche se 
mantiene m posizione arre 
Irata Maioh e Oarzeih Al > 
il portiere pisano è chiami 
to a respingere un forte tiro 
piazzilo di Manli \ 1 tri in 
gol azione \ m/im C irzel ì B. 
gon e 1 tiK di questuiti 
mo eh un s ili m perde >-u! 
tondo Agli alt u hi du pught* 
si fi Pisa risponde difender» 
d »s c n moda c lima Al lo 

II ( li Gnndini si stiva da 
paurose ni sebi» con interven 
ti c or ugnisi \1 18 Rtnipui i 
si la laigo tri li dii»si t jg 
giana nu i nn ni nt > buono 
inciampi mi! pulì m ( onsen 
tendo i Pii i//n d 1 li r ri 

T n munii i , i t t refi Pi ( ri 
si Hip i uni biiom ( i 
] dopo ess(t» stai ivo it tu 
un errilo pessime d l 
j Un per evitare m fi 
* t( idh sirv» i (Miti iv «ntl i 
| si m I ra ni n rni I 
| ui n par v \ tv rii Un i 
I r vgia (hi rispi ndi* i n 1 i 
| m valli e Salt Uti ma 1 tu » 
m questi 1 1 ova ancori Gran 
dm punto alla dtvio/nn» 
Al t Bir mini ibbmd ni 
dou» » ssu j s onti it m 
t nzel i 

Nella r pusi i i ^ 
d f aint // r ht spt /zc i i i 


Catania-Como 1-0 

Tiro di Pereni 
risolve il match 
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a-u ne pui presentandosi 
li d iv ulti i Grandmi (he gì 
s iffi i il palli ili n us 11 
I Ultimi » (SlOIli per 

I i s regisiri i t( B 
a In» « m pi udir» 
bisognevi le di un J>n > > H 

10 p» r adagiarsi m iete 

il Pisa (erta in questi ul 
timi minuti fi colpaccio ma 

11 Foggia non «1 lascia sor 
prendere 

Roberto Consiglio 


0-0, ma incontro emozionante 


Mantova all’attacco 
Monza mangia-gol 


MANTOVA Pellizzaio, Gioia, Mastello, To 
meuzzi, Bacher, Micheli, Montarsi, Puniz 
za Spelta Dell’Angelo, Sanse verino (Do- 
dii esimo Da Pozzo, tredicesimo* De Cec¬ 
co) 

MONZA Castellini Onor, D’Angiulli, Fon 
tana, Trebbi, Deho Lanzrtti Prato, Ber- 
togna Dolso, Caremi (Dodicesimo Caz- 
zamga, tredicesimo Strada) 

ARBITRO De Mai chi di Pordenone 
NOTE Cielo coperto terreno alquanto 
scivoloso Ammoniti Gioia e Deho Al 10 
della ripresa Strada sostituisce Lanzetti 
Angoli 12 1 per il Mantova 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA 8 febbra o 

Come oppnrt dal numero dei calci d an 
goto il Mantova ha attaccato di piu tspe 
Ut nel secondo tempo si c giocato prati 
camente id una jxirta sola) ma tl Monza 
i stata la squadra che ha avuto le più 
clamorose occasioni da rete che ha fallito 
m manti ra altrettanto clamorosa Partita 
coi uno schieramentc di copeitura con 
Catena a centrocampo a Inr da guardia a 
Pamz-a la squadia di Radice non ha mai 
cambiato t ittica per tutto l incontro affi 
riandò le r K ni eh contropiede a Beriogna 
e a Jannetti colpeiule quest ultimo dt 
non aie * saputo mettere a segno due palle 
gii chi chieda ano soltanto di essere spe 
elite mi sacco 

In sostanza ir due squadre si sono equi 
la se i avene s, non a sono stati dei gol 
la fxirtita t risultata abbastanza vana e 
tati olla penino emozionante I gioì ani del 
Mantnia f Montai si Sansa ermo e Pantz 
za) hanno dimoiti aio la solita sicurezza. 


aiutati da un ottimo centrocampo in cui 
hanno fatto spicco Tomeazzi e Dell Angelo 
Dall altra parte II Monza ha esibito una 
difesa sicura in tutti t setton (soltanto il 
baffutissimo D Angiulh ha perso qualche 
duello con Montorsi) un valido Dehò e 
un efficiente Dolso che specie nella npresa 
ha validamente contribuito ad arginare l of 
fensiva degli avversari 
Due squadre insomma che avrebbero i 
titoli per essere ammesse entrambe a'ta 
sene superiore 

Si diceva dei continui attacchi del Man 
foia e delle occasioni da gol del Monza 
La prima e avvenuta al U def primo tem 
po Bertoqna sfuggito a Masiello va ua 
sulla destra ed effettua un cross che Pel 
hzzaro in volo non riesce a trattenere 
Lanzetti a quattro metri dalla porta i io 
ta, manda fuori La seconda undici minuti 
dopo Azione Caremi Lanzetti Prato che 
salta tutta la difesa t frenatasi a tu per 
tu con Pelhzzaro sbaglia il tiro calciando 
stoltamente 

Da parte piantonano I unica grossa oc 
castone st è presentata al 24 quando su 
punizione di Gioia Panizza toccava legger 
mente a Montoni che a due passi da Ca 
stellivi sbagliava il bersaglio 
Al 7 della npresa Bertogna salta Micheli 
e si presenta davanti a Pelhzzaro il quale 
respinge il tiro con i piedi la palla va 
a 1 ometti che ancora a porta mota da 
modo a Bacher di liberare 
Al 30 ancora un brindo per i locali Pu 
ni zi one a sorpresa di Deht> a D Angiulh che 
sulla destra scarta Micheli e si fa parare 
da Pelhzzaro un pallone tirato da non 
piu di due metri 

Giorgio Frascati 


Non entusiasmano Arezzo e Livorno (1-11 


Due reti «trovate» 
da Bertarelli e fava 


MARCATORI Bertarelli (A) 
al 39’ del primo tempo, I a- 
va (L) ai 2b su rigore, 
mila ripicsa 

ARI* ZZO \ ardui Vezzoso 
Vergara, lancilo Tonani, Mi- 
celli Galuppi Orlandi. Pe 
regi» Farina, B< rlarclb (por 
tierc di ns Rossi tiedice 
Mino Donatello) 

IIVORNO (.ori lVaiardo 
stanziai Martini Bmschi 
ni (alvani Attingi, (inalile 
ri lava /,march Ilo Rosilo 
(lorumtti) (portieri din 
serva Rcllimlli) 

ARBITRO Branzino di Pavia 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO r 'el ra 
Nai i all insegna dPllo spel 
tn dir» < hi il i r i » I nthff» ren 
za perniale liv mesa ed are 
tini hinnt prc-o il punlu qui 
si e om» i i » »t pr» destina 
I ut tosto 


I l, odi svilup 
squadre i due 
liliali «trova 
ii un tal pr 


uno Uh vi* 
p Ito d Ile i 
gol soni t 
ti » Qu» II» 

me ir I il) i! ri un mi 

porne ri (tu-Uc del paleggio 
hv _>ri » si r „ li inutile 
vitabile nr pm da inesperti 
l n pumu lempo vivace 
una ripresi addormentala sai 
* t e pis d di 1 1 g n I \ 
\i/ ir p irlit 


già l’avversano ma non ce la 
fa a raggiungerlo, in ritardo 
arriva Micelfi, e la mezz ala 
stretta fra ì due ittzzola in 
area Traslmma multo banal 
mente Fava con un tiro cen¬ 
trale parabile ove il portiere 
fosse stato fermo ma come 
si fa a fare il processo ad un 
rigore 1 

11 pireogio scalda gli ani 
mi e in maratona volano bri 
scole Toma per un soffio lo 
Arezzo vaino al gol dieci mi 
nuti dopo ma Gon devia con 
un tardo ma brillante mter 
vento su un pallone lanciato 
di testa da Percgo sul sette 
dove li palli rimbalza lungo 
iti na finche qualcuno non 
i lese e id illontanarla con 
molto iffinno Poi il gioco 
dattesa d( 1 fischio di chiù 
>-ura 1 Ut » smza e ori ere ri 
s» hi d n bediie 1» squadre 
t n pun 11 Ih in s » « « eia ara 


ta a sperare, certo, ma, ne tl 
Livorno edizione trasferta ne 
1 attuale Arezzo possono vive 
re sogni tranquilli 

La lotta ora e accesa ed è 
il momento per trovare la ior 
ma migliore perche quella piu 
scadente non fa vivere «ogni 
tranquilli Del Livorno po 
tremino dire che Rosita è ri 
sultato nullo Baiardo troppo 
falloso ma il gioco di Guai 
tieri Stanziai e dell onnipre 
sente Zanardello ha reso le 
quilibrio 

Dell Arezzo scaduto di tor 
ma Vezzoso molto approssimar 
uve 1 anello molto debole in 
fase di attacco troppi males 
seri per un momento delicato 
come questo dove non essen 
doci nessun condannato oc 
corre rimboccarsi le maniche 
per non farsi invischiare 

Stento Cassai 


MARCATORE Percm al 3’ (1(1 
secondo tempo 
CATANIA Rado. Chriuhmi 
Dimena, Buzzacchcra Strile 
chi, Bcrnardis, Zimolo, Vaia 
ni, C ivaz/oni Peroni Ron¬ 
zanti (dodicesimo A isoliti 
ni, tredicesimo Gavazzi) 
COMO Moschiom (Zampar!» 
dal 36’) Paleari, Trincherò 
Ballarmi, Magni, Vannini, 
Solbiati, Correnti, ClclHira, 
De Nardi, Salvemini (tredi¬ 
cesimo* Pittofrati) 

ARBITRO GiaUuisi di Bar¬ 
letta. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA 8 feborao 
La seconda vittoria casal in 
ga consecutiva e valsa al Ca¬ 
tania per riaffacciarsi con au 
torità fra le squadro che lot 
tano per la promozione II Co 
mo per la venta, non ha of 
ferto molta resistenza ed ò 
stato per demerito dei padro 
ni di casa se i lnriani sono 
riusciti a chiudere 11 primo 
tempo a reti inviolate Nella 
ripresa Rubino ha lasciato ne 
gli spogliatoi il terzino Che 
rubini rimasto quasi sempr»* 
inoperoso per il gioco ©stri» 
mamente arretrato del dirpt 
to avversano &alvemini s ha 
fatto scendere in campo la 
mezz’ala Gavazzi che ha dato 
maggiore spinta e ordine alle 
azioni cl attacco degli etnei 
ria le file del Catania ha esor 
dito 1 ex catanzarese Zimolo 
e la sua prova all’ala cestra 
deve essere considerata tutto 
sommato positiva 
La prima mezz ora dell in 
contro e tutta da dimentica 
re per 11 gioco eccessivamen 
te frammentano praticato dal 
lt due squadre e per 1 nu 
merosi errori comn essi in 
fase conclusiva dagli avanti, 
rossazzurri La piu facile delle 
occasioni la fallisce Bordanti 
al 9, quando scivola solo da 
vanti a Moschiom e non rie 
sce nemmeno a colpire .1 pai 
Ione Al 31’ Zimolo effettua 
una semirovesciata In area e 
Moschiom e bravissimo ad ab 
brancare fi pallone prima ehe 
Bonfanti possa deviarlo in re 
te Al 36 1 anziano portiere 
comasco accusa uno strappo 
muscolare ed è sostituito dal 
giovane Zamperò Negli ulti 
mi minuti il Catania atlac 
ca a valanga ne 1 tentativo di 
sbloccare la partita ma si va 
al riposo con il risultato seni 
pre inchiodato sullo zero a 
zero 

Nella ripresa fi gioco del 
padroni di casa assume pm 
oi dine e concretezza anche 
per l’apporto di Gavazzi, ed 
al V Pereni, il migliore m 
campo con una stupenda a 
zione personale porta in van 
faggio il Catania la mezz’ala 
scende sulla sinistra, sì libera 
di due avversari e sferra un 
tiro in diagonale e con molto 
effetto, che st insacca sulla si¬ 
nistra di Zampalo Gli etnei 
cercano sullo slancio di met* 
tere al sicuro fi risultato, ma 
al 15’ una rete di Bonfanti 
viene annullata dall’ arbitro 
per un fuori gioco di posizio 
ne di Pereni e il raddoppio 
non riesce nemmeno al 32, 
quando una bella girata di te¬ 
sta di Calabroni si stampa 
sulla traversa 

Negli ultimi die ci minuti vie¬ 
ne fuori fi Como con qual¬ 
che contropiede ben condot 
to da Solbiati e De Nardi 
ma Rado sventa ton sicure? 
za ogni insidia e la vittoria 
rimane ai padroni di casa 

Agostino Sangiorgio 


Cesena-Catanzaro 2-0 
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n al li d 11 uniti ri n 
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V 1 i il)in s i u i); 

u lur t / st in 1 n di g 
K 1 ien/e ) lanciai 
(liminen i 1 bei il m di 
Vezzoso iei litro isso star 
so m trna a <onere su in 
corridoio alla i » cu di un 
pali m (nr un N irdin pu 
pre nU urcjbe pi rute la 
j suo Invece Tonali, fìai cheg 


Una prodezza di Ferrarlo 
sblocca il risultato al 2' 


MARC \IOKI I errino il -! 

Marnili ai >1 ehi pt 
IIMNA (,11(11111 Muldifjll 
Ammoniaci Ceciarelli \a 
smi 1 » nm Dugim / un iti 
Mirino limilo Firn» (Poi 
lui» eh ns t impal tu di 
e» Mino S(insi) 

CAI \N/ARO Maschi Alarmi 
111 rtoh Ui vi issari Beliceli t 
to BusuUi Gon Bt itoceli 
li Mosti Ilo Bini 111 Aris'ei 
tl’orto ic di us Romeo tu 
(Ilei snno Rigilo) 
umiliti) lussimi ih li» 
«I iti 

NOTI Spettai ri 4416 c un 
12(10 abboniti \t 12 delle ti 
presa Cori viene espulso o«,r 
un fallo su Animi maci 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA (e r a 
l i a pu l< z-a di l err ir 
clu ha sb muto t risii'ti > 
ud appi m du mutui da'l n 
ur 1 i mjxioinat > j pu u 

m. t / ti ir ( > ntli a i 
un ntu i gl ili in si frani» 
Itisi lat squamiti mstr zon 
tn fur ho I ut mssimi Mnr 
mu c Ceciarelli piomba un 
i • h trf t uur fri 
i r i)ugi i /a ietti potè 
) ?{ giostrare a movimento A o 


7?os/r?ffe quindi la reazione di 
gii usi ili u pollasse nel un 
assalto atta patta difesa da 
(•iacinti erano i locati ad nn 
boston le astoni piu belle t 
lineali cd a cuore dneisi pi 
ite il jer t( h aussano Ila 
s h Cita al 11 Marmo si » 
dei a negar, dal palo la gioia 
del successo personale Al L 
può il braio atleta con ’u 
('eia a colpo siano una ira 
ma tal nifi che ledeva ber 
rana rifinire pi r il colìeqa 
una patta che Io hbeiaia a ]>v 
chi passi dai portiere 
Nc Ua ripresa il Cesena fa 
salo difeso il risultato cer 
(andò di far passare il tempo 
Gli ospiti sono stati pericolosi 
m dui o tre assalti ma Va 
sini e Leoni e nmpresenti ? on 
sj sono lasc ati sorprende r 
5 fi tinnì l espulsione di Go 
ri ha tolto agli osp'ti ta pun 
tu piu insidiosa lì Cesena co 
(«fifiiggiafi» menu tiramenti ha 
piemuto di nuoto sullaccctc 
rato re A (ufiimo minufo di 
gioco Tenario dopo aver ?? 
cctuto da Dugmi evita ambe 
il portieie in usata perde pr i 
ì attimo fallinole e la pu 
tifa si un dt un il usu 
fato dei pumi quarantacinque 


In ;jo di cronaca 2 de 
primo tempo primo angolo 
detta giornata Balte Lnzo fcr 
Di girti Cross perfetto correq 
ge il/armo eh testa Feriva 
da posizione impossibile bai 
te Maschi »" azione tofiuiV 
bmo/anetto Ferrano con to 
<o del zioso dell ex milanisti 
ptr Marmo che da due passi 
non ha difficolta a battere Ma 

bChl 

Ripresa al ì \ asmi sali a 
sulla riaa un tiro di Btt 1 il 
U oh che meta s (pirata G a 
cinti Al li contropiede aspi 
U Crori /atri cd m lelocita 
sfa per presentarsi solo di 
fronte a Giacinti quando Am¬ 
inoli aci piti cercando ,1 piai 
c aggio riesce so o a ratini 
tari la velocita della sgusua i 
tt ala il quale si pi esenta 
solo di fronte al portici e L< r 
bitro interiompe il gioco con 
cedendo una punizione dal u 
mite a fai or, degli ospiti 

Al j 2 duello ini montar G >• 
ri ha la intatto il teismo 
Quest ultimo nel tentativo di 
recuperale la sfera scalcia il 
binnconero Con ttoppa vcu 
iita Gussont espelle h ca'a 
bri se 

Renzo Baiardi 
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Modena-Reggiana (1-11 

Un errore ciascuna 
delle due difese 


MARCATORI Merighi II (M ) 
al 6’ e* Frisoni (R ) al 10’ 
tirila ripresa 

MODLNA Ciceri Balugaiu 
Reliant Festa Landini Pe 
tra* Mr-rìghi I Marcioni 
Merighi II, Guglielmoiu 
(Franzini dal 17 della npre 
sa), Ronchi (Secondo por 
tiere Pezzullo) 

RFCGIANA Buffon Porcan, 
Bertim Picella Barlnero 
Giorgi Spagnolo Frisoni 
(i alletti, buccheri Ciceri 
(Balla Turca dal ,U* della 
ripresa) (Secondo portiere 
Bastlani) 

ARBITRO D’Agostini da Ro- 
ina 

NOTE Giornata fredda ter 
reno un po allentato Spot 
latori circa 12 mila Calci 
d angolo 7 2 per il Modena 
Numerosi duri scontri ma 
tutti senza conseguenze Due 
esordienti nella Reggiana 
Forcarl di 19 anni e Zucche 
ri di 20, entrambi centrocam 
pisti a prescindere dai nu 
meri delle rispettive maglie 

SERVIZIO 

MODENA, 3 febbra 0 

Un derby spettacolarmente 
piuttosto grigio, un pareggio 
complessivamente esatto II 
Modena ha sempre mante 
nuto la vittoria al vertice dei 
propri sforzi, ma raramente 
ha tradotto in pratica idee e 
gioco autorevoli per convm 
< ere di meritarla, anche quan 
do Remondinì s’è finalmente 
deciso a togliere dì mezzo lo 
sbiaditissimo Guglielmoni per 
dare alla squadra — col ge 
neroso Franzini — maggior 
dinamismo ed aggressività 
meno pressappochistica 
La Reggiana, imbottita di 
rincalzi, di debuttanti e di 
comprensibili preoccupazioni 
ha cercato soprattutto il 
match pari, senza, pero ab 
bandonare le proprie speran 
ze ad asfissianti barricate La 
sua paura di non farcela e 
durata una manciata di mi 
nuti, dal 6’ al 10 ’ della npre 
sa, un breve periodo che co 
munque l’ha vista all'insegui 
mento con gaghardia e de 
terminazione, per equilibrare 
infine con un pallone un po’ 
fortunoso il vantaggio che una 
disattenzione delle sue retro 
vie e un’indecisione del guar 
diarete Buffon avevano poco 
prima concesso ai rivali 
Nel primo tempo il Mode 
na ha cercato lungamente e 
con ostinazione fi governo del 
la situazione, col solo risul¬ 
tato di mantenersi spesso in 
zona avversaria con un lavo 
ro macchinoso, prolisso sen 
za sbocchi e col rimpianto 
per l’assenza di Roffi (un ra 
soterra di Balugam control 
lato da Buffon, un tiro fuo 
ri bersaglio di Menghi II su 
invito del celebre ma non tra 
scendentale omonimo e un 
colpo di testa di Lendini bloc 
cato dal portiere, non servo 
no infatti per una dimostra¬ 
zione di superiorità) E acca 
duto così che le due sole, au 
tentiche emozioni prima del 
l'intervallo, hanno recato la 
sigla della Reggiana, piu fre 
sca, piu scattante e battaglie 
ra malgrado 1 assenza di mez 
za dozzina di titolari Vuol 
dire che ì « bocia » come Por 
cari e Zuccheri hanno guada 
gnato pane e companatico to 
gliendone . di bocca buone 
porzioni a Marcioni e Ru 
bens Merighi che Bertmi 
Giorgio e Barblero hanno 
sgombrato la zona davanti a 
Buffon con solleciti e grinta 
si interventi e che i giovani 
Spagnolo e Ciceri hanno ga¬ 
loppato di buona lena sui mi 
suratl lanci di Galletti, man 
tenutosi proficuamente alle 
loro spalle e passato senza 
risentirne dalla custodia di 
Landlnl a quella di Vellani 
Emozioni: la prima al 20, 
quando con uno spiovente su 
punizione PlcBlla ha offerto 
una palla-gol a Ciceri II ra 
gazzo granata ha esitato un 
attimo e 1 occasione e sfu 
mata nel nulla La seconda 
palla-gol e stata servita m 
contropiede da Galletti all ir 
rompente Porcari (33 ) ber 
saglio comodo, mira precipi 
tosa, cuoio sul fondo 
Il breve comando dei gial 
loblìi è incominciato sei mi 
nuti dopo il riposo Ronchi 
ha battuto un calcio dango 
lo mandando il pallone sulla 
zucca di Merighi II mentre 
i difensori granata sembrava 
no tante belle statuine e Bui 
fon ignorava I opportunità di 
uscire di pugno Gol tranquil 
lo Logica reazione della Reg 
giana e pareggio catturato al 
10 da Frisoni Ecco come 
palla rincorsa da Galletti sul 
la destra, scambio con Spa 
gnolo, errore di Petraz - 
1 unico, ma quanto costoso' — 
0 palla lanciata verso il cen 
tro dell’area, oltre la poi tata 
di Ciceri Un aiuto al portie 
re poteva darlo Festa ed in 
vece — altro errore 1 —■ indù 
giava nel rinvio Frisoni gli 
piombava alle spalle lantici 
pava e metteva nel sacco 
Pari e patta ma a questo 
punto la Reggiana vantava 
ancora una piatomi a supe 
riorltà per le occasioni spre 
cate e il Modena — col « tre 
dicesimo » Franzini mediano 
di spinta e con resta spedito 
in avanti — s arrangiava ad 
equilibrarla clamorosamente 
Alla mezzora la palla corre 
va da Landini a Festa che la 
scodellava a disposizione di 
Merighi appostato a 67 me 
tri dalla rete l'oriundo con 


trollava e ncontrollava atten 
deva oltre il lecito e finiva 
per mangiarsi un pallone 
doro con contorno di unghie 
e cornice di fischi 
Al 36 Merighi si rifaceva 
ma soltanto parzialmente per 
che la sua incornata su pai 
lonetto di Franzini indirizza 
va la sfera a stamparsi all m 
crocio dei pali sulla sinistra 
dell immobile Buffon 
La partita teneva in serbo 
gli ultimi due sprazzi e Reg 
giana e Modena se li sparti 
vano da « buoni cugini » Al 
42 Dalla Turca filava su un 
allungo di Galletti superava 
zigzagando Petraz e Baluga 
m ma concludeva scagliando 
il pallone una spanna sopra 
la traversa Al 44 — su cali 
brato servizio di Merighi I — 
Ronchi lo imitava con un col 
po di testa che mandava la 
palla a far la barba al mon 
tante 

Giordano Marzola 


0-0 sul campo neutro di Bari 


Taranto nervoso 
Ternana esperta 


TARANTO < uinan Biondi 
Rondoni Napoleoni Janna 
rtlli Casini Tartan Ro 
manzini Alduina Maialasi 
Berciti (Secondo portiere 
Boni tredici simo Rimoldi ) 
TFRNANA Germano Rosa 
Benalti Marinai Fontana 
Castelletti Cuci hi Liguon 
(dal 13 Marchetti) Belli 
nazzi Gola Rolla ( Dodice 
simo Fabbri) 

ARBITRO signor Muhelotto 
di Parma 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI 8 febbre o 
La fotografia della portila 
può essere sintetizzata cosi 
il Taranto e posseduto da un 
nertosismo pesante che gli 
impedisce di rendere chiare 
ed elidenti le proprie mano 
ire nonostante il tolnme di 
gioco prodotto alla ricerca del 
risultato massimo per uscire 
dalla scomoda posizione di 
fanalino di coda la Ternana 
e piu esperta e piu pratica 


a centro campo e in difesa 
doie giganteqgia Castelletti 
Così non solo e rimasta a 
contenere e a neutralizzare il 
gioco d attacco ai i ersario 
ma con un jjochtno piu di 
attenzione e di fortuna ai reb 
bi potuto cogliere l tntera po 
sta a due minuti dal termine 
quando il leloce e dinamico 
Marchetti subentrato a Li 
guori afflitto da uno strappo 
ha crossato dalla destra un 
bel pallone che Bellinazzi ha 
sciupalo solo a tre metri da 
i ariti a Cinnati 

1 fiche il Taianto ha se tu 
palo l unica ottima occasione 
al 40 del primo tempo quan 
do il bravissimo Germano e 
uscito a vuoto su un pallone 
crossato da centrocampo da 
Casini mettendo sia Tartan 
che Romanzim in condizione 
di segnare ma i due attac 
canti rossoblu hanno sciupa 
to malamente 

Gianni Damiani 


Sorpresa generale nello « speciale » che dava per favorito l'anurro di Vuarnet 

Aligeri cancella l'ipoteca di 
Thoeni nel mondiale di slalom 


Grossa delusione degli austriaci che non riesco¬ 
no a piazzare nessun atleta tra i primi venti 


Così in TV 


OGGI 1 (1) 1150 11?5 si» 

Ioni gigante maschile prima prò 
sa 14 15 14 45 riassunto della 

giornata 

DOMANI 11) (I) 11 d0 13’i 

slalom gigante maschile seconda 
prova 19 la 14 4a riassunto della 
giornata 

MERCOLFDI 11(1) 11501.125 

discesa femminile 19 15 19 4i ria* 
sunto della giornata 
GIOVFDI 12 (1) 19 15 19 45 

riassunto della giornata 
VLNERDI 13 (I) 9 50 13 21 

slalom femminile 14 15 19 45 nas 
sunto della giornata 
SABATO 14 (I) 1150 13 25 

slalom gigante femminile 18 45 
19 li riassunto della giornata 
DOMENICA 15 (11) 1150 1325 

discesa maschile 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 


Bologna Verona 
Brescia Inter 
Cagliari Fiorentina 
L R Vicenza-Bar) 


0 0 | Milan Palermo . 

1 1 Roma Napoli 
0 0 I Lazio ‘Sampdoria 

2 0 | Juventus ‘Torino 

Domenica prossima 


Bari Bologne 
Fiorentina Lazio 
Inter Cagliari 
Juventus L R Vicenza 


Napoli Sampdoria 
Palermo-Torino 
Roma Milan 
Varona Brescia 


CLASSIFICA 


punti 


In casa 
V N P 


CAGLIARI 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

MILAN 

INTER 

NAPOLI 

ROMA 

LR VICENZA 

TORINO 

VERONA 

BOLOGNA 

LAZIO 

BARI 

PALERMO 

SAMPDORIA 

BRESCIA 


Con 13 reti Rivi 
Prati e Anastasi, c 


20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 


20 

20 

20 


0 4 5 


F S 

28 7 
31 11 

29 23 
29 15 
25 15 
20 12 
20 25 
24 18 

15 21 
17 20 
14 16 

16 23 
7 20 

16 31 
12 28 
10 28 


CANNONIERI 

con 12 Vitali con 10 Ciuarugi, 
»n 8 Berlini Bomnsegna Aliatoli 


SERIE B 


Risultati 


Arezzo Livorno . 
Atalanta Reggina 
Catania Como 
Cesena Catanzaro 
Foggia Pisa 


Catanzaro-Catama 
Como Cesena 
Foggia Genoa 
Livorno Modena 
Monza Perugia 


VARESE 

FOGGIA 

MANTOVA 

CATANIA 

REGGINA 

PISA 

MONZA 

TERNANA 

PERUGIA 

ATALANTA 

MODENA 

AREZZO 

CESENA 

LIVORNO 

CATANZARO 

REGGIANA 

PIACENZA 

GENOA 

COMO 

TARANTO 


Mantova Monza 
Modena Reggiana 
Perugia Piacenza 
Taranto Ternana 
Varese Genoa 

Domenica prossima 

> Piacenza Atalanta 
Reggiana Arezzo 
Reggina Pisa 
Ternana Mantova 
Varese Taranto 

CLASSIFICA 

In case fuori ci 


21 


CANNONIERI 


Con 8 reti Bigon con 
con 6 Vallongo, Santon 
Meregalli 


7 Cavazzom Spelta 
Bonfanti Bettega cc 


Baisi 
n 5 


24 13 
19 9 

19 12 
22 16 

20 11 
16 12 

18 14 
17 14 
17 13 
12 14 
11 17 
15 19 

9 13 
11 17 

11 17 

12 23 
10 19 

19 31 
12 21 


Ferrano 

Salvemini 


I TRÉ GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI Derihona Triastina rinviata per nebbia Lacco Bielle 
•a 2 1 Lagnano Travlgliase 2 0 Monfalcone Sottomarina 1 1 
Padova-Rovarato 0 0 Pro Patria Marzotto 0 0 Seregno Varbama 
0 0 Solblatesa-Treviso 1-1, Udinese Alessandria 0 0 Venazia 
Novara 1-1 

CLASSIFICA Novara punti 29 Treviso 28 Rovereto e Lecco 27 
Solbiatese 25, Triestine e Seragno 24 Alessandria 23 Lagnano 
22 Sottomarina 21, Udinese 20, Verbama e Monfalcone 18 
Trevlgliese e Padova 17, Bleileaa, Pro Patria e Venezia 16 Dar 
thona e Marzotto 14 

Veiezia e Derthona una parila in meno Tres a c e me o 

DOMENICA PROSSIMA 

Alessondr a Seregno B ellese Derthona Legna io A*ar*.otto Novara 
Padova Rovereto Lecco Sottomarina Solbiatese Trev gl ese Ve le 
z a Trev soPro Patr a Triestina Ud nese Verban a Monfalcone 

GIRONE «B» 

RISULTATI Entelle-Anconltana 1 0, Imola Prato 0 0 Massose 
Spezie 2 0, Olbia Lucchese 2 1, Sambenedettese Empoli 2 0 Sia 
na Rimim 0 0, Spai D D Ascoli 0 0 Torres Ravenna 0 0 Via- 
roggio Savone 1 0, Vis Pesaro Pistoiese 2 1 


CLASSIFICA Sambenedettese punti 28 Spai 26 Prato e D D 
Ascoli 25 Torres e Massese 23 Anconitana e Spezia 22 Lue 

chase Empoli e Savona 21 Ravenna Imola e Rimlm 20 Sia 

na e Entelli 19 Viareggio 18 Pistoiese 17 Olbia e Pesaro 15 

DOMENICA PROSSIMA 

A con ia ia Torres DD Ascoi 'v is Pesaro Et po E te a Lucci e 

se S ena Olb a Rave a P sto ese In ola Prato Spai R Mas 

sese Savona Spez » V aregg o Sambenedettese 

GIRONE «C» 

RISULTATI Avellino Massimimana 5 0 Barletta Acquapozzillo 1 0 
Chieti Brindisi 0 0 Crotone Casertana 1 0 Internapoli Potenza 
1 0 Lecce Latina 2 0 Messina Cosenza 1 1 Salernitana Matera 
1 0 Sorrento Pescara 1 0 Trapani Pro Vasto 2 0 
CLASSIFICA Casertana punti 27, Internapoli 26 Brindisi Mes 
sin» e Lecce 25 Crotone e Sorrento 24 Pro Vasto e Saterni 
tane 23 Avellino e Matera 22 Cosenza 20 Potenza Acqua- 
pozzillo e Chieti 19 Latina 17 Barletta Massimimana e Pe 
scare 16 Trapani 12 

DOMENICA PROSSIMA 

Bariettn Me s a Br ìd s Croi ne Casertana Acouapoz* o Co 
senza Internopo La na Saler ita a Mass m a iPo \a tu 
l etera Lecce Pescara A el o Potè a borrente T apa C e 


IL PUNTO SULLA SERIE C 


Girone B: la Sambenedettese in fuga 
Girone C: turno ok per l lnternapoli 


Pareggiando a Venezia il 
Novara ha messo un altro 
mattone all edificio che 
fot se gii consentirà di a» 
mare alla Serie « B L 
il punto ottenuto a S Lle 
na it tanto piu prezioso se 
si considera che i vieto ter 
di sono in notei ole npre 
sa e che hanno una e/as 
si fica assolutamente lui 
giarda rispetto al loro la 
lare tecnico Naturalmcn 
te le antagoniste della co 
polista non sono rimaste a 
guardare 11 Treviso ha 
j urtato via un punto da 
Salpiate il Roiereto ha 
1 nato sullo 0 0 il resu 
s i il ) Padova il Lecco 
s t I un con fatica ha su 
pei l la Biellese Ma ri 
petiami il risultalo otte 
nulo dal Noeara vate oro 


Sul fo ido prezioso fa 
leggio dii Marzotto a Bu 
sto Ma le partite da ruu 
peiau fendono la situa io 
■ne delle pencolanti assai 
contusa 


bel girone « B » Sambe 
nedettese in fuga La coni 
pagine adriatua tacendo 
secco l rmpoh e profìttan 
do del pari fra Spai e A 
scoli e di quello offerì ufo 
dal Prato ad Imola ma 
per i toscani si tratta piti 
sempre di un risultato il 
tilt ha rafforzato il suo 
pnmato portandosi a due 
lunghezze dai ferraresi e a 
tre dalla coppia Ascoh 
Piato 

In zona retrocessione 


grande subbuglio li Pi s i 
ru in /use pusilli a d i 
qualche Un po ha battuto 
la Pistoiesi conquistava 
(osi (lue punti chi lalqn 
dai levo il doppio I O ì 1 
rial canto suo ha si/ li i 
la Liuchesi minile il I 
veggio ha messo s< tt i 
pietensuiso Satana S i I 
anche le squadn compì 
fra i lei 9 <> punti si \n 
fono ora tuttaltio hi 
tvanquille 


Il Cintone non pel dona 
Anche la Casertana ha d< 
i ufo abbassar banditia s il 
campo calabro a capai 
sta del pirone «( » toma 
così a sentire alle sue '-pai 
le il fiato dell Internapi li 
che ha concluso a suo i an 
faggio il confronto con il 


litui a tìrin lisi t Tic s 
li altea non sono i i i 
ti piu in la del paleggio 
i sminuii pir quii t 
si I e ut ip dot i os i 


t 


coi < 


co ( o 


/ )? nato all i i itte 
Il i, ni nfn I rii iqn i 
ci Sai reato > i man Hai > 
ni alito suctf so t hi I 
p iti a rnloss delle pi 
inissime 

‘Stila zona calda ai Ila 
graduatoria fina Ini enti una 
i ittoria di 11 rapam r pt 
<he la Massimmiana t 
Pescara hanno pei so 
turno t stato faioietnìe al 
Barletta che giazie al sue 
cesso sull Acquapozzdh > 
riapre il cuore alla spe 
rama 

Carlo Giuliani 


SERVIZIO 

ORTISEl, 8 febbre o 
L Italia sciistica è jn lutto 
Gusta\ Thoeni lha latta gros 
sa « perdendo » non soio la 
medaglia doro nello slalom 
speciale ma piazzandosi nien 
temeno che al quarto posto 
il nostro giovane atleta può 
ringraziare il cielo che oggi 
nessuno lo sbat a in cella di 
rigore se non lo fanno, e 
forse perchè domani e m prò 
gramma la selezione per lo 
slalom gigante ove — non la 
sciandosi prendere la mano 
dal pessimismo allagante — 
su di lui e piu che legitti 
mo porre qualche speranza 
Ma anche col suo quarto po 
sto Thoeni resta sempre un 
campione uno slalomista che 
1 Italia non ave za mai avuto 
nemmeno ai tempi di Zeno 
Colo perche labelonese scia 
va pei istinto mentre Thoeni 
e 1 frutto di un paziente la 
voro e di una scuola 
Oggi erano almeno in cm 
que gli atleti in grado di ton 
quistare 1 ] primo posto e lo 
slalom e la classica speciali 
ta che non ammette fonda 
te prensioni Penz Russe! 
Augert Giovano i lo stesso 
Thoeni Kidd sono tutti per 
sonaggl capaci di vincere non 
gli manca la grinta la clas 
se a qualcuno di loro fara 
difetto 1 esperienza ad alta 
il sangue freddo ma e tutta 
gente che tra 1 pali avvicina 
ti sa il fatto proprio E per 
volgere a proprio fai ore una 
gara di slalom basta un non 
nulla ed e altrettanto per il 
contrario perchè Thoeni ha 
perso il titolo nella prima 
manche quando non ha rit 
mato come il percorso avreb 
be richiesto stava saltellan 
do tra le porte ron una pre 
cisione cronometrica e si e 
accorto tardi del cambiamen 
to di pendenza ha derapato 
ed ha perso quei centesimi di 
secondo che lo lianno portato 
alle spalle di J N Augert e 
Russel 

L azzurro era «ceso col pet 
torale numero 15 e risulta 
va terzo a 52 centesimi da 
Penz e a 3 da Russel Piu 
tardi sarebbe sceso Lathrop a 
soffiargli per un centesimo la 
terza posizione ma 1 amenca 
no sarebbe stato squalificato 
nella seconda discesa 
Al termine della prima man 
che la gara era ancora aper 
ta ma Thoeni av*va il grosso 
handicap del numero di par 
tenza scendendo per primo, 
1 suoi avversari avi ebbero po 
tuto correre in funzione del 
suo tempo mentre lui avreb 
be dovuto correre facendo af 
fidamento solo sul suo istm 
to E il suo istinto lo ha as 
sistito lino al fal'opiano qui 
si e trovato di fronte una 
trentina di mttii senza poi 
le e poi un dente ghiacciato 
che lo ha tradilo lo abbia 
mo visto saltare e abbiamo ca 
plto che per lui ,a medaglia 
doro eia solo un sogno e 
rimasto tra i pan miracolo 
samente ma ormai avev a per 
so troppo tempo Ne traeva 
no profitto prima Augert 
(47 89 95 centesimi meglio 

di Thoeni) poi Kidd (47 84) 
e Russel (48 15) 

La classifica 3 ra subito fat 
ta due francesi e un amen 
rano Augert con 99 47 Rus 
sei Kidd e Thoeni rispetti 
vanienle a 4 6 e "6 centesim 
La vere sconfitta della Rie r 
nata e 1 Austria c ìe per la pri 
ma volta nella storia dei mon 
diali non piazza nessun no 
mo tra i primi veni Her 
bert Huber rol o ai una 
crisi di nervi dui ante la not 
te era a letto =tracolmo di 
tranquillanti mentre il suo 
collega Roiner abbandonava a 
pochi pali dall in zio Restava 
no Schranz e Mcssner che sa 
rebbeio stati squalificati al 
termine della seconda man 
che Schranz era già stato fi 
schiato a! termine del a pii 
ma discesi per il »uo tempo 
ohi che modesto ed ha ab 
bandonato il reunto c ime una 
primi donna mcorpzesd di 
pubb ico del leggio c \ cim 
pione austriaco -fi ano an 
torà 1 1 I berd e il une < chan 
res ne' g gante ma li sue 
speranze pei 1 e ombmati so 
no orni u sepol e 
Domar i n se ez ne per o 
slalom gufante i *.i _» igen ì 
azzurri u iranno o i i l'ho** 
ni Clataud Compagni i e 
F muth Se imi ? Ter ì > 
vane portabandiera a/zuno 
resta uni gros a possibi la 
di i \ine ta 

Abb amo pieso \ ione n 
mali nu a d un fogiiet 
'•tdirtp ito che ci ia i olp te 
p u pet la >.u t --ru dii t ne 
pei sut i uit n i > men 
dimen d g in nini iechi 
t »t eri qui o d ir tare e 
ir qui de an zurro bui 
t ind iingt si «1 in dei su » 
ih uen \ i ** i inei 
inu re-si mure g <t 
> i iIM -ta > i 

zz uid ) n i i a-e pi unii 
t di U uzzi * ni un le 
jf ni/ ih tu a nip i ni 
q i* ge ìer s n -l t 1 
peliti i me /7 si iti nc d 
ep ì meni >pp inni 
1* ti iw c p u>„ > ( an 
d si n n ) ge al D T Jc an 
\uirnet s n> tanti issuide 
che n m vie nen men i la pe 
ni di inlutirlc da co ile 
r preme sopra a to s >tt i 
Pure e insuig_ i usilo 
>et tir ire i qu i d un m i 


n 


h* c n 


i ( ve e 


n n ha jnprio n i 
a di spait ìe ui nguigg i 
fascisi i ( he 11 ippeuu i ji i 
fru-t > naz anah-n o plemen 
lo per il quale i nostalgici di 
mostrino sempie un partico¬ 
lare effetti 

Adriano Pizzocaro 



ORTISEl — L azzurro Gustavo Thotm 
dolio slalom spoetalo 


in aziono nella prima manche 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Legge sanitaria 
per gli sportivi 


E finalmente pronto il testo del progetto di legge per la 
tutela sanitaria degli sportivi che sarà discusso speriamo 
prossimamente dal futuro Consiglio dei ministri e passera 
poi al Parlamento Dopo anni dt promesse di studi e contro 
studi da parte di « apposita Commissione » finalmente ci si 
avvicina alla meta ma ci si avvicina — come purtroppo si 
temeva — con un progetto mozzo settoriale che non affronta 
ì problemi maggiori se si esclude il doping e con il solito equi 
voco della possibilità al posto dell obbligo E il caso dei 
«centri di medicina dello spoit» in ogni provincia che se 
condo 1 art 7 possono essere costituiti e non debbono come 
sarebbe stato giusto stabilire se si fosse voluto affrontare 1 ar¬ 
gomento con il necessario rigore Cosi si può ben dire che 
dopo tante promesse ancora una volta la montagna ha parto 
rito il classico topoimo, a conferma della insensibilità del 
governo per i problemi dello sport quando non si tiatta di 
ricavarne dei quattrini ma piuttosto di investircene, Lome 
in qualsiasi altro servizio sociale 
Il progetto di legge affronta soprattutto le questioni relative 
al doping II controllo e demandato al CONI e ai suoi organi 
con possibilità di controllare gli atleti prima e dopo ogni gara 
il che — ed è questo un aspetto positivo — dovrebbe almeno 
consentire di estendere 1 azione antidoping oggi esercitata con. 
una certa serietà soltanto nel settore c ilcistico a tutti gli 
sport, ammesso che si trovino anche i mezzi per farlo si ca 
pisce Per il momento auguriamoci che ì fondi si trovino e 
che i decreti che dovranno fissare le norme per 1 esercizio del 
controllo e la lista delle sostanze vietate (quindi dei prodotti 
larmaceutici) seguano un iter meno lento di quello della pre 
parazione della proposta di legge Le analisi saranno effettuate 
nei laboratori prov nciah di igiene e piofilassi c in altri labo 
ratori espressamente autorizzati dal ministero della Sanità 
(spenamu bene ) le pene per ì colpevoli sono relativamente 
severe da 30 mila lire a mezzo milione per gli atleti da cin 
quantamila lire a un milione per ì somministratori di sostanze 
dopino estranei alla società da liO nula lire a tte milioni l 
se diligenti o tecnici sociali Medici sportivi e massaggiatori 
dovranno irequentare un corso che fi CONI dovi a istituire e 
uscirne diplomati per potei esercitare la proiessione coloro 
che già la esercitano dovranno diplomarsi entro due anni 
Questa 1 essenza del progetto di legge e se sono tutti qui 
pei fi governo i problemi sanitari connessi allo sport <*e dav 
vero da stale poco allegri Lazione antidoping prevista e cer 
tamenve utile e in questo campo la pioposta di legge una 
volta approvata fari fare un passo avanti indubbiamente pur 
se la prospettiva di affidare ì controlli anche t gabinetti privali 
ci lascia assai perplessi, data la delicatezza d^l compito e delle 
ripprcussioni che una risposta piuttosto che un altra potrà 
avere sui singoli campionati perche ovviamente alle pene pre j 
viste dalla legge dello Stato andranno aggiunte pene previste 
dalle leggi sportive Ma fi grave limile del progetto di legge 
in discussione sta nel non affrontare i piu grandi pioblemi 


Vuarnet: 
Thoeni paga 
il noviziato 

DAL CORRISPONDENTE 

ORTISEl 8 febbra o 

Dopo le due « manches » dt 
slalom andiamo a sentire 
Jean Vuarnet nel suo albe- 
go il CT degli azzurri pu 
apparendo un po abbacchi i 
to non drammatizza la situi 
zione ma cerca piuttosto di 
analizzale ì latti 

« Thoeni — esordisce — ha 
perso nella prima manche , 
quando ent andò nel mu 
ro ha rallentato il ritmo e 
si e rialzato Poi non ha piu 
potuto recuperare D altra pai 
tL e difficile per un atleta di 
cosi scaisa esperienza prepa 
rarsi ad una gara come quel 
la di oggi inoltre gli è toc 
cala la sventura di avere un 
numero di partenza molto 
brutto Ripeto e un ragazze, 
Gustavo che ha bisogno an 
cora di moli i esperienza poi 
potia lare delle cose bellis¬ 
sime » 

Ma lei - obietta qualcuno 
in francese — se 1 aspettava 
un risultalo cosi deludente m 
complesso oltie che per la 
quarta posizione di Thoeni 
anche pei la completa «de 
bacie» degli altri ti e Italia 
ni De Nicolo Schmalzi e 
Clataud’ 

«Cetto che non me laspei 
tavo Per conto mio Thoeni 
avrebbe d vuto qualificarsi 
primo o secondo O lui o Rus 
sei msomma Ma voi avete 
visto m quanti centesimi dt 
secondo sono raggruppati i 
primi tre’ Pochissimi Quan¬ 
to al resto della squadra, con¬ 
iavo di poterne classificaro un 
altro entro i primi dieci, ma 
e andata male Comunque 
guardate gli austriaci Per lo 
ro e dndata ancora peggio 
hanno avuto un ben duro de 
stino » 

Però Gustavo, subito dopo 
la gara sembrava veramen 
te arrabbiato, gl vien fat 
to notare 

«Certo — aibatte il CT. —, 
ed e giusto che sia cosi. La 
carriera di un campione de 
ve essere und sene di vitto 
ne ed un secondo o terzo 
posto debbono equivale! e 
sempre pei lui ad una scon 
fitta Quel o che si rassegna 
alla superiorità altrui non ha 
la tempra del vincitore» 

Vien latto notale a Vuar 
net che lo scorso anno lui 
stesso aveva definito Gustavo 
Thoeni una grande promessa 
del discesismo azzurro Si vuol 
sapere se fi ragazzo di Trafoi 
ha corrisposto all aspettativa 
e su chi altri egli nutra fon¬ 
date speranze per 1 avvenire. 

«Thoeni — risponde subi¬ 
to — non solo ha corrispo¬ 
sto alla mia previsione, ma 
1 ha superai r di molto Quan¬ 
to agli altri giovani, nutro 
fiducia m Antonioli, Pegorari 
e Roland Thoeni » Chissà che 
Vuarnet non 1 azzecchi anche 
stavolta e fi a un anno non 
l ci si possa complimentare 
con lui per questo 

Ferruccio Fata 


La classifica 

l 1L\N NOFL ALGFR1 (Fri 
(il jKt 4' 89) 4)1 17 2 Patrick 

BussiI ,11 ) (il ih 48 Ir) 99 3* 

» UHI hielet USI) ( >1 6917 84) 
94 4 («us(»\ 1 Imeni (It ) (51 

rt IH 81) 101) rt 5 Alain IViw 
(1 r ) <a(> 8" 1) 67) 100 a4 b 
litimiiig < un amili (Su ) (51 91 
50 4*) IO. IK * Pitti Ini (Sui > 
(rt *1 41) l > 103 » 8 Hans 

BjonRt (Nor) (ai 18-450 li) 
1 rnneisin 11 «naiuU-z 


della tutela della salute degli sportivi e delle loto lamiglie (la I Oclmu espi) (,) uso (>4) ioi 
cassa mutua per gli sportivi e un obiettivo che non può piu ’ 1,1 *' wl *' ' U, - J - 

essere considerato di prospettiva) e del loro lutuio dopo che 
avranno smesso di calcare le arene dello sport la pensione 
e piu che mai di attualità specialmente dopo il progetto delld 
Lega calcio ohe denuncia un orientamento lacunoso e disrn 
minarne la dive invece dovrebbe affermare fi principio della 
mutuala i 

Fin qudndo non si aflrontano questi due pioblemi «malattie 
P pensione) ugni progetto di legge riguaidanle la tutela sani 
tana degli utl**ti sara sempre destinato a tappare qualche buco 
e mente pi i 


Ami™ | Bnchlidu (Poi ) 
l>3 ') 9l> 21) 11)i (4 J1 Urtili 
limimi (Su ) 1JJ J 12 Citar 

Human ((an ) 1113 9* 13 Max 

Ri*K*r (<«tr) 11)1 M 14 Hans 
iwifc Sililiger <(ur) ]lb 18 li 
Vurrtio («urna (Spa ) tot» 8(1 lb 
Fdinund KriiRgimnii (Su ) 107 la 
1* Bluz ULopu (Jug ) 107 57 IR 
tato Tsrluuii (Ni) ir "8 19 

1 i-Inniasn I uruknoa |( iti ) 108 
< il *0 (natoli 1 orniOMti (IRSS| 
109 (8 


Hell'«avamprinia » ciclistica di Latina 

Reybroeck «brucia» Basso 


Premi ÀNCAI per 
Merzario - Giunti 
Galil e Vaccarella 


MILANO 

s n sta i as-egn i i q « sì t 
m finn i nell i s il i C i n i * 1 1 
rii 1 Musi di ili s ìei / i e d 1 
li Te n ì i } r< n i ANC \I 
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ri i 


| ir n i 


\rt 


Mri/u Numi ( fili Ig i 
zi ) C min (mi I uigi Pi i 
\ tir ri Bran bill i C 1 *ud 
Fi in isn («iati ir! ( gli ir 
ri Mirri) C all ( rgu 
Piani i I ni P ni sondi 
Muti in Sei„i B ib in M i 
u Minnuui Finesi > Bi mi 
lilla Mani C is j Spirtar 
Dii Carlo 1 iteti) Claud 
Maglioli C tri ad Manf redini 
N mix J( c Pai RaffdGr Pn 
i Nini \accareld Teodcu 
Zeteoh 


LATINA 8 e ri 

In una giornata punirne 
ttk si * disput ito il pnnio 
gì in puro u neh tico C u 
di I lini apertui i udii it 
le inde r il solloidim 
dell i stigli ni eie listili il 
li m i i soffi si ion un voi i 
Ione di i() ton idoli il \ il 
ton i * mdil i il btl“a Gl i 
do Rivbioeck chi negli liti 
i i meni In i« pinto 1 rts k 
co d Bisso e àgnbo/zi tu 
miniti i pochi cenimi n lo 
uno dall litio 

Nume tosi s no stiti i un 
t fin i li Bigi ma lutti silo ì 
citi sii nasceu I unico che 
tbbn pieso un po di < cinsi 
sten/d t st ito qui Ilo rompiu 
to all ottivo giro dal c impiu 
ne d lidia Adorni m ioni 
pagi) a di Dui mie e Rot i 
(111 pi r ilici mezzo giio 1 in 
no ccndotto con il giuppo i 
200 nielli 

Ordini di anno 1 Gu do 
Rcvbroecl Germamox) chi 
lometn 102 m 2 oie e 10 me 
chi km -17 07b 2 Minilo 

Bisso Molleni a uni cm 
Itti J L ligi Suuboz /1 Dii 
ber 4 Loris V ignobili t c ì 


ietti i Acinino Dinante 

Scic» i Bmncj Lini 

Stuic Pctteisson 1 Mino 

Denti i \Uilio Beni a t o 

10 (nudo Neu 11 Adi inno 
Se iu i> W ili rie d Peli ce 

H I mista loti 14 Aldo 

Mosti li Fianco Mori tut¬ 
ti col tempo del v incuoi e 


Rugby 


RISILI AH 

I osimolHli F servila il o I*» 
trarr a Olunpu Roma 20 { A 
quila Buscnghmu. 100 Frusta 
ti Mi ‘aleroni hi t us Napoli 
1 1 mime Oro 8 (i Lazio l'amia 
f i 

a ASSIFIOX 

Pollare i 27 punti Aquila e 
Tir tale remi > Iosiinohifi 18 
< us \ ipoh r | lamine Oro \ 
Frisiati 1 Olimpie Roma lu 
Buse ijfiinm 9 l'aima 8 La¬ 
zio 7 i se rcito v 

I) ninne Oro Busruglieuit, 
l’u mie I izm una partita m 
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Con la Virtus i campioni partono forte, poi vivono quasi di rendita (66-55) | Vince All'Onestà 


Non basto l'agonismo 
per battere l'Ignis 


1GNIS Rusconi (5) Haborca (16), 
Raschini (3) BulRhcronl Con 
snnni Vittori (12) Ossnia (fi) 
McneRhln <h) IVlalftRoli, Raga 
(19) 

5 IRTI S Ix-ombroni Ri gno Lom 
1 vanii (12) 7uecheTi (4) Rimilo 
(2) Ruzzavo (2) Drlhcoll (13) 
Serafini (4), Custodii (12) San 
ni (6) 

ARBITRI Massai e Pacini (Fi 

NOTI" Escnno per 5 falli s t 
4’ Mcneghin 7 30 Uundo 18 Buz 
aavn 19 Raga Tiri liben 7 su 
10 (V), 0 su 10 (1) 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 8 febbra o 
LIgms per circa 10 mlnu 
ti nella ripresa non azzecca 
un tiro, non realizza un pun 
to, ma e tale e tanto il van 
taggio acquisito nel primo 
tempo, che alla fine la trovi 
ancora in testa e piuttosto 
nettamente 66 a 55 
Cera stato un buon avvio ! 
dei virtusslni grazie a Lom j 
bardi al V 8 a 7 per i locali 
L Ignis però non tarda a pren 
dere in mano la situazione e 
trascinata da Flaborea prima 
e da Raga poi, accumula un 
chiaro vantaggio al 9’ 17 a 8 
al 19 addirittura 42 a 24 II 
tempo si chiude con gli ospi 
ti in testa per 44 a 27 (Lom 
bardi era uscito al 13' accu 
sando un misterioso males¬ 
sere) 

Nella ripresa il colpo di sce¬ 
na la Virtus si batte con rab¬ 
bia, Dnscoll migliora sia nel 
tiro che nel rimbalzi e men¬ 
te male e Buzzavo I bolo¬ 
gnesi rosicchiano punti su 
punti Dall’altra parte gli « un¬ 
cini» di Flaborea e ì tizi in 
sospensione di Rnga non so¬ 
no precisi al 3’ 44 a 33, poi 
44 a 39, l’inseguimento dei 
locali è tenace Ma attorno 
al 10’ Raga rompe 1 ineante 
simo realizzando ì primi due 
punti della ripresa per l'Ignis 
Al 13’ rientrano Lombardi 
e Ossola (anche questuiti 
mo era rimasto fuori 5’ per 
infortunio al ginocchio de 
stro ) Praticamente 1 azione 
di avvicinamento si conclude 
a questo punto Flaborea e 
Vittori, quest ultimo da lun 
gu distanza, ritrovano la pre¬ 
cisione nel tiro e pt r la squa 
dra di casa è la fine 
Dunque anche oggi l'Ignis 
ha dimostrato che almeno in 
Italia è la piu forte vincere 
con 11 lunghezze fuori casa 
stando per dieci minuti sen¬ 
za segnare e veramente tanto 
I migliori Raga, irresisti 
bile nel tiro specie nel primo 
tempo (complessivamente 8 
su 171, Flaborea in quanto ì 
suoi 14 rimbalzi 11 ha presi 
con lo centri su 14 Ma la 
squadra tutta ha marciato 
Nella Virtus, piuttosto sotto¬ 
tono s'erano notati soltanto 
all avvio un ottimo Lombardi 
E’ mancato In pieno Driscoll 
(5 su 18), 16 rimbalzi), qual 
che buon numero ma non 
è apparso 1 elemento trasci 
natore che si aspettava E’ 
andato bene Buzzavo Alla Vir 
tus resta la soddisfazione del¬ 
l’incasso record sette milio 
ni e mezzo 

f. V. 


RISULTATI 

Simmenthal Spinge» Brilu (133 
103) AH’Onestii «Cantu (87 85) M 
ilcH-Eltìurailu (76-«2) Igni» ‘Virtù.» 
(60 55), Noalix «Smldoro (80 79) 
Frizz Pelino “Bri)) Cagliari (H5b2) 

LA CLASSIFICA 

Inni» punti 24 Simmenthal 20, 
Fiilcs IH Cantu AllOmstà i Noa 
le* 10 \ Irtua 12 Snaldcio J0 FI 
(lorado e Frizz Plinto 8, Spingiti 
Brttu 8, Urlìi Cagliari 2 


Simmenthal-Spliigen (133-103) 

Masini e Tillman 
a ruota libera 


SIMMENTHAL lellini (6) Bru- 
matti (li) Papetti (4) Masinl 
(38) Bari vivrà (li) R imbuirci 
(2) Cagiotti Tillman (36) Ce 
rioni (3), Giorno (1«| 

SPLUC.FV BRAll Medio! (20), 
JessJ (22) Pieri Magnimi (5), 
Merlati (0) Krainer, Graniteci 
(0) Wcbstir (35) Bernardini (9) 
Non entrato Devetag 
ARBITRI Bottali e Coglitore di 
Messina 

NOTE Usciti per 5 falli lellini 
(9 40 ) r Brumali! <16 3 ) per 
il Slmmenthul Mi rial! (5 50 ) e 
Webster (17 33 ) per io Splugen, 
lutti nel s t Tiri liberi binimeli- 
thal 18 su 27 Splugen 19 su 28 
Al 13 del st 


MILANO, 8 febbra o 
Il risultato 133 a 103 pun 
leggio record mai raggiunto 
in Italia m partite di c am 
pionato parla eloquentemente 
da solo l incontro disputato 
oggi tra il Simmenthal ed i 
goriziani dello Splugen Brau 
è stato sema dubbio tra t 
migliori finora visti in que 
sto campionato 


Battuto l'Eldorado 

Non esalta 
la Fides 
(76-62) 

TIDES Garzgnln (8), BufaRn (15), 
Maecetti (8) William» (12) DA 
quii» (8) Olì (5) Abbate (2) 
Cotn (6) lutile (2) Errico A 
(10) 

ELDORADO Orlandi (13), Bergon- 
zoni (10) Cavallini (4) Pellancra 
(6) Bruni (2) Seltul (25) Ange- 
lini (2) Non entrati Bacci, Ca¬ 
lamai e Paganini 

ARBITRI Bianchi di Livorno, Ra 
vaioli di Colleferro 


NAPOLI, 8 febbraio 

Rispettando le tradizioni del 
la vigilia la Fides con una 
gara t he non ha entusiasmato 
troppo ha travolto l Eldorado 
La Fides voleva far suo il 
risultato per continuare a spe 
rare e lo ha fatto ma la sua 
prova tranne che per Magget 
ti nel complesso non e stata 
positiva come nelle ultime 
gare 

Con un avversario piu forte 
certamente la squadra napo 
letana avrebbe corso seri pe 
ricoh ma poiché l avversano 
di ieri non lo era dt certo e 
la classifica lo attesta, questo 
non è avvenuto 

La squadra parienopea co 
me dicevamo non e apparsa 
in condizioni di forma che le 
sono abituali e ha accusato 
una tenuta atletica non sOddi 
sfacente forse per i troppi in¬ 
contri disputati negli ultimi 
tempi troppi in venta tra le 
tane coppe con continui spo 
sfornenti e per lunghi tratti 
della gara le sue idee nsulta 
lana annebbiate Per concia 
dere diremo che la vittoria è 
stata meritata 

Gianni Scognamiglio 


I milanesi non hanno fati¬ 
cato ad infliggere ben iren 
ta punti di scarto a Webster 
e compagni t quali dal can 
to loro hanno lasciato a te 
sta alta il Palahdo tra gli 
applausi del pubblico 

II ritmo di gioco impresso 
dagli uomini di Me Gregor e 
da quelli di Rubini e stato 
impressionante e l alto pun 
leggio lo può testimoniare 

Volendo guardare aldilà del 
lo spettacolo « alla omerica 
na » sia su di un fronte che 
sull altro il marcamento ad 
uomo praticato fin dal primo 
minuto e risultato poco effl 
cace a trame molto larghe, 
cagione di inutili falli con 
sentendo cosi sia a Masmi 
che a Tillman da una parte, 
ed a IVebster Medeot ed Jes 
si dall altra di entrare age 
iminiente a canestro Ma lo 
spettacolo doleva poi preva 
lere e con esso anche le prò 
dczze funamboliche indivi 
duali 

Gian Maria Madella 


Vince il Frizz (95-62) 

Il Brill 
tocca il 
fondo 


FRIZZ PELMO Rossi P. Berlini 
(4) Piccoli Russi S fattori 
(23). Gatti (18) (.urini (10) Un 
clarini I trillo (22) Bngad (18) 
BRILL CAGLIARI t rigetto Nata. 
Imi (4) Albanese Ped ruzzi ni (8), 
Correddu (6) Velluti (2) Raffae¬ 
le (12) RìruccI (2) Spinetti Ho 
ward (28) 

ARBITRI Pezzullo di Alessandria, 
e Burcotio di Venezia 
NOTT l sciti per cinque falli 
Albanese del Brill e Bertini del 
Frizz Pelino Non entrali Rossi P , 
Piccoli c Cenciarinl dilla frizz 
Pi Imo 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 8 febbraio 
Oggi iniziata il calendario 
che pievede per il Brill una se 
rie di partite in casa per cosi 
dire facili necessarie a tentare 
1 auspicata rimonta ma pro¬ 
prio contro la Frizz Pelmo 
una diretta concorrenti nella 
lotta per la salvezza li squa 
dra cagliaritana ha subii la 
piu umiliante sconfitta di que¬ 
sto campionato, ponendo fine, 

1 anzitempo ad ogni residua 
speranza di salvezza 
Il punteggio 95 62 (33 punti 
di scarto) dice tutto e et esi 
me da ogni ulteriore conside 
razione 

Pensiamo che la società fac 
eia bene ad utilizzare la re 
stante fase del campionato per 
gettare le basi per una nuova 
squadra che pur retroceden 
do possa al t>iu presto ritor 
nare a militare nella massima 
serie utilizzando quelle forze 
giovani e promettenti prove 
nienti dai vivai locali che in 
spiegabilmente sono state tra¬ 
scurate fino ad ora 


Isaac 
domina 
a Cantù 
(87-85) 

ALL ONf ST \ Bartucchi 7analta 
(4) Birtolotti (li) Hot mie (12), 
Isaac (36), Ih Rosai (12) Ori 
nari (17) Non mirati Gurinll, 
Vlbonico tormenti 
CANTI Rcialcati (22) Della fio 
ri (8) farina (a) De Simon» 

(20) Siudut (28) Warzorati (2) 
Non entrati Masocco Lazzari, ! 
Brrtuol Vendemmi 
ARBITRI Vlazzarnh di Trieste e 
Cosale dt Bolzano 
NOTf Un liberi f-antu 11 su 
18 All Omsta 7 su 12 Lseiti per 
Unqiu falli Della Fiori ((antu) 
Zannila c Bcrtolotli (All Giusti) 


SERVIZIO 

CANTU , 8 febbra o 

Grazie ad un Isaac in gior 
nata eccezionale, ad un Bo 
vone che pur senza mean 
tare in difesa ha saputo fare 
la sua parte ed a un buon 
Gennari la All Onestà e nu 
scita prima in questo cam 
pionato di basket, a violare il 
campo del Cantu I milanesi 
non hanno certo rubato nul 
la ma i cantarmi non sono 
stati loro da meno Tant è ve 
ro che a 18 dal termine sem 
brava che si dovesse andare 
ai supplementari Ma Genna 
ri ancora lucidissimo dopo 
una gara giocata ad un rit 
mo assai elevato, riusciva a 
centrare dalla media dista.ua 
il canestro della vittoria mi 
lanese 

Le cose si erano messe su 
bito male per la All Onesta 
partita a uomo con Gennari 
su Recalcati Zanatta su Siu 
dut De Rossi su Farina Bo 
vone su Della Fiori e Isaac su 
De Simone II Cantu infatti, 
che aveva preferito la zona, 
dopo cinque minuti conduce 
va per 16 9 Ma il duo Sales 
Garbosi cambiava le marcatu¬ 
re spostando De Rossi su Re 
calcati Zanatta su Farina e 
Gennari su Siudut e ì mna 
nesi riuscivano a raddrizza 
re il punteggio 25 23 por il 
Cantu alili 29 29 al 14 

Era a questo punto che en 
trava in scena Isaac che con 
la consueta scioltezza nel ti 
I ro centrava un canestro do 
po 1 altro con una facilita di 
I sarmenti 

Alternanza continua di van 
taggi nella ripresa fino a che 
j al 17 AllOnesta non prende 
va il largo portandosi a ot 
to punti dai canturuu (79 a 
71) Ma ì milanesi venivano 
ripresi e superali (82 81 » a) 
19 E 85 85 a 18 dalla ime 
ma 1 ultima occasione era 
per Gennari e il secondo ame 
rietino dell Onestà non la sba 
gl lava 

La sconfitta del Cantu na 
comunque ormai una giusti 
ficazione nell inesperienza 
dei suoi giovani In que’ta 
bolgia che era divenuto or 
gì il Palazzetto di Cantu ne 
gli ultimi minuti di gara la 
vittoria non poteva andare 
che a chi avesse saputo man 
tenere la calma 

Gian Luigi Caldiroia 


Basket 

femminile 

Punteggio record anche nel mas 
almo campionato di basket lem 
minile nella seconda giornata di 
ritorno I o ha realizzato la cnm 
pagine milanise delia Manda hat 
tendo per IDI a 38 le bresciane 
del Pe|o Migliori riaiizzatrici I VI 
d< righi (25 punii) « la Tonscr 
(26) Record anche di Uri liberi 
ben 40 |ier la stantia ehi nc ha 
realizzati tuttavia solo °1 
Fero gli ulti i risultati 
luimbnrghinl Bologna («FAS 
Sesto S Giovanni (54 41) l’arte j 
nio Avellino sport \ icenza (40 > 

68) Fi mulinile Tri viso Triesti ] 

Calze Bloch (68 44) Landò Tonno 
Hat Torino (30 35) 
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Gran folla al campionato di ciclocross I Campestre a Scanzo Rosciate 


Longo e Torresani 
in maglia tricolore 


BELGIOIOSO 8 febbra o 

Da Belgioioso decima ma 
glia tricoloie per Renato Lun 
go e secondo titolo italiano 
dei dilettanti per il non an 
cora 24nne Luigi Tor 
resanl Queste le risultanze 
del Gran Premio Nord Petro 
li che ha laureato t nuovi cam 
pioni d Italia ed ha permesso 
al selezionatore unico Rimedio 
di scegliere gli uomini da man 
dare ai mondiali di Zolder m 
Belgio 

Longo nettamente supeno 
re a tutll t Torresani attua 
mente 1 uomo piu m forma 
tra i rincalzi hanno conqui 
stato le maglie tricolori con 
pieno merito 

Prima di parlare della gara 
in se stessa è doveroso far ri 
levare che la propaganda fat 
ta dalla Federatelo attraverso 
i vari raduni ciclocrossisti ha 
dato oggi i suoi frutti perche 
la corsa ha radunato al via 
ben 7> corridori (vero pri 
muto in materia) provi nienti 
da ogni parte d Italia Nume 
rosi i partenti gran folla e 
spettacolo agonistico di pn 
m ordine il ciclocross Italia 
no nella giornata incolore 
ha davvero vinto la sua bella 
battuglla 

Longo e Tori esani su tutti 
ma una prova bellissima han 
no compiuto ì vari Potenza, 
Migliorini e Vagneur II valdo 
stano à stato meno continuo 
del solito e qualche cedimen 
to gli è costato la maglia az 
zurra un premio ambito che 
e invece toccato oltreche a 
Torresani e Potenza al sor 
prendente Signorini che ha og 
gl confermato ì suoi notevo 
li progressi ed al campione 
userntt Livun cht pur non 
cui rendo cun la soli! i grinta 


perche ancora handicappato 
dai postumi della frattura del 
la clavicola ha dimostrato d) 
essere sulla strada della for 
ma migliore tanto da giusti 
ficare in pieno la sua con 
vocazione in azzimo 

Ottimamente si e battuto 
Sfolcim mentre Bettinelli or 
mai sicuro azzurro ira i prò 
iessiomsti ha preferito non 
forzare 

Dopo la gara ben orgamz 
zata dalla Pro Loco locale e 
dalla Nord Petioli alla qua 
le oltre al selezionai ore uni 
co Rimedio hanno assistito 
il presidente nazionale Rodo 
ni ed il v icepre udente fede 
rale Borroni il presidente del 
U CTS ( usati ha letto il no 
me degli azzurri per Zolder 

Sono Lungi lucianieBet 
tinelli per i professionisti Tur 
resam Livian Potenzi e Si 
gnorim (ron Vagneur e sfol 
culi riservi in patria» pt i i 
dilett ulti I corridori oliti che 
dal selezionatore unico sa 
fanno accompagnali dal nife 
carneo Magni e dal massaggia 
tore Pagani 


ORDINE D'ARRIVO 

1 IONCO RFNATO U S Sai 
v irtml l km 2 -TC ì ■ ri II 12 
I campi ini I albino pr ili svi musi I 
1 rnwn I «gl Pittali. Casa 
lesi I) Al ssaclrii I h miul e cani 


Amba e Ardizzone 
nuovo confronto 

All’alfiere della Snia il cross « lungo » 
al portacolori della Pro Patria il « corto » 

SCANZO ROSCIATE 8 teobra o 

Alla fine dell mtei so pomeriggio di Scanzo Rasoiate di di 
cato ai campionati lombardi indù iduali di c orafi e ampi stri I 
rimane irrisolto il quesito principali ihi i» appunto il cam 
pione asso uto lombardo di cross* 1 Ardizzone vinciton iti 
una garitta durala poco piu di enti minuti o Ambii h 
ritornai) sulla eie sfa dell onda Uopo la mlerlot utona quia di 
Canati ha sudato pi r poto meno di quaranta minuti 

le int (minai dilla sfuocata buiucra^ia arletua romani 
portano a queste imongmeiuc assumeranno smipn 

maggwi i neiun a quando dai e a ni pio nati icgiun i v passi 
ia al campionato asse luto dm uh ranno t rumi quando st 
dot ranno sphvonait i pratisti per il t «ss inumi inule 
di \ ic/it - mai zu 

Indubbinmmti Amou < il tunironto si può a resiti pome 
istituire i sfato di gran lunga superiori ad Autiz>oue se 
ur comi i mo che il sardo ha segnato un tunito isi J 
minori ai a p,n ai qi t lo di Ardi*c.oni t 0 HI pur ai end 
egli peli nso in i dis'awai ouasi ito; pia ninniti n r j n f 
lumi i m< tri 

[ mel su q tali n amplesso hanno yiosf; iti qiattn 
unte mi su na li iitfn < erano poi i rat irth alti jiarten a 
< titani i i einpritidtii «.editi t i unsi QUt liti lis < se /le 
hani me sso i dir prtn i musini falò ef i eia ormiti 
V idi di sis prati itto mila cattai na dia n n r * ' hit v 
bocchi agiato dipo J ir iguardo 

Massa i il il urlatori nel cross largì ai (diati t r 
dend i a irò ss orto* sti I i un (incide he eterne per li il 
mentre nel truss lungo li difesa di St gradi di tronfi id ìmhn 
i durati e no n urea h‘> metri dall armo Sie una ietti in I o 
gera distesa 1 mbu hi attaccato e ha aiuto subito la micia 

Bruno Bonomelii 

Le classifiche 

< al L i I a In I (111 ni ri 1 I 1 C i is ppe I i ì VII» Tir Hi rga 

n 1 I « rtHj,ri i Ji ri>s chilo»! tri ili IH 'ieri Oj s i ri 

F s si 2 Me 2 Alrtn Dusl si \I » ( I f il j, n t 

! ris j, \ l iti i 4IM) lt stjp Via// l Pi I h ria 
w 11 I 4 i t i risiedi k li MI l 1 * ' dreH 

M s C lì s ) S 4 Glieli I M 11 ini 4 


Un modello che per ora non verrà importato 


I consuntivi del 1969 


La Sinica «1000 Spedai» Renault'Italia 
pure in versione «Rallye» * 53,1 per cento 


Ad una brillante meccanica accompagna una carrozzeria econo¬ 
mica - 147 km/h con il tipo base. 1o5 e ITO con le trasformazioni 


Sono aumentate le vendite di tutti i modelli 
della Casa - Ottima accoglienze alla «6» 



■» Lanno 1969 si e chiuso 
' per la Renault Italia con 
brillanti risultali 
Poiché le statistiche uffl 
ciali delle immatricolazioni 
j vengono lornite con un e-pr 
’ | to ritardo 1 dati suno tratti 
I dalle statistiche delie fattu 
, | le emesse alla clientela nel 
} corso dell anno 

I veicoli Renault venduti 
In Italia sono stati lanno 
scorso 12197 con un au 
] mento del 531 per cento 
j nspetio ai 210)6 fatturati 
■ 1 anno precedente 

S\ tratta di un progresso 
notevole determinato dal ro 
stante potenziamento della 
rete di distribuzione e di 
assistenza dalla eccellente 
tenuta commerciale di tutti 
i modelli della g imma e dal 
la fav orcv ole accoglienza che 
la clientela italiana ha n 
servato alla nuova « Renault 
1 6 » presentata nel mese eli 


nuggio dell anno scénso 
Di qi est ultimi modelli 
infatti scino stati venduti 
7 ibi i seni piar i senza m 
laccare mlmnumente le po 
sizmni della « Renault 1 > 
(li 912 vettuie vendute eoi 
un aumento del 14 pe r cent i 
nspetto al l%ft> 

\nche le «Renani) tt> e 
le «Renault 16 > hanno se 
gnato un considerevole pio 
gasso T e vendite di qui sii 
modelli sono aumentate n 
spcttivamcnte del 4-»b per 
cento e 54 6 pt- ce ito 
Nel coi so di tulto lanno 
la Renault Italia, ha conti 
nuato a sviluppale lopeia 
zione di mightua nento e di 
eapillarizzazione della rete 
di distribuzicmo e di assi 
stenza che poteva contare 
al 31 dieembit 1969 su 3 h 
bali 144 commissionari ( 117 
alla fine del 1 %U) e su un 
complesso di arca 7U0 pun 
ti dt assistenza 


I « rallye » stanno diven 
tondo sempre piu ì veri ban 
chi di prova delle vetture 
di serie e sempre piu nu 
merose sono le Case auto 
mobilistiche che offrono mo 
delli preparati per questo 
tipo di competizioni Ades 
so entra in campo anche 
la Simca con una versio 
ne « rallye » di una delle 
sue vetture piu vendute la 
« Simca 1000 » 

Dando 1 annuncio la Sim 
ra Italia si e affrettata a 
precisare che per il mo 
mento almeno, non e pre 
vista 1 importazione nel no 
stro Paese di questa versio 
ne della « 1000 », per cui del 
la « rallye » non si conosce 
il prezzo, anche se non do 
vi ebbe essere molto mag 
Biore di quello del modello 
base 

La meccanica della « 1000 
Rallye» (nella foto ) e pra 
ticamente quella della Sim 
ca « 1000 Special » che, co 


Curiosità alla rassegna canadese [ Una Suzuki rammodernata 


«Automobili al rame» 
esposte a Montreal 

Sono state realizzate con la collabora¬ 
zione di disegnatori ed officine italiane 


la «rallye» non si conosce Le «automobili al rame» realizzate con la collabora 
U prezzo, anche se non do Zl0ne dl disegnatori ed officine italiane hanno costituito ' 

vi ebbe essere molto mag principali curiosità del secondo salone auto 

more di auello del modello mo ouist)co intemazionale canadese conclusosi recentemen 
giure ai quello aei monello te a MontreaJ C i rca trecentonula persone m undici giorni, 
Ddse hanno potuto ammirarvi trecento diverse automobili prò 

La meccanica della « 1000 vemen’i dn otto Paesi (Canada, Stati Uniti Repubblica 

Rallye» (nella foto) e pra federale tedesca Francia Italia, Gran Bretagna Austria 

ticamente quella della Sim e Giappone) che vi hanno partecipato ufficialmente 

ca « 1000 Special » che, co . (< automobili al rame » erano esposte all ingresso 

mp P nolo à eaumaeeiiita dell esposizione — unica nel Nord America insieme a 

[on un motore che svdunna que!,a dl NevV York “ su P edane d onore contantemente 

5i CV DIN i 5800 girl min circon date dalla folla sia l’eeExemplar uno» sia la «Mer . 
il IV a muu gin min ter Cohra » - sono Olienti I nnm. r)Pi mortoli, _ 


Così, tre anni dopo, 
la «Titan 500» 

Questa motocicletta giapponese compete age¬ 
volmente con quelle ii produzione italiano 


e che consente di coprire 
il chilometro con partenza 
da fermo in 37 8 secondi e 
di raggiungere velocita mas 
siine di 147 km/h Le «tra 
sformaziom » previste per 
la « Rallje » consentiranno 
alla vettura di raggiungere 


quella di New York — su pedane d onore co r tantemente 
circondate dalla folla sia l’« Exemplar uno » sia la « Mer 
cer Cobra » - sono questi i nomi dei due modelli — sono 
state costruite con largo uso di rame e per le parti mec 
cani che tper esempio radiatore congegni frenanti) e per 
le decorazioni 

La prima vettura comoda di linea moderna e ab 
bastanza ampia per cinque passeggeri e stata disegnata 
dall italiano Mario Revelli Esperti dell industria auto 
mobilistira di Detroit 1 hanno già definita alcuni mesi 



i 155 km/h e in una elabo . fa T una d f lle automobili mai costruite al mondo 

n 7 ,imo «vntn , 1711 irm 1 La « Memir Cobra » che ha già compiuto un giro 


razione piu spinta i 170 km 
orari 

Ad una brillante meccani 
ca la « Rallye » accompagna 
una carrozzeria particolar 
mente economica La vettu 
ra inoltre sara presentata 
in un solo colore il rosso, 
con il cofano dipinto in 
nero opaco 


La « Merr’cr Cobra » che ha già compiuto un giro 
del mondo da Tokvo allo Zambia e stata disegnata da 
Virgil Fxner I 1 sua carrozzella e una lealizzazione 
della Sibona e Basano di Tonno SI tratta di un veicolo 
sperimentale di linea sportiva ohe monta un motore 
Ford Cobra sotto una ves e che arieggia un modello ame 
ricano «Mem-r» del 1911 Anche su questa automobile, 
il rame e stato impiegato a profusione 

La « Exemplar uno » e ia « Mercei Cobra » sono state 
portate all esposizione di Montreal da due industrie ca 
nadesi del rame e dell ottone la Lopper Developmcnt 


Di sene la «Rallye» di ì Assocto/ion c la Canadian Copper and Brass Deielop 


spone di un retrovisore di 
tipo aerodinamico montato 
sulla porta anteriore sim 
stra di sedile con schienale 
regolabile per il guidatore, 
di cruscotto con strumenta 
/ione speciale a 4 quadianti 
c ìrcolari con contagiri e sei 
spie luminose di volante 
sportivo a tre razze perlo 
rate e di cassetto poitaog 
Retti con sportello In op 
zione avvisatore acustico a 
compressore proiettori allo 
iodio ruote in lega leggera 
sedile regolabile per il pas 
seggero 


meni Associalion che hanno concorso alla loro ìealizza 
none Non a caso il Canada produce da solo un nono 
di tutto il rame del mondo pd e uno dei maggiori 
esportatoli 

L Italia ha partecipato al Salone di Montreal anche 
con Fiat Alfa Romeo De Tomaso Iso Ferrari Mase- 
rati Lamborghini ed Intel meccanica 

Una dille curiosità alla cui realizzazione ha parte 
upato ancoia 1 industria italiana i il piototipo « 7\ 7» > 
una versione modificata della « Mmra » (Lamborghini) 
per dimostrare i vantaggi dell use dello zinco (ZN e il 
simbolo del metallo m chimica) nell industria automobi 
hstica 

Lin»itse < Probe > e a quebecchese «Manie GT > 
*n vetroresina hanno costituito altri elementi di parti 
< >1 tre dttra/une come esemplari di vetture sportive insie 


Nelle grosse come nelle 
piccole cilindrate le moto 
italiane hanno m campo 
commerciale ed anche a 
gomstico valide rivali nel 
le macchine giapponesi Tra 
le numerose moto mpponi 
ch° che fanno la loro ap 
parizione da noi menta 
senzaltio attenzione la « Ti 
tan 500 » della Suzuki, giun 
ta recentemente sul nostro 
mercato con numerose m 
novazioni sia pure pressi 
che esclushamente sotto il 
profilo estetico rispetto al 
modello uscito circa tre an 
m fa 

La nuova «Titan ">))> 
(nella foto) presenta un a 
spello solido e racco tr ma 
a tempo stesso ment affa! 
to pesante C io e stato ot 
tenuto con uni giusta dosa 
tuia della suieificu del sci 
batolo rispetto a quehd d< i 
bauletti lateiali (le due pa 


me ad una «Foimula uno» della giapponese Honda I ti che spircano col loio a 


[sposto dalla FIAT ad Amsterdam 

Un auto articolato da 
trentadue tonnellate 


Il «7 Mari» della Pirelli 


Battello di servizio 
o «barca» economica 





ranclone > giallo oio i co 
lou m cui la moto viene 
fornita) con il glosso bloc 
co dei cilindri c delle ti 
ste ampiamente alettali 
che si impongono sui < ir 
ter con ì due mip menti 
tubi di scarico ottimamcn 
te armonizzati con i resto 
della macchina con i io* 
ma affusolata della t "i 1) 
anteriore con il piotilo 
snello dei parafanghi e con 
a tri piccoli accorgimenti e 
miglioramenti delle finitute 
Decisamente brutto e ma 
datto alla giuda spor iva è 
invece il manubrio (tino s 
montato evidentemente pti 
i gusti di un pubblico i he 
non e quelle it i ano 

Ma veti imo il e principe 
lt caroiieust clic tiene ie t 
elle presid7iini II mo ore e 
un bic nutrico i due Uni 
p a cilindri affi ni mi t r 
cimiti in avanti con disti 
bullone e tre* sene di luci 
Testa c ( hndri sono m Jt 
ga legge c menile le an 
ne npurtite sono in ghisa 
specia’e La cilinchata cun 
plessi va e 492 c r i vi sig 
rio c corsa 70 per (4» t 
rapporio rii compassione 
66 1 La potenza e noie 
vole 47 CV i "0011 .,111 che 
consenton ahi macchina 
d superale i 177 kmh 

La tubi ti nume for U i 
C ‘o mia di un subitilo 
sopirato v \ vrt v v il vaiane 
dell ipertu» c ie, „ is (ci 
piota dt subato o del c Ito 
it r 1 * 1 amb i un 

pedali i ut no le ulto sia 
sulU dtstn su sul i sim 
sii i i i nqui ipp il 
< t > i il intc re s in s 
su utili ur i iiu'i v n 

iti pn pesi ! 

» si nctv i pi ) 1 
con s hiic ine dm \ u 
i } di > I i 1 r / ic i 
d v i imi ti) m b ni u 


cl vili imi i 
n din i n 




\ l ili II s il il lp 
I i v i i dii iri di d 
c ìnev i a di Amst i d in t 
flit sci end» li insili 
(dir i di tl i ( s, i irmi s ( 


i i i id i il 111 « 

i 4 \ 1 11 iu i m 

d il p ii i I crine nii ti 
dui » per i trusp rii n 
pi suiti su lunga disi t 
i n in Ine e isi 1 Ua 
i rim a hi p i isp udì IL 
se voi t sipo /( del ti cspoi 
tnn rnu ì n 1 

I «it i ut i tlisp tubili 
n quella dm rsi pa«s ((4M 
4ui Ale «Ki mini e i el 
i vtrsiui! tri re pir st 
n inni re hi ‘n ino -,e 


is u i di in . c li 
Un i d clic si i in 
1 ) H) N tl ir, 1 rdo 
1 i di I ( ì a 11 ile , 

ii cfispi -, i p, r il ti i di 

i r in i hi <( i t i nel 
) i di pt - a | imi c ari > 
/ Il i tl i H4 I i u 
1 liner i mt il i 1 ito di 
(’ I r n il de 

l i I l fili spi Vi 1 m 1)11 
in i m noi li li n un tutu 
vi I i< A n-t rdin 


cui r li di i i s 
ti i di h i li gj. 11 i ipirì n * 


c i impi bvbilc 
1 t liesf n i v i 




Iti pie tisi ( in il 11 qu t 
n i ci in icU re 
Il M il » (ve! ii i di 
i uni )in„he//i ornplc s 


i tiri i cl m "0 Poi 
so tqu paggi t ii ni 
t i) tir ' i IIP I c ut 
1 n ii di ’sn hg i può ? i 
p unge i ii due p< rv i 
c b irti» un i Mini ili tic 
i'ì » il ira rn II su 
1 rt//( s u (isv i 


1 ) i // If ) c npu 
* di I tl tu noi 


Rubrica a curi di 

Fernando Stiambaci 
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Il XIX congresso ha concluso i suoi lavori 


Da una mina deposta dal FNL 


Dalla prima pagina 


Eletti dal P.CF. 
i nuovi dirigenti 

(f aldeck Rochet riconfermato segretario generale mentre 
Georges Marchais è stato nominato vice segretario ■ Garaudy 
escluso dal CC - Lanciato un «appello al popolo di Francia » 


Affondata 
nave USA 

Esplosione nel cuore di Saigon - I democratici a j 
Washington chiederebbero il ritiro entro 18 mesi ■ La i 
« Pravda » denuncia l'intervento americano nel Laos t 


PCI 

polenti!a 1« piu all* aulì nta 
dello Nat td i pi i deln iti 
tne > micini rn lilu/tonaìi 11 
fallo lite i t^ittiri ilei due 
palliti piu imputtanii ti i quii 
li «Iti prendono porli* alla Ini 
tatui affermino di non i « i r 
■si i ipid Milla minaceli rifilo 
scioglimento «Ielle ( amerò gii 
In una Ime di equnoto -ul 
negoziati) fin qui condotto Di 
fronti mi ewi i r rpono nuoci 
interna, itivi <«1 ombro « he no 
mettono in ducu-siom il calo 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI 8 febbra o j 
Il XIX congresso nazionale j 
del Per ha concluso stamatti , 
na i suoi lavori con 1 ele?io • 
ne del nuovo Comitato cen 
ir ale che a sua volta ha elei 
lo 1 Ufficio politico e la segre 
teria del partito 
Il compagno Waldech Ro 
chet assente come e noto per 
gravi motivi di salute e sta 
lo riconfermato segretario «e 
no rate del partito Georges 
Marchais che aveva presenta 
lo il rapporto di attivila del 
Comitato centrale viene no 
minato vice segretano gene 
ìale La carica di vice segre 
tario generale era runasta va 
cani e dal 1964, cioè da quan 
do il XVII congresso aveva 
eletto Maurice Thorez presi 
dente e Waldech Rochet se 
gretano generale del partito 
Il Comitato centrale ha mol 
tre riconfermato alla segrete 
na ì compagni Leroy Piquet, 
PUssomuer e Vveuguet aggvun 
gendovi un nuovo membro, il 
compagno Etienne Fajon, di 
rettore de L Humamte 
All’Ufficio politico vengono 
riconfermati tutti ì membri 
Uscenti meno Roger Garaudy 
Due membri supplenti diven 
tano membri effettivi 
Come abbiamo detto il con 
plesso m precedenza aveva 
eletto il nuovo Comitato cen 
frale che tra effettivi e sup 

E lenti passa da 95 a 112 mem 
ri Tra gli « uscenti » dieci 
non sono stati riconfermati, 
per ragioni diverse La moti 
\ azione relativa all esclusione 
di Garaudy del Comitato cen 
frale dice «Come tutti sanno 
Garaudy ha saluppato pubbli 
coment e una sua linea politi 
ca reufsfotmfn c hquidatnce 
Tutte le conferenze federali 
hanno adottato le tesi e han 
7io condannato all unanimità 
le posizioni e l atteggiamento 
di Garaudy Jn queste condì 
ztonl la (ammissione per le 
candida/are considera che egli 
non debba essere riproposto 
al Comitato centrale» Roger 
Gnraudy, d'altro canto e come 
era nelle sua aspirazioni, ri 
mane membro del partito co¬ 
me militante di base 
Ten sera il congresso ave- 
va adottato il testo definitivo 
delle lesi dopo avere ascolta 
to un ìappoito in proposito 
del compagno Leroy dell Uf 
fido politico Analizzando le 
modificazioni apportate al prò 
getto iniziale di tesi sulla ba 
se di un migliaio eli emen 
damenti pervenuti dalle vane 
federazioni, Leroy aveva mes 
so In luce quelli che a suo 
giudizio erano stati ì punti 
nodali del dibattito i proble 
mi cioè che avevano maggior 
mente attirato 1 attenzione e 
l’interesse dei congressisti ca 
rattei e della «nuova tappa» 
di concentrazione monopoli 
stica con conseguente aggra 
vamento su] piano interno del 
le condizioni di milioni di sa 
lariati e sul piano interna 
zionale della sudditanza della 
Francia ai suoi alleati piu po 
tenti, carattere del regime di 
« democrazia avanzata » pro¬ 
posto dai comunisti come al 
ternativa al potere neogolhsta 
p necessita di accentuare so 
prattutto gli aspetti democra 
tici di questo regime rappoi 
ti di classe in Francia ruolo 
dirigente della classe operaia 
ruolo capitale della alleanza 
tra questa e gli intellettuali, 
« per I avvenire del movimen 
to rlioluzionario » organizza 
zlom del pattilo centralismo 
democratico e riconoscimento 
delle tesi della necessita di 
infoi mai e i membri del par 
iito in modo regolare e ap 
profondito per migliorare l’ap 
pllcazione del centralismo de 
mocratico stesso sviluppo del 
la politica di unità del parti 
to per accelerare U processo 
di ristrutt inazione unitaria 
della slmslia francese e per 
creare le condizioni del rinno¬ 
vamento democratico in Fran 
eia 

E quest ultimo del resto il 
tema di fondo — 1 unita di tut 
te le forze operaie e democra 
fiche unita di tutti gli strati 
sociali vittime della politica, 
dei monopoli — che si ritro 
va in un «appello al popolo 
di Ftancia » lanciato dal con 


Accusato 
di spionaggio 
un cittadino 
sovietico in USA 

WASHINGTON 8 bra c 

In ut ladino *>01111100 im 
pagato pii sso 1< Na/iim Uni 
ti c stato «mestato ieri a 
StattU ( Washington i ed u 
(usato di spionaggio Lo hi 
annunciato leu sei i il num 
stio della Giustizia «munì ano 
John Miniteli 

5 uomo e si alvi indenni nato 
U'i il Vienne Meksandei li 
khomirov impiegato presso 1i 
segreteria delle Nazioni Lmte 


U Thant 
alla Conferenza 
del disarmo 

NEW YORK 8 febbri c 
Il scgieiuno generale del 
1 ONU t Thant interverrà u 
lavori drilli conferenza del di 
sanno (he si aprirà a Ginevra 
il 17 fi binalo U Thant si ri 
vilgtni all assemblea il gioì 
no dopi 


presso a conclusione dei suoi 
lavori 

E stato Benoit Franchon 
decano del partito a pronun 
ciare stamattina un breve di 
scorso di chiusura e a smtetiz 
zare m una frase il momen 
to chiave per la vita della so 
cieta francese e in cui si e 
collocato questo XIX congres 
so « Tutto e m moumento 
tutto cambia e certi cambia 
menti aiiengono con glande 
rapidità Noi non soltanto 
dobbiamo ledere questi caia 
biamenti ma dobbiamo saper 
ne /torre gli insegnamenti uti 
li pet la nostra strategia e 
la nostra tattica » 

Ai giornalisti riuniti nella 
ampia sala del palazzo dello 
Sport di Nanterre dopo la 
partenza dei congressisti il 
nuovo vise segretario gene 
rate Georges Marchais, ha 


detto cne il XIX congresso 
del PCF e stato « un ai i eni 
mento importantissimo nella 
uta pollina dii Paese» per 
che ha dibattuto collegiaimen 
te e pubblicamente i pioble 
mi piu acuti che si pongo 
no alla Francia d oggi non 
soltanto per denunciarli ma 
per indicarne le soluzioni di 
prospettiva che permettereb 
bero di imprimere al Paese 
una reale svolta democratica 
Due ha detto Marchais m 
conclusione restano le con 
dizioni per la realizzazione di 
questa svolta 1 esistenza di un 
partilo comunista forte unito 
che perfeziona ineessantemen 
te il suo lavoro e ì suoi me 
todi 1 unione di tutte le for 
ze operaie e democratiche 
francesi 

Augusto Pancaldi 


SAIGON 8 tebb a c 
Una navi da sbarco ami ri 
rana e affondala ieri nil liu 
me Cua Viet plesso la base 
di Dong Han a sud della 
zona smilitarizzata dopo aver 
urtato contro una mina depo 
sra dalle forze di liberazione 
Due americani sono rimasti 
uccisi e numerosi feriti 
Flagranti violazioni della 
tregua proclamata m occa 
sione del Tet (Capodanno lu 
nare) sono state denunciate 
oggi dall agenzia del goiix 
no rivoluzionano provvisorio 
del Vietnam del Sud In par 
ticolare 1 agenzia mela che 
il 6 febbraio proprio alla vi 
gilia del Tet quattro aerei a 
reazione americani hanno 
sgancialo 40 bombe sui vii 
laggio del comune di My Loc 
nel distretto di Pam Binh 



IVirADHATA II TADCDA E fuori peneol ° “ El c « rd,sb «* ,, <• f«mo*o 

|N( (JKNA||I II | tlKr|l|l ,or * ro spagnolo Manuel Bemtei, incornalo sa 

mvvmmiv bat0 sera ne||a PI#M de Santamana a Bogota 

mentre >i accingeva a finire II tuo primo toro Vivamente applaudito fino a quel momento per il bel 

lavoro svolto con la « muleta », è stato incornato alla mascella destra a pochi centimetri dalia vena 

giugulare II torero ha ripreso conoscenza solo tre ore dopo I incidente e ha denunciato anche dolori 
al torace, ma si tratta di una contusione di poco conto Operato d urgenza nel! infermeria della Plaza 

de Toros (telefoto) « E1 Cordobes » se le caverà con pochi giorni di inattività 


« Balzo » neH'agricolfura attrayerso il lavoro volontario 

Una nuova fase in Albania 
della rivoluzione culturale 

Studio delle opere di Hodgia, invio di giovani a insegnare nelle monta¬ 
gne - Interesse a Selgrado per la Cina ■ Linea marittima Scianghoi-Fiume 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO 8 febbre 

L Albania e entrata in una nuova fase della 
sua titolazione culturale e ideologica Questa 
1 nnpiessiune che si trae dall ascolto di Radio 
Tirana dalla iettuia delle pubblicazioni alba 
nesi che giungono a Belgrado, nonché da giu 
dizi di fonie jugoslava 

L ast olio di Radio Tirana conferma cht 
una casta campagna politico economica e in 
atto e che essa viene definita una azione di 
lavoro con sforzi concentrati Questi sforzi 
si rivolgono soprattutto al miglioramento nel 
settoie agricolo per un nuoin balzo rnoluzw 
nano perche 1 agricoltura viene considerata 
ancora determinante per 1 economia albanese 
Lo slogan principale e r demolire tutto no 
che e lecchio e stabilire nuoir noma riin 
limonane e non a taso si ieri mazza m 
maniera mai tettarne sui giornali e alla radio 
1 esempio del disti etto di Elbassan mi quale 
< m uiidici qionu si t realu^ato l mieto pt( il 
annuale di conquista di nuoie tun vuoili 
gia<.ie all astoni < agli star i i dentai i 

Attraveiso questi i/iom di livor v 1 >i 
tano e ion 1 nulo di una intinsi tampini ( 
piopag indistK i vengono m ibilitati usui gioì 
no migli in di giovani f di 1 1 \ >i tton i i 
quinto usuiti citili J( (tuta della stimpi ti 
binisi luna la pjpoli/iow ituv i poi» p» 
di lutti un he si in dmìse 1 imi illn 
\ ist i op lu/iune 

In litro pui t di questi eh molti mi 
ms« n la > t olu u r i idi i> ih all a 
munirti li studio t li ietturi de-li siti 
i dei dis oisi cu Tv pi Hoduii st imp i 
in dumn t imi. i stempiai si i tedi uzzo lt 
turi colli Ime dell opna dii dirigi nn db t 
ni si pn t indurre in prati! i lo si ..ari , 
siamo rinomo i Inumani > da mi disi n ‘ 

Mun inuminto importante dii nlin i 
de il imziativ i poli ica dii panilo albanesi e 
i quanto risulta da de uni articoli dilli si in 
pa eh Tirana la t impugna ptr ripulii i li 
i ose tei-.a degli uomini dall ideologi i ni 
( i, \i st]» udì dia chiusura di qu r»i tut ) 

p ]< mosrhei i (busi ihi tdvolti ven- ì I 

insilimi! in sedi ptt atmilu s < ni 

M ti uni i dilli mollinone culmi di d J 
bu d pili rii quplla cinese sen Ina e 
mii limila n n i rh ih ntiussi persemi I 
lì a u diali intuissi gtneiah dii so m j 
hs,m I *ri qui sto (he e stati dm tui i 
una rida/ i (.c ni raliz/ai i di lutti i sai in 
nel emidi di il 1 i ■ 1 vi llamenlo ni u 

usi dille sdirli li Ho si 

lai i uu un n tu u i niruntj di Ile m - 


impiegatizie le quali vengono trasierite dal 
1 ammutisti azione statale nelle brigate e nei 
gruppi impegnati in i laion manuali per ii 
temprarsi ideologicamente> 

Anche 1 insegnamento e stato ritorniate 
tutti ì giovani devono andare per « almeno un 
anno nelh lontam zone di montagna > e 
richiesto 1 attuazione dello slogan i studio 
lai oro fisico tsinuiom militare) 

Per quantu liguarda ì rapporti BtlgiadoPe 
chino si apprende che lo scambio degli am 
base latori dovrebbe dv veni re en*ro questo 
mese <> nel prossimo mese e per chi che 
lonierne quello jugoslavo suo compilo -i 
iebbe di coprile anche la **ecte di Hanci \n 
(he questo luto se verrà confermilo fosti 
tuirebbe un elemento importimi ie li teli 
/ioni nel passino non senipii bui ni In li 
Jugoslavia e li Repubblica df mori Un i viti 
il imita 

Si sonc concreti?/iti nel lt attempo 1 i se un 
bio digli tricipiti mmmeunli t fi pi »p wi 
di apertura di uni linea intintimi dmii 
ili Fiume i Sfinirai nel impo di iu p 
ui/aniei chi i ppim ommii i ili 
I i s impi ni i -1 iv picsti atolli/ mi i i 
mi i/i ni in mi i inest li vi limi in ili ut! 

ile cule 1 „i dii i munisti iul siivi il 
h nini ni si s ti lincd qutsii si rum mi rht 
il irni/i ni i 1 i iv itti ri itti j/i ni di Mt 
r p Hni//i/i ni o bis« del Pillilo i inumisi « 
n - e.) -li ili in mi h i 1 orso ai il t 
i \ lu/i i uhm ili s ; un se nn / « < 

Il ri h la ini ito d ll( sit i r i 11 i 

li ( n 

si iic il sittinnii li l ni ii i c Imi 
di j I ni 11 I i ah li u i t s n 

l 11 s I q il S I a s n 

i 1 uill n n l n i u i unii n 
tei i so d II i hi ioti Un li 
71 i n- hdumen > t li i osi ni uni dii po 
ito annuncili! mi iippiito tiiiuii c i I in 
Pm> il 1\ ccingir smi dt 1 P(C e un ni is¬ 
chi non si svolai ni fi ilmcnti ni vii ci 

n ei n il -ìurn ik nlcv i die non i 11 ili ì 

i em t limiti di b isc rulli suiti dii dm 
,.1111 f riti difilli ni i ruppi spi-s in ili 
i m M inu sj - uu» it i Indi > li di 
1 miai una due/i uu die s stilli li i 
i /a ni di 1 pi esidi i ii Mi 
\i -istilliti, in lui d« Polii r (I Bd 
„r ni > ha usposto il! alt K *< cidi v lilaut 
ima ( ì i la unirò il ri nispindcnii ti Mi 
s i II quotidnn i eli Belgiad giudi i te 
utirhf dii gì nuli -nidi o uni imustru 
a -in/a alcuna „iustifu i7i mi 

Franco Petrone 


mentre la popolazione si ap 
prestava a celebrare il nuo 
vo anno lunare sempre il 
6 febbraio inoltre 1 artiglieria 
I SA ha bombardato per tut 
ta la giornata ì villaggi a 
nord di Long An impedendo 
agli abitanti di organizzare ì 
festeggiamenti 
Oggi ì B 52 americani han 
no proseguito le loro micidia 
li missioni m specidl modo 
nella valle di A Shau Nella 
regione di Saigon gli amen 
cani hanno condotto azioni 
offensive con 1 appoggio di 
mezzi blindati dell artiglieria 
e dell av lazione 
Nel cuore di Saigon una po 
tenie carica di esplosivo e 
si oppiata nell edificio dove 
tutti ì giorni portavoce nuli 
tari USA e del regime fan 
toccio comunicano le loro in 
formazioni ai giornalisti Le 
dihcio e in fiamme ed il se 
condo piano e virtualmente 
distrutto Non si sono avute 
vittime perche 1 esplosione e 
avvenuta due ore dopo la 
conclusione della quotidiana 
conferenza stampa e 1 edificio 
era vuoto Pur non essen 
dosi appresi altri particolari 
1 ora e le modalità dell espio 
sione lasciano supporre che si 
sia Irattato di ima spettavo 
lare dimostrazione della pre 
senza delle forze patriottiche 
nel centro stesso di Saigon 
L edifìcio e mutile dirlo è 
sempre sotto severa sorve 
gìianza e 1 accesso agli estra 
nei non e facile 
Il Troni e nazionale di li 
berazione ha diffuso sabato 
sera e questa mattina una 
lettera del «Partito nvoluzio 
nano popolale» (PRP Par 
tuo comunista sudvietnamita) 
che ricorda ai quadri alle 
truppe e alla popolazione gli 
obiettivi da raggiungere nel 
1970 « Attaccare il proqram 
ma di uetnamrzazione e fa 
re fallile la politica di ag 
gressione americana » 

«Radio Gai Phong » (Radio 
Liberazione) in due trasmis 
sioni ha spiegato che questa 
lettera è il completamento del 
la « risoluzione numero no 
ve » documento di base ap 
provalo nel luglio I960 dalla 
nona conferenza della direzio 
ne del FNL per il Vietnam 
del Sud e che da le diretti 
ve di ordine generale per con 
dui re la campagna di mver 
no e primavera attualmente 
in corso che deve portare al 
la vittoria finale 
Da Hanoi si apprende che 
un aereo spia americano sen 
za pilota e stato abbattuto 
dalla contraerea nordvietna 
mita mentre sorvolava la prò 
vinci a di Ha Bac nei pressi 
di Hanoi Ne da notizia la 
VNA 1 agenzia ufficiale del 
la RDV 


WASHINGTON 8 febbra o 

Negli ambienti parlamentari 
di Washington si atferma che 
il partito democratico potreb 
be chiedere 1 evacuazione to 
tale delle forze americane dal 
Vietnam entro un anno e mez 
70 Una proposta in tale sen 
so sara presentata domani 
alla commissione politica del 
partito democratico da un 
gruppo di lavoro incaricato 
sotto la direzione dell ex am 
bascialore Arvcll Harriman 
di elaborare un nuovo prò 
gramma politico pei il parti 
to 

Nel rappoi to si dichiara che 
il ritiro degli americani non 
deve dipendere ne da « prò 
gressi dei negoziati di pace 
di Parigi in. dall attinta mi 
hlarc ne dall ei oluzione del 
l assenta i letnamizzazione » 
criteri adottati dal Presiden 
te Nixon per determinare il 
ritmo e 1 entità del ritiro del 
le iorze americane 

Oltre a Harnman altre in 
fluenti persona'ita del partito 
democratico come 1 ex vice 
presidente Huphrey e il sen 
Fred Harris il quale si e di 
messo da presidente del parti 
io esprimono analogo av 
viso 


MOSCA 8 febbra 
1 i Praida di oggi seme che 
« l interi ento ami ricami ne' 
lans assume dimensioni seni 
pie piu minacciose > Nel con 
tempo la Washington ut Bua 
le cont nua a parlare di « non 
viti ri mio vigli allori del 

I aos 

no' se tu min e dell anno 
sais — c mtinua il gioina 
li ; Pi ilag no i la CI \ 
ha i noi ! n o m I 1 aos a 
la pi t i/tandi (jitia iti md 
hit d uh li lt i i ani di 
| ninni siisi// del presi 

* -i I i gin. slu ip i i i 1 

* i i di /) mia 11 n ss li 

ili Ih 1 I l (Itll Ili III 

di Ih i i t spi i ih ih t st i 
^ to lai ha o tlt I m li ia l a ig 
i l ai s si n Pi dn Itami nt 

r / a ( / 1 d i ii t in i Un 
I la/i I sr i h i t na l 
( mt lumini < il < nnspoj 
denti dell t I PI uni limi nn 

I I 1 p( iti dei \ li c ì ( un 
battimi nt n p indilli pii 

uh cicli ti lt i miei 
« in i di si in/ t im ss le et 
»h di I \ ìetiuin e unii i w li 
rii c mbttttm intt ((impiliti 
dille biM j( re« nnericane in 
lhailandia han» i di imi a le 
zone li bei «ite del I ios 

h i i ni pn t maiurie eie 
»! / («resti an < i ceni c i 
c 1 idi 1 1 I un da I m "fl u 
riti di il >11 it siti a ton 
itti a >s ( iti n n pi > non a 
I i mauri tulli n Imo cht sono 
I viti rissati alla distensioni n 
1 pria i or ile < ulta a ss a line 

* rii baiti t \mo imptiiahslit i 

il l s 1 *i la nt i si Ut i 

| } ì is( 


re e 1 1 »le»»t legittimità 11 
gioco ili tori idolo e la pratica 
delle deciMom pn*M ni t rhiu»o 
dilla luminelliia in ni(Z70 al- 
Ji inleipreta/iom contrastanti 
degli ste»»i protagonisti della 
trattati! i escono fon le o»sa 
rotte dn questa vicenda J ’ in 
questi» die «I devi individuare 
il inno », o la penombra del 
In cu i 

Per la IH i prevista doma- 
iti una immune del direttivo 
dei deputili 1 quasi feria la 
designazione di un terzetto di 
candidali alia poltrona di Pn 
lizzo ( lupi Rumor, natural¬ 
mente i piu Calumilo e 1 av in¬ 
ni Primi della fine della setti¬ 
mana probabilmente avra lun¬ 
go una nuova mintone della di 
renane dedicata alld fase suc¬ 
cessiva della trattativa 

L astensione di Donai Catlin 
e della sua corrente nella riu 
mone dt ieri e stata commen¬ 
tata intanto con lovore da pal¬ 
le dii settore socialista che s» 
e astenuto mila votazione fina 
le dii fornitalo centrale II 
membro della direzione sociali¬ 
sti Mania ha detto die la 
sten-ioni della -mistia di i Por 
7e Nuove insieme alle po«i 
/ioni enti! he espresse ambe da 
altri siitori de i e 1 1 prnv i di 
quanto giusti!irate -iano li aiu 
pie risi rv« e-pri s»e mi < C -i 
cialistn dii «(diri compagni che 
si sono d-limiti sull mloiirru¬ 
zioni ad iprite Imitative foi 
mah pei li i osti dizione del go¬ 
verno quadripartita > 

Dopo aver ri li vaio che Por 
lant sebbene ( >n un lingu ig 
gin < amiliguo e (outmto », 
sembri i ir iienlrare la minac¬ 
cia dell alternativa « quadnptiT- 
Ilio o (lezioni) Manca ha af¬ 
fermato (he < Itene «che an 
che 'il questo plinto giunga 
al piu presto a uu ehiarimen 
lo esplicito e definitivo e 1 u 
luco modo »erio t convincente 
•— ha soggiunto — e che la 
D( rn onusta la |*o««ibihla dt 
sj erinii ntnie altre soluzioni oh 
tu quella del qundrjpirlito, nei- 
1 inibito del centro - sinistra, 
osi ludi mio c m eluatezza 1 ipo 
te-i di uno «nogliiuento aulì 
tip ilo delle ( unirci 

I ii altro diriginle socialista, 
Pi inope, uomo virino a De 
Mirtino ha detto ilio per le 
Giunte locali gli si hicrumenti 
si dnvinnno deli munire «non 
ni base n valutazioni numeri- 
die ma in Ime «1 quadro po¬ 
llili o e programmatico > 

Ma proprio in que-ii giorni 
Jaili nuovi allargano il lampo 
di tulio il confronto politico 

10 sviluppo dille lotte di mas¬ 
sa continua investe nuovi te¬ 
mi pone i|ii(s|iom di indirizzo 
t di programma (he fanno ali¬ 
mi piu risaltare la povcilx c 
1 iinlratcz/a dei i itiraii coni 
pi omessi della ( amillui ( in la 
repressioni ugonitnlo (he di 
vide pioiondatmnle i qu li¬ 
tro i « «imo il tema di uno 
si h pi ro nazionale unitario f 
proprio oggi ionie rileriamo in 
»<Hindi pagina ad Vnzio gli 
iptrai dilla zona industriale 
Rum i I lini i e le loro rappre¬ 
si nlan/i 'indirjh i politiche 
( >1 di la di o_ni delimitazioni ), 

11 inno dito insieme nnu ri-po 
sii ai pi olili ini fhr lo siiluppo 
dille lolle piopone 

I (cenilo ( rnno alle contrad¬ 
dizioni del tentativo quadripar¬ 
tito il vii» segrelano del 
P s ll P \ alori (he ha parlato 
i I tri rize Jia ditto (he questa 
«pirazione politici non urta «ol 
tanto i min li «pinta delle 
in i"C ma amili contro la vo¬ 
lutila «li ior/i importami mter 
mi allo si luci ami nto di centro- 
sinistri I dirigimi (Iti quat¬ 
tri parlili — Cp.h Iia dello — 
o ii ili cono ini itti ad essere 
1 «ioni» die *u lesti die ognu¬ 
ni interi itta in modo divir-o 
i ino appi ni jaggiungono un 
u rd i lui lino non rii senno 
u in mtem re 1 unita dei n-pct- 
livi partiti tome hinno (limo 
*tr iti h i imi iodi ih 1 ( ( si¬ 
culi li « di 11 i diri /ione tl 

Ingrao 

tino nroi v uni volli con 
qu ili In c oncos-ioiK n mi/zi 
i itomi i d dividili ti iddi 
ic h i »/f opti ih di stp i 
i db d i Imo fili ili m 
q li t i n rd d tonili ri 11 i 

i!\ i pii (i i u voi mt i i 

pi «s tulli i ci i s i k ud i 
„( m in di t ili I p itt 
tini v u 

I _i ppi «ini di ni i 
n « 11 ( i mbi li > i _ 

i q u-t i I n i p i v ili it i 

di pi i i Op.it luti m i p i 

ni n I q i idi p iitit c 
ni uni (ili di solu/H ni 
li n tic ni (Incisi di qucilc 
di ! p i s t li n - >st in i 
igis no sne) i imi lodo 
li dui un borio modi 
i ito il n iv iL.ii» dii Pusp 

I i i dimoili tio ine t 
pan di ( ut,in re il senso pio 
tomi dd moto socide cht 
li scissi 1 li il a Tilt moto 
ton li i po to solo questioni 
1 udistiibu/ione del reddito 

i li i tilt -o in di ussiom 
ri > turno (1 1 p «Irono nell ( 
Iibburi li io potare indi 
scimunito di piogi min 
re le condizioni e lugani/ 
/dzione dii inoio e partin 
do d ( quest i contesta ione 
1 i rilani ì ito 1 esigenza di n 
tot me pio!ondi nell organi/ 
/azioni cieil -(Udì < nel 
so dt 11 < ( li nz i ih 11 1 i t 


inazione del lerntouo e de 
gli insediamenti urbani nel- 
1 indirizzo degli investimenti 
| nel rapporto Ha industuali/ 
zazione i riiotnd agrari ì 
Questi nuovi bisogni non 
possono dunque essere soddi 
stalli con ) elemosina rii qual 
che bnetoid e d altra parte 
I essi vivono in glandi movi 
menti organizzati di massa si 
I affermano attraverso origina 
I Ji strumenti di potere spin 
gono a piocessi accelerati di 
unild in campo sindacale e 
I stanno stimolando foime a 
vanzate di battaglia democra 
! tica anche in settori come 
I ]a TV che erano stati caccia 
riservata dei gruppi domi 
| nanti 

Del lesto niente e feimo 
nemmeno nelle lorze politiche 
I il ritorno ai vecchi concilia 
| boli della Camilluccia non de 
1 ve ingannare La grande ope 
razione di unificazione Nenm 
SaragAt e andata in tran turni 
a giugno Quando De Marti 
no ha tentato in questi giorni 
di riportare il PSI nella vec 
chia barca ha visto dividersi 
la sua maggioranza ed ha ri 
portato il PSI ad un punto di 
crisi profonda La stessa De 
mocrazia cristiana quali che 
siano le apparenze, giunge al 
! 1 appuntamento di oggi con 
una ferita la rete delle orga 
mzzaziom collaterali che le a 
vevano garantito per decenni 
voti e sostegni di massa ridile 
ACLI alla CISL cercano una 
autonomia si spostano in lar 
ga parte su posizioni di clas 
se e la stessa gerarchia cat 
tolica deve prendere atto di 
questa separazione La sini 
stra democristiana sa che se 
oggi accetta di ritornare nella 
gabbia perderà altro credito 
nella sua base che e già prò 
fondamente scontenta E 1 on 
l Forlam non può ignorare co 
me comincia e dove va a sfo 
ciare chi si mette contro il 
moto popolare basta che 
I guardi al talhmentu politico 
I dell on Piccoli Perciò appa 
re sbagliato e futile credere 
allo spauracchio delle elezio 
ni anticipate se la sente vera 
mente la Democrazia cristiana 
di andare alle elezioni antici 
I paté senza alleati attaccata da 
destra e da sinistra e dopo 
I una prova flagrante che il cen 
tro sinistra è stato incapace di 
I governare e di portare a ter 
mine la legislatura’ 

« Per questi motivi di fondo 
non contingenti (forza e qua 
ina del movimento popolare, 
fallimento dell operazione 
Nenm Saragat stretta ’ in cui 
si trova la DC) il contrattac 
co conservatore può essere 
I sconfitto e 1 opposizione di si 
nistra può e deve intervenire 
I con tutta l’ampiezza della sua 
iniziativa nella crisi aperta 
La nostra lotta nel maggio 
| del 68 dette il primo colpo al 
I centro smistra apri varchi e 
, già porto fuori dal blocco go 
| vemativo rilevanti forze cat 
tohche e socialiste Oggi ci so 
no condizioni per lare com 
piere un passo in avanti a rut 
ta la lotta per un governo o 
nentatu a sinistra che sposti 
1 asse della dilezione politica 
del Paese e segni una tappa 
verso una nuova maggioranza 
« Con migliaia di assemblee 
di riunioni, di dibattiti dob 
biamo aprire subito un discor 
1 so sullo sbocco da dare atta 
crisi rivolgendoci a tutti ì 
protagonisti dell autunno cal 
do, coinvolgendo anche grup 
pi socialisti e democristiani 
Contemporaneamente dobbia 
mo in questi giorni, intensi 
ficare ì movimenti di lotta per 
le riforme che sono la sola 
via attraverso cui fare saltare 
gli intrighi di vertice e mette 
re al centro della crisi le esi 
genze delle masse 
« Diranno che mobilitiamo la 
’ piazza ’ A questi ipocriti 
censori rispondiamo che la 
cri«i attuale e stala tutta con 
dotta luori e alle spalle del 
Parlamento contro le spinte 
del Paese Tutti in questi me 
si si sono riempiti la bocca 
della parola partecipazione 
Ebbene noi chiediamo che le 
masse intervengano con la lo 
ro voce e con la loro lotta nel 
la soluzione della crisi 
« Il ruolo del partito e dun 
que determinante Al di fuori 
delle formule e delle discus 
siom astratte questo ruolo su 
penore del partito si afferma 
oggi dimostrandosi il fulcro 
della mobilitazione contro il 
quadripartito e per una svolta 
a sinistra Lo diciamo chiara 
mente e in tempo contro il 
quadripartito non ci sara da 
parte nostra ne rinuncia ne 
attesa ma lotta dura e senza 
tregua Sappiamo che tutte le 
volto cht il nostro partito ha 
saputo essere pienamente il 
I centro della mobilitazione ge 
| nerale politica per respingere 
il contrattacco dei padroni ne 
I e uscito pm forte piu profon 
riamente ( ol legato con le mas 
se decisive» 


Tortorei la 

spressa dai ni v imeni ì di 
I massa Perche c non -i ve 
nlirht t r inumi mtcnsifi 
< hei inno I it i - mn ■ uni 
11 io H i ) pc r ai gli ini 
piegati i temici i nintidini 
i sturimi i tra ( i >r/e po 
11 li i„ani/zan 
I ippi io he ev ì ci il 
r munii i ri >n imi i i 
1 ut uè - qu > d 1 i 
vn in ii -i pi in poni 
( qui i un li lu di ) 
a i ni li ni si lem no - i 
di ii Qui -k i k ni n 
n - ( - Me - , ii r t li 

li n e i ( i in di c * 

/( i fin il i ì n i i/u n i 
i i - i pi i s f i t un 
'uni ninni i - n -uà i 
imi dt li rieri / ne ci un 
inni i 1 d min i i c - n 
ait i i 

I < in un si mi i uino r i 
ogn fii/i ita le mas-e i u 
bum tssen/iti dt un num i 
sv luppi ne .iì rimi ri/n e 
de le r forme (■„ indisptn 
-ubi pt -irmi ic ne 
conquisti rii nitun >mn\en 
guio v inifu uè Oc n i 
ri questi unn i - 1 ni ili i 
ili mb tmstir i d m in / 
z mone s ni in i dt t- u ii 
si no ri vmi p i i ni nto d 
niis i Int ino i ciic-t temi 
s i r„ani7zi i irgan z 

/tri i pressi ne un t iri l ri 
massi suntand i intuivi cu 
eri ii( unius nt (d i ir 
mi i ni di 

Da q ics a -.ranci ani ) i„i i 


— hi cm iso Tmtorei a 
può usure una sittu? one del 
ia (risi dueisd da quella ope 
rata dille lorze ad grande 
capitan detti de uà demo 
crisi ana detti soci ttdemocra 
zia In o„m modo questa cam 
pagna dtvt servile ad impor 
re una sotti cita ( vocazione 
de e elezioni regionali ramu 
na i e provinciali per he ì li 
varatoli possano due anche 
col voto la loro ap.mone con 
tro coloro che intendono bloc 
care il cammino di una po 
litica nuova e rinnovatrice 


Chiaromonte 

v ine tali e anche nel Parla 
mento 

« \ rendere pm acuta e gra 
ve la crisi cc infine il con 
trasto tra i problemi (econo 
mici sociali e democratici) 
posti dalle lotte dei lavorato 
n e le soluzioni arretrate e 
conservatrici che il gruppo 
dirigente della DC e i social 
democratici vorrebbero im 
porre Nessun uomo politico 
serio — ha pioseguito Chi a 
romonte •— nessuna forza de 
mocratica può pensare m la 
le situazione di trovare con 
il ritorno al centro smistra 
una qualche soluzione stabile 
Al con lario una soluzione 
moderata e conservatrice nel 
la crisi di governo rendereb 
be ancora piu instabile la si 
tuazione politica e potrebbe 
portare ad un accrescimento 
ed allargamento della tensio 
ne nolitica e sociale 

«Riteniamo tuttavia — ha 
detto ancora Chiaromonte — 
che sarebbe un grave errore 
per le forze di sinistra consi 
derare che ii gioco di Piccoli 
e di Rumor le manovre di 
Forlam Tanassi e Nenm ab 
biano già raggiunto i loro ob 
biettivi La situazione e piu 
che mai vperta Nella DC e 
nel movimento cattolico esi 
stono e agiscono forze impor 
tanti che si rendono conto 
dei pencoli di una soluzione 
conservatrtce della crisi 

«L ultima riunione del Co 
untato centrale del PSI ha 
messo in luce non solo 1 at 
teggiamento fermo e coeren 
te della sinistra e quello dt 
molti compagni demartmia 
ni che hanno voluto disi in 
guersi dalla maggioranza ma 
anche 1 atteggiamento incerto 
e preoccupato dello stesso De 
Martino Certo la logica del 
compagno De Martino è sha 
gliata e inaccettabile c poi 
ta allo « stato di necessita » e 
al « meno peggio » di marca 
nenmana Ma non può sfug 
girci il fatto che su tre pun 
ti della sua relazione (repres 
sione e amnistia, dehmitazio 
ne della maggioranza Giunte 
comunali provinciali e regio 
nah) la reazione dei sonai 
democratici e di una pai te 
della DC e stata assai violen 
ta » 

Mollissime Federazioni so 
cialiste come ad esempio 
quelle lucane si sono schie 
rate m modo netto contro il 
quadripartito II gioco non e 
latto La manovra conserva 
tricc può essere respinta 
Può usure, da questa crisi 
uno spostamento a sinistra 
della direzione politica del 
Paese Perche questo avven 
ga noi comunisti mettiamo 
ancora una volta 1 accento 
sui problemi aperti che deb 
bono essere affrontati e risol 
ti nell interesse dei lavorato 
ri e della nazione 

« Insistiamo sulle cose da 
fare m politica estera inter 
na economica In particolare 
sulla necessità di avviare una 
politica nuova per il Mezzo 
giorno e per 1 agricoltura che 
treni il pauroso esodo in cor 
so e che anche per questa 
via contribuisca a sconfiggere 
i tentativi di coloro che voi 
ìebbero riprendersi in qual 
che modo le conquiste degli 
operai e dei lavoiatori E in 
sistiamo anche sulla necessi 
ta che vada avanti una hbe 
ra e democratica dialettica 
nel Parlamento e anche nei 
Consigli regionali che bisogna 
eleggere a primavera nei Co¬ 
muni e nelle Province 

« Possiamo sventare — ha 
concluso Chiaromonte fta gli 
applausi dei lavoratori — ì 
piani conservatori e reaziona 
ri con la lotta con 1 iniziati 
va politica ron 1 unita Pos 
siamo riuscire a dare alla 
ersi governativa una soluzio 
ne che rappresenti un reale 
spostamento a smistra cor 
rispondente dlla situazione 
che c e nel Paese > 


Cairo 

sii volta peri Nassei — 
interrotta la ri anione — hA 
( rdinaiu ai suoi pi oti di rea 
gire I ’ihq11 si sonc levali n 
volo ed hanno in^rcettalo gli 
aerei fon la stelli d David 
Strondo r .h Israeli ni la bat 
taglia si c nsolt i n una scon 
fìtta per g i e„ mi che a 
vreboeri perso dm appaici 
chi uno esplosi n vo > lai 
tio precipitato i lumie Dal 
secondo 1 pilo i si sarebbe 
lancialo c n i paracadute 
Seconde li versione igizia 
m inveì nessun Mig e m 
d ( i perduto td al contrailo 
un Fhantom ìsjaelnno c st i 
t( ibbitlLito s( hi mt uidi si « 
noid ivest di Porto Sud isi 
tiattc ubbt dei tei zi da qu m 
do eli T Sà li hanno <unst 
gii in i Isnci 
In ponivi i igiziino ha 
die 111 il ilo dii i H( lu in son 
rimisi | i ii dodici operi! 
dilli libbiui di automobili 
i imi n 1/ \« i (dove 
vimini m nifi inrhi vtt 
tun I I \1 i e sette «Ideiti i 
un migi/?in 1 Insti - soni 
rimisii finti H soldati 
Jn spanno i st no si ite 
alni fi maghe questi volti 
itrri u n f uia/iunc egi/ii 
ni in Hticrjt (ìrn ai mali 
postazioni d aitiglieli i i u 
campamela 1 isi u haiu sull i 11 
v i muntale del canale a nord 
d Isnidilia gli isi «inni hin 
no bimbaidat > pt r ti minuti 
f ccimponimi bunkti i po 
stazioni mi settou me lidi) 
n ile dell i via d ac qui pn sso 
Suez Nd coi so di questi , 
iziom gli egi/ani ifferimno j 
d i\< r ibbit ut un secrnrìc | 
ai ri > isi u h in > un > S } u 
ha i h \ t incito si tt i’i h il t j 
(hi i in sponde liti ni li in > 
di i plinti isi u h mi s \ 
no me fji t-ì/i mi lunno ut 


to almeno ecnto morti nel 
corso dei com battimenti di 
venerdì t sabato tra le forze 
isiachane e quelle egiziane 
I giornalisti aflermano che 
Ciri a 80 uomini dell equipag 
gio sarebbero morti durante 
1 attacco sferrato dall aviario 
np ìstaeliana contro un dra 
gamme che e affondato ed 
alt ii venti durante i violenti 
attacchi israeliani sferrati ton 
tro due campi situati al ir 
temo dell Egit'o e contro po 
sizioni egiziane lungo il ca 
naie e ivi goffo di Suez 

Queste azioni — ma so 
prattutto queha che ha ongi 
nato la battaglia nei cielo del 
Cairo — sottoimpano dram 
maticamente il rapido pr u u 
pitar» verso una nuova Barn 
mata bellica su larga scala 
tema questo del resto del 
« piccolo vertice » del Cairo 
Stamane ì c nque leaders si 
sono riuniti pu un ora i 
quindi si sono incontrati di 
nuovo stasera I colloqui co 
me si sa vertono sulla ere 
scent e vnulenza d Israele seni 
pre pm sostenuto dagli Stati 
Uniti 

Al Ahi am fa capire che se 
Nixon consegnerà i 105 nuovi 
aerei promessi a Israele gli 
arabi potrebbero boicottale 
gli interessi USA nel Medio 
Oriente Secondo alcune fonti 
il « piccolo ertine » affidereb 
be a Hussein il compito di 
convincere Nixor i recedere 
Se 1 iniziativa fallisse tutti ì 
mezzi di prensione arabi sa 
rebbero mobilitati contro gli 
USA infine se nò si rive 
lasse mutile i Paesi arabi 
impegnali nella guerra si ri 
volgerebbe! o all URSS pei 
avere mezzi ancora piu po 
tenti con cui assicurare la 
propria difesa 

I partecipanti al « piccolo 
vertice » — si afferma — non 
hanno perso completamente la 
fiducia m una soluzione poli 
tica E significativo che sta 
mane il Journal d Egypte esor 
fi ì quattro grandi ad «arre 
stare ì escalation perchè tu 
guest atmosfera di bombarda 
menti aerei e di combattimenti 
non t possibile discutere con 
serenità le possibilità di una 
soluzione paci tì ca c la uà da 
seguire per realizzarla » 

Lo stesso Nasser, del lesto, 
in un intervista alla TV amen 
cana ha detto ai pieferire una 
soluzione politica ed ha ag 
giunto che la stampa tende ad 
esagerare le sue dichiarazioni 
sulle prospettive militari Un 
accordo sul ritiro degli ìsrae 
liani sarebbe auspicabile ma 
dovrebbe includere an-he Ge 
rusAlemme (eh» irv°'e gli i 
sraeliam considerano ormai 
parte integrante del loro Sta 
to) Nasser ha ribadito 1 oppo 
sizione a negoziati diretti con 
Israele ma si è dichiarato di 
sposto a contatti indiretti a 
New York, dove tutte le parti 
hanno ambasciatori presso 
1 ONU 

Nasser lm detto inoltre che 
la ripresa di relazioni diplo 
matiche RAU — USA è impos 
sibile finché Washington non 
adotterà una politica impar 
ziale nel Medio Oriente Non 
ha voluto ne smentire ne con 
fermare le voci circa un suo 
recentissimo viaggio «segre 
to » a Mosca (o a Odessa), ma 
ha aggiunto che chiederà altri 
aerei all URSS, se Nixon con 
segnerà nuovi Phantom e Sky 
hawk a Israele Ha negato di 
aver mai minacciato di « bui 
tare a mare gli israeliani » 
«Potete consultare una colle 
zione dei miei discorsi e delle 
mie interviste Non c c una so 
la parola m proposito » ha 
detto 


AMMAN 8 lebbra o 

Un portavoce dell Organizza 
zione per la liberazione della 
Palestina ha annunciato che 
mai tedi partirà per Mosca una 
delegazione guidata dai piesi 
dente Yassir Arafat esponente 
dell Al Falli che si tratterrà 
nella capitale sovietica per una 
settimana, su invito di qiel 
governo 

Si tratta della prima deie 
Razione politico mi itare pale 
stinese che visiti ufficialmente 
1 URSb Avra colloqui sul raf 
forzamento delle relazioni con 
i sovietici e sull appoggio per 
la lo*ta armata ad Israele 

Della delegazione palestinese 
fanno anche parte Khaled Al 
hassan Abusaid dell Al Patii 
Yassir Amer del commandos 
Saiga Ball Al Hassan nel 
Fro ite democratico popolare 
U comandante m capo dell e 
sereno di libei azione palesi i 
nese Abdulrazak Yihia Sanili 
Khatib capo del comando per 
ld lotta armata paio unesp e 
Hussam Tahbub comandante 
dei guerriglieri dellOigamzza 
zione per la liberazione della 
Palestina 


BUDAPEST 8 tebora o 

(e b ) Gli sviluppi del t 
situazione militare net Medio 
Oriente sono stati oggetto di 
un commento della radio un 
ghere se curato da Gyorpv K r 
tesz Dopo avere affermalo cht 
gli all icehi provocatori tir 
rati da Israele contro la RAU 
stanno sempre piu aumentan 
do la tensione tia lei Aviv i i 
Paesi arab' kerfesz ha mes» > 
in evidenza 1 importanza delti 
nspust a militale del mor 1 > 
unibe 

< la sconfitta subita dir 1 <* 
truppe israeliane sul Gami 
- h i detto Radio Budapest - 
assumi oggi amili maini pi 
t m « /( utun pctdiè dim >s t 
j c/« una fi ntitr ha ls> i > 
i ( / Paesi ai ahi pu ì esistei 
solo st mtinnstiulii da u 
h ria ioni inlcrcssatL Ohi n 
*~>h con la lìquida ioni h'it 
polii ita aqgrtssna coati i i 
j si /otta citile «nei tieni 
di pm i 

1 Pio troppo - ha pioseg ut i 
Ivutes/ — i talchi di Iti tu 
utilizano h sconfìtte militili 
pu intensificate h tuoi t h 
lidie (,h estremisti isiatìuv 
non sanno pero che un t 
i t tasto conflitto poti chiù 
partirli sull orlo dell ab ss 
IsraiU continua sulla stiadi 
delia prenotazione con la pt 
ratina du gh •stali baiti tu 
stivo ih ti appoggio Ma mi 
tauir/imoiio vota/ito — i i 
me noi iva ime he I < Mo neh 
metti gli St iti bruti dt lui 
t a i nasi n spi nsabilita 11 
duna chi rnobhmt inta't 
s troia ititi mari di V 
sh ngt m ji qunito solo ? 

I s l •> ? 0 QUI U (li t s t i 
tin pn ss oi i si 1 teli 
















